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Lo scontro diplomatico su Fiume (IP 
tra l'Ungheria e la Croazia Zagabria teme per Schengen bo è 
MANZIN/APAG.6 /APAG.11 4 Ual } 


LA VERTENZA SUI 280 POSTI DI LAVORO A RISCHIO 


se io «JEsuberi inaccettabili» 


x". Ilpresidio Flexin piazza 


Fedriga: no alla delocalizzazione. Serracchiani interroga il governo. Lunedì lo sciopero artepas.20E21 


Le opposizioni chiedono 
una seduta straordinaria 
su appalti e infiltrazioni 


Il ministro della Difesa russo Shoigu 


E in edicola il 4° volume 


= 


Ieri l’inattesa telefonata tra il Pen- 
tagonoela Difesa russa. Non acca- 
deva dal 18 febbraio, sei giorni pri- 
ma dell’invasione. /APAG.2E3 


GORIUP / A PAG. 22 


IL VETO 

Finlandia e Svezia 
nella Nato 

Il turco Erdogan 
si oppone 


La Turchia non è d’accordo sull’in- 


gresso di Finlandia e Svezia nella Na- Francesco Russo 
to. Peril presidente Erdogan «ospita- 
noterroristi del Pkk»./APAG.3 . 
Le tre centrali del 118 
costerebhero all'anno 
IL DOSSIER 5,1 milioni di euro 


Droni, fregate 
e carri armati 
Le spese militari Addio a don Primieri 


nella lista Ue L'invasione delle meduse. «A breve caleranno» per mezzo secolo 
missionario in Africa 


D'AMELIO/APAG.9 


Resanotala «lista della spesa milita- Le meduse sono tornate. Anzi, inrealtà, nonsene sonomai —diminuiranno».Spariranno a breve, assicurano all'oasi di 
re» preparata dalla Commissione andate: «Sono state spostate dalle correnti» affermano Miramare, anche le strisce simili alle mucillagini: «Sono so- 
europea in vista del Consiglio euro- all'Ogs. Ma, subito dopo, rassicurano i bagnanti: «A breve, loi pollini degli alberi»».BRUSAFERRO / ALLE PAG. 24E25 TALLANDINI / A PAG. 23 


peo del 30-31 maggio. /APAG.5 


SPORT 


Telmo Pievani Italbasket a Trieste 
«Nel nostro dna amichevole di lusso 
non c'è la guerra» con gli sloveni 

ELISA COLONI ROBERTO DEGRASSI 


desso è ufficiale: l’Italbasket torna 

a Trieste e lo farà con un’amichevo- 
le di lusso. Il prossimo 25 giugno infat- 
ti gli azzurri di Meo Sacchetti affronte- 
rannola Slovenia, potrebbe giocare an- 
chela star Luka Doncic. /APAG.34 


« LL aguerra non è nel nostro dna. Un 

tempo non esisteva: ce la siamo 
inventata. E, se volessimo, potremmo 
cancellarla dalla faccia della Terra». Ne 
è convinto Telmo Pievani oggi alle 21 al 
Teatro Miela./APAG.15 
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IL RACCONTO 
DELLA 
GIORNATA 


Cessate il fuoco 
immediato 


Washington chiama Mosca per la prima volta dall'invasione dell'Ucraina 


ILRETROSCENA 


NEW YORK-WASHINGTON 


piega John Kirby, por- 

tavoce del Pentago- 

no, che la telefonata 

fra Lloyd Austin e Ser- 
gey Shoigu «non è stata riso- 
lutiva». Sul tappeto i nodi 
restano, ma i due ministri 
della Difesa di Stati Uniti e 
Russia, parlandosi, hanno 
rotto il gelo dopo 79 giorni 
di blackout e riacceso quel 
filo di dialogo che nei giorni 
scorsiil premieritaliano Ma- 
rio Draghi aveva chiesto si 
riattivasse e il cui sforzo, 
spiegano ambienti diploma- 
tici a Palazzo di Vetro, ha 
avuto un peso. 

All’omologo russo il capo 
del Pentagono ha ribadito 
la richiesta di «un cessate il 
fuoco immediato» nel corso 
di una telefonata che fonti 
della Difesa hanno definito 
dai toni asciutti, quasi geli- 
di. Ma è durata un’ora e ha 
gettato le basi per dei segui- 
ti. Sul risultato della chia- 
mata — partita per l’ennesi- 
ma volta da Washington e 
alla quale, dopo molte solle- 
citazioni, Shoigu si è deciso 
arispondere— nessun trion- 
falismo quindi. Anzi, non è 
servita a risolvere «nessuno 
dei gravi problemi» sul tap- 
peto, ha sottolineato Kirby. 
Ma il segnale è comunque 
incoraggiante. Soprattutto 
in una giornata in cui alla 
porta socchiusa sulla rotta 
Washington-Mosca, ha fat- 
to da contraltare lo stop di 
Erdogan all’adesione di Fin- 
landia e Svezia nella Nato. 
«Siamo in contatto con la 
Turchia perrisolvere la que- 
stione», dice la Casa Bianca 
cercando di derubricare la 
questione a intoppo di per- 
corsoenona problema. 

Ieri mattina Biden ha chia- 
mato i leader di Helsinki e 
Stoccolma ai quali ha ribadi- 
to il sostegno statunitense 
alla politica delle «porte 
aperte» dell'Alleanza. E da 
oggi il segretario di Stato 
Antony Blinken sarà a Berli- 


Kiev: «Non si intravede la fine 
rapida della guerra in Ucraina» 


<Nonsi intravede una rapida fine 
della guerra in Ucraina». A dirlo il 
ministro della Difesa ucraino Rez- 
nikov, sottolineando che ci vorrà 
tempo perché le armi occidentali 
comincino a far cambiare il corso 
deglieventia favore dell'Ucraina. 


FRANCESCO SEMPRINIE ALBERTO SIMONI 


Al” 
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LLOYD AUSTIN 
SEGRETARIO DELLA DIFESA 
DEGLI STATI UNITI 


La chiamata 

al Cremlino non 
ha risolto in modo 
specifico alcun 
problema serio 


no per il vertice informale 
dei ministri degli Esteri del- 
la Nato. Precederà di pochi 
giorni la visita del segreta- 
rio del Tesoro Janet Yellen, 
anche lei in Germania per il 
summit dei ministri econo- 
mici del G7 che potrebbe 
portare a un nuovo round 
di sanzioni. 

Sulle relazioni con Putin 
Washington si muove su di- 
versi piani. Il canale di dialo- 
go è stato aperto attraverso 
i ministri della Difesa per 
due motivi. Il primo è che si 
tratta di«prove tecniche» di 
trattativa e non politiche. Il 
secondo è che il canale del- 
la diplomazia è ancora im- 
probabile a causa del dete- 
rioramento registrato da La- 
vrov agli occhi degli ameri- 
cani (e non solo), per le af- 
fermazioni di recente pro- 
nunciate, anche nella dibat- 
tuta intervista concessa all’I- 
talia. 

Nei giorni scorsi l’amba- 
sciatore Usa a Mosca John 
Sullivan aveva incontrato i 
capi del ministero degli 
Esteri anche qui nel tentati- 
vo di tenere aperte le vie di 
comunicazione. Anzitutto 
per evitare incidenti sul 
campo che potrebbero inne- 
scare un’estensione del con- 
flitto. Ci sono due temi spe- 
cifici che stanno a cuore a 


SERGEI LAVROV 
MINISTRO RUSSO 
DEGLI ESTERI 


L'Ue si è trasformata 
da piattaforma 
economica 
costruttiva in un 
attore aggressivo 


Washington. Il primo è lega- 
to alla possibilità di sblocca- 
re le consegne di grano da 
parte dell’Ucraina e quindi 
di riattivare i commerci nel 
Mar Nero. È un tema parti- 
colare sul quale anche Dra- 
ghi ha chiesto l’intervento 
Usa. Il secondo è, invece, la 
questione umanitaria e i 
corridoi per aiutare sfollati 
e profughi. Ma un conto so- 
no gli interventi per allevia- 


Ex presidenti, appello ai leader 
«Aiutateci a evacuare Azovstal» 


«Ci rivolgiamo ai leader dei Paesi 
del mondo. Salvate i civili ei milita- 
rida Azovstal che la Russia, su or- 
dine di Putin, cerca di distrugge- 
re». E la lettera-appello degli ex 
presidenti ucraini Kuchma, Yush- 


JOSEP BORRELL 
ALTO RAPPRESENTANTE 
POLITICA ESTERA UE 


È Putin che non vuole 
fermare la guerra 

Ha obiettivi militari 

e continuera 

a combattere 


INUMERI 


79 


I giorni di guerra 
dall’invasione 
dell'Ucraina 

iniziata il 24 febbraio 


chenko e Poroshenko ai leader. 


Gli artiglieri ucraini 
alfronte coni 
potenti obici M777 
forniti dagli Stati 
Uniti d'America 


26.900 


I militari russi 

morti dall’inizio 

del conflitto secondo 
fonti di Kiev 


re le sofferenze della popo- 
lazione, un altro è parlare di 
dialoghi e negoziati. E su 
questo a Washington la li- 
nea-e siamo sul piano poli- 
tico - resta di estrema pru- 
denza perché «non ci fidia- 
mo di Putin», è il ritornello 
che ad ogni livello dell’Am- 
ministrazione ci si sente ri- 
petere. Nonostante le pres- 
sioni degli europei. La tele- 
fonata fra Scholz e Putin di 


Nuovo colloquio tra il Cremlino e il cancelliere tedesco, ma la trattativa resta al palo 


Putin a Scholz: stallo negoziati colpa di Kiev 


ILCASO 


ostallo dei negozia- 
ti «colpa di Kiev»: 
così il presidente 
russo Vladimir Pu- 
tin durante il colloquio te- 
lefonicodiiericonilcancel- 
liere tedesco Olaf Scholz, 
che ha spinto per una tre- 
gua al più presto. Dopo al- 
cune settimane di silenzio 
tra i due leader (l’ultimo 
contatto risaliva al 30 mar- 
zo), ieri un nuovo lungo 


confronto, una telefonata 
di 75 minuti. A darne noti- 
zia il Cremlino, precisando 
che si è tenuto su iniziativa 
del governo tedesco. 
Scholz aveva precedente- 
mente informato della tele- 
fonata i parlamentari che 
hanno preso parte ad una 
riunione della Commissio- 
ne Difesa al Bundestag, 
con l’obiettivo di «trovare 
una via d’uscita da questa 
orribile guerra con il suo 
terribile numero di vitti- 
me, le distruzioni di massa 


e tutte le assurdità che la 
guerra comporta» ha com- 
mentato il portavoce dell'e- 
secutivo di Berlino, Stef- 
fen Hebestreit. Secondo 
quanto riferito da Mosca, 
Putin ha fornito informa- 
zioni «dettagliate» sugli 
obiettivi della Russia in 
Ucraina, con particolare at- 
tenzione ai suoi obiettivi 
umanitari e il leader russo 
avrebbe fatto anche riferi- 
mento a «gravi violazioni 
delle norme del diritto in- 
ternazionale da parte di 


combattenti che professa- 
nol’ideologia nazista». 

Su Twitter il resoconto 
del cancelliere tedesco: 
«Tre cose della mia lunga 
telefonata di oggi con Pu- 
tin- scrive Scholz-: deve es- 
serci una tregua il più velo- 
cemente possibile in Ucrai- 
na. L’asserzione che lì re- 
gnino i nazisti è falsa. E ho 
richiamatola responsabili- 
tà della Russia per la situa- 
zione globale dei generi ali- 
mentari». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«In Russia è in corso un colpo di 
stato per rimuovere Vladimir 
Putin, che è gravemente mala- 
to di cancro». A lanciare la noti- 
zia è il capo dell'intelligence 
dell'Ucraina, il maggiore genera- 
le Kyrylo Budanov. 


ieri è vista come la prova 
che il Cremlino non è pron- 
to adaprire seri negoziati. 

E su questo la strategia 
Usa è abbastanza chiara: 
«Apprezzamento per gli 
sforzi dei partner che cerca- 
no una soluzione diplomati- 
ca», spiega una fonte del Di- 
partimento di Stato. La pa- 
rola chiave è «apprezza- 
mento». Che cosa ben diver- 
sa è dal sostegno che qual- 
cuno oltre Oceano, come 
Macron, vorrebbe sentir 
giungere da Washington. 

Ariassumere la posizione 
è un portavoce del Diparti- 
mento di Stato che ha det- 
to: «Siamo impegnati a met- 
tere l'Ucraina nella posizio- 
ne negoziale più forte possi- 
bile continuando a garanti- 
re assistenza affinché gli 
ucraini possano difendersi 
da soli e incrementando la 
pressione su Putin impo- 
nendo pesanti sanzioni alla 
Russia». La consegna di ar- 
mi-il grosso potrebbe arri- 
vare il mese prossimo e 
quello è ritenuto il momen- 
to chiave del conflitto negli 
ambienti di Washington — 
prosegue senza sosta. 

L’obiettivo, chiarisce il 
portavoce, è quello di met- 
tere Putin in condizioni di 
aver il meno possibile di 
margini di azione. E su que- 


sto l'America lancia un av- 
vertimento agli europei, 
tocca a Zelensky decidere 
le mosse e se una proposta 
diaccordo è o meno accetta- 
bile. Una posizione già rias- 
sunta bene anche da Dra- 
ghi all’indomani dell’incon- 
tro con Biden. «Lasceremo 
all’Ucraina—ha dettola fon- 
te del Dipartimento di Sta- 
to— discutere i punti specifi- 
ci dei negoziati, siamo impe- 
gnati a difenderne la sovra- 
nità, l'indipendenza e la si- 
curezza». Su questo i contat- 
ti con Kiev e gli alleati sono 
continui 

«La determinazione di 
Washington — proseguono 
le fonti di Palazzo di Vetro - 
nasce dalla volontà di inne- 
scare un meccanismo di de- 
terioramento ai danni della 
Russia attraverso il conflit- 
to, in seguito al quale l’U- 
craina diventerebbe una 
buffer zone tra la Russia e 
l'Europa». Il Paese assume- 
rebbe così le sembianze di 
un «grande Kosovo» nel 
cuore del Vecchio Continen- 
te, che faccia da cuscinetto 
piuttosto che da cortina di 
ferro. Ma siamo in uno sce- 
nario per ora immaginato. 
Echeèbenoltre il senso del- 
la telefonata fra Austin e 
Shoigu.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il capo militare per la regione 
orientale di Lugansk afferma che 
le forze russe hanno colpito 31 
volte le zone residenziali nell'a- 
rea, distruggendo dozzine di ca- 
se, nei villaggi di Hirske e Popa- 
snianska, eun ponte a Rubizhne. 


La mossa di Erdogan 
contro Finlandia e Svezia 


Il presidente turco frena l'adesione: «Paesi ideali per i terroristi» 
Mosca taglia l'elettricità a Helsinki. Mercoledì Marin da Draghi 


ossa del cavallo 

del presidente 

turco Erdogan, 

che ieri è riuscito 
con una sola dichiarazione 
ariprendere quota nei nego- 
ziati tra Russia e Ucraina, ad 
attirare l’attenzione della di- 
plomazia americana — che si 
è subito mobilitata per ascol- 
tarne le richieste — a ripro- 
porre la sua candidatura 
all'Unione Europea e a lan- 
ciare un forte messaggio al- 
la sua opinione pubblica, in 
una fase di deciso calo di 
consensi. «In quanto mem- 
bro della Nato—ha detto ieri 
davanti ai media di Istanbul 
—la Turchia sta seguendo gli 
sviluppi riguardanti la Fin- 
landia e la Svezia e non ha 
un’opinione positiva». E poi- 
ché per l’adesione all’allean- 
za atlantica è richiesto il vo- 
to degli stati membri all’una- 
nimità, un eventuale “no” 


«Ritengo non vadano 
ripetuti gli errori 
commessi nel passato 
con l'adesione di Atene» 


] 


da parte turca potrebbe ri- 
mettere tutto in discussio- 
ne. 

Le ragioni esposte da Er- 
dogan per giustificare la sua 
contrarietà ai nuovi ingressi 
sono principalmente due. 
La primahaa che fare conla 
Grecia, entrata nell’allean- 
za nel 1952, insieme alla 
Turchia, con cui è in corso 
una sorta di “guerra fredda” 
sul Mediterraneo che non 
pochi problemi continua a 
causare all’interno degli 
equilibri Nato: «Ritengo 
non debbano essere ripetuti 
gli errori del passato com- 
messi con la Grecia”, ha det- 
to il presidente turco. La se- 
conda investe più diretta- 
mente i candidati all’adesio- 


FRANCESCA SFORZA 


Il presidente Erdogan ha rilanciato la candidatura della Turchia nella Ue 


ne, considerati da Erdogan 
dei veri e propri vivai di ter- 
roristi curdi: «I paesi scandi- 
navi sono luoghi ideali per 
le organizzazioni terroristi- 
che, in alcuni casi queste so- 
no anche rappresentate in 
parlamento, non è possibile 
per noi essere favorevoli», 
ha aggiunto. 

E mentre la diplomazia 
americana si è subito mos- 
sa, ribadendo il suo soste- 
gno all’ingresso di Helsinky 
e Stoccolma e annunciando 
una discussione sul tema 
all'incontro ministeriale del- 
la Nato oggi e domani a Ber- 
lino (saranno presenti sia 
Turchia che Finlandia e Sve- 
zia), il presidente Erdogan 
ha già rilanciato la candida- 
tura della Turchia per l’Unio- 
ne Europea: «Siamo rimasti 
pazienti e determinati mal- 
grado tutti gli ostacoli — ha 


detto—Oggi una piena mem- 
bership di Ankara può solo 
aumentare l’affidabilità e la 
credibilità europea: le riper- 
cussioni del conflitto in 
Ucraina hanno riproposto 
la centralità strategica della 
Turchiain ambiti come sicu- 
rezza, migranti e accesso a 
forniture energetiche». In 
unmomento in cui il consen- 
so al suo governo è decisa- 
mente sceso, e le elezioni 
del 2023 si avvicinano, l’oc- 
casione di rientrare prepo- 
tentemente al centro della 
scena internazionale non 
poteva non essere raccolta. 
Per qualche ora, Erdogan è 
stato persino invocato dai 
parenti dei militari ucraini 
di Azovstal a Mariupol: 
«Consenta l’evacuazione 
dei civili, colga un'opportu- 
nità storica per passare alla 
storia come pacificatore, co- 


me eroe», hanno detto nel 
loro appello. 

La Finlandia ha reagito 
con moderazione alla di- 
chiarazione turca, invitan- 
do alla pazienza e chieden- 
do un approccio graduale in 
modo da superare la resi- 
stenza di Ankara. La Svezia 
ha fatto sapere che comuni- 
cherà ufficialmente domani 
la sua decisione sull’avvio 
del processo di adesione, do- 
po aver analizzato un re- 
port, presentato oggi al Par- 
lamento, sul mutato conte- 
sto di sicurezza del Paese do- 
po l’invasione russa dell’U- 
craina. In questo contesto la 
Svezia cercherà di capire an- 
che le conseguenze e le rica- 
dute sul piano economico di 
un’eventuale adesione alla 
Nato, cercando di struttura- 
re una difesa alle misure—at- 
tese—della rappresaglia rus- 
sa. 

Da ieri sera, come primo 
assaggio di quanto potreb- 
be accadere, la compagnia 
energetica InterRao ha fat- 
to sapere che interromperà 
le forniture di elettricità alla 
Finlandia, lamentando dei 
mancati pagamenti. La rete 
finlandese ha comunque 
rassicurato sul fatto che il 
Paese non è a rischio, poi- 
ché le forniture provenienti 
dalla Russia rappresentano 
solo il 10%: «Eravamo pre- 
parati a questo, non sarà dif- 
ficile trovare alternative». 

Il problema però di come 
modificare la dipendenza 
energetica dalla Russia ri- 
mane, e resta al centro delle 
preoccupazioni europee: è 
stato affrontato nel collo- 
quio telefonico tra Scholz e 
Putin (senza che ci siano sta- 
te novità di rilievo) e sarà 
tra gli argomenti in agenda 
del premier Draghi, quando 
mercoledì incontrerà la pre- 
mier finlandese Sanna Ma- 
rin. 
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La Lettonia vieta l'ingresso 
ad altri 102 cittadini russi 


LaLettonia ha vietato l'ingresso 
nel Paese ad altri 102 cittadini 
russi, accusati di aver sostenu- 
to la guerra russa in Ucraina. Le 
persone i cui nomi figurano sul- 
la lista non potranno entrare per 
un periodo di tempo indefinito. 


226 


uccisi nei 


Ibambini rimasti 


bombardamenti russi 
altri 218 sono i feriti 


Sequestrato in Germania 
un altro yacht di oligarca 


Le autorità tedesche hanno se- 
questrato nel porto di Amburgo 
uno yacht di Farkhad Akhme- 
dov, imprenditore russo preso di 
mira dalle sanzioni. Lo riporta la 
Dpa. Il ''Luna" è ilsecondo yacht 
adessere bloccato ad Amburgo. 


L'INTERVISTA 


Giorgio Battisti 


«Per poter entrare nell’Alleanza 


il primo ostacolo è politico» 


Il generale: «Comunque Ankara non ci ha detto perché sarebbe un errore l'ingresso della Finlandia 
Sul piano militare non ci sono ostacoli, i loro soldati hanno gia partecipato a varie missioni» 


ROMA 


ono meccanismi as- 
sembleari e complica- 
ti, quelli dell’Alleanza 
atlantica, incentrati 
sempre su un doppio binario, 
politico e militare. Uno che 
quei meccanismi li conosce be- 
ne è il generale Giorgio Batti- 
sti, che è stato il capo di stato 
maggiore della missione Nato 
in Aghanistan negli anni in 
cuiera anche comandante del 
Corpo d’Armata di Reazione 
Rapida della NATO in Italia. 
Non più in servizio attivo, è il 
presidente della Commissio- 
ne Militare del Comitato 
Atlantico Italiano, un centro 
studi collegato all’Alleanza. 
Battisti non è troppo stupito 
del freno attivato dalla Tur- 
chia, «ma anche la Croazia ha 
espresso dubbi». Epperò lo 
colpisce la motivazione addot- 
ta da Erdogan, cioè che l’in- 
gresso di Finlandia e Svezia sa- 
rebbe un «errore» come fu l’in- 
gresso dell’arcinemica Grecia 
nella Nato. «Non ci dice in che 
consiste questo presunto erro- 
re, con cui comunque convivo- 
nodasettant’anni». 
Forse il presidente Erdogan 
si riferirà agli ingranaggi 
che non filano mai lisci 
quando ci sono di mezzo 
Turchia e Grecia. 
«Da comandante, ho avuto 
con me ufficiali e contingen- 
ti di entrambi i Paesi e mai 
c’è stato un problema. A livel- 
lo militare, le cose sono sem- 
pre andate lisce. Non esclu- 
do che ci fossero ordini preci- 
si, di non creare problemi. 
D'altra parte eravamo in Af- 
ghanistan, i problemi erano 
benaltri». 
E poi l'Afghanistan rappre- 
sentava una sorta di campo 
neutro per i rispettivi inte- 
ressi nazionali. Si dice che 
l'atteggiamento turco in 
Iragsia ben diverso. 
«Dell'Iraq non saprei dire. 
Dell’Afghanistan, posso testi- 
moniare che i due contingenti 
lavoravano bene assieme». 
Quindi, da comandante, 
nonha dovuto fare equilibri- 
smi per farli convivere? 


GIORGIO BATTISTI 
EX CAPO DI STATO MAGGIORE 
MISSIONE NATO IN AFGHANISTAN 


Da un punto di vista 
militare sono 

forze armate 
immediatamente 
integrabili 


«Sarò stato fortunato... Mai. 
Sarà stato merito anche di un 
certo cameratismo che nasce 
tra militari, anche di Paesi di- 
versi, quando si è inviati in zo- 
ne pericolose». 

Eppure tra turchi e greci so- 
noscintille da sempre. 

«E infatti, quando entrarono 
nella Nato, nel lontano 1952, 
si provvide a farli entrare all’u- 
nisono». 

Perché nessuno dei due po- 
tesse esercitare il diritto di 


AL FORUM PER IL SUD 


FRANCESCO GRIGNETTI 


veto sull’altro, probabil- 
mente. Come invece è poi ac- 
caduto per Cipro. 

«Infatti Cipro non è membro 
della Nato. Parla chiaro la 
sua storia: Cipro ebbe l’indi- 
pendenza dalla Gran Breta- 
gna nel 1960, ma le tensioni 
tra le due comunità non sono 
mai cessate. Se da quel mo- 
mento qualche governo ci- 
priota avesse pensato di en- 
trare nell’Alleanza, ci sareb- 
be stato il veto turco. Dopo il 


1974, poi, quando i militari 
ciprioti tentarono un colpo di 
Stato per chiedere l’annessio- 
ne alla Grecia, ela Turchia fe- 
ce il blitz su Cipro Nord, la si- 
tuazione è congelata ed è 
inimmaginabile un percorso 
di adesione all’Alleanza. Po- 
chi ricordano che a Cipro c’è 
una forza di interposizione 
dei Caschi Blu da allora». 

Ricordiamolo: occorre l’u- 
nanimità dei membri, per 
accogliere un nuovo Stato 


Giorgetti: «L’allargamento non aiuta la fine del conflitto 
Ma bisogna anche spingere chi ha aggredito a smettere» 


«L'ingresso di Finlandia e 
Svezia nella Nato sicura- 
mente non aiuta ad abbre- 
viare il conflitto». Questo il 
giudizio di Giancarlo Gior- 
getti, che ha risposto alla 
domanda di un giornalista 
al Forum «Verso il Sud», in 
corso a Sorrento. «Credo — 
ha aggiunto il ministro per 
lo Sviluppo economico — 
che questo surriscaldi gli 
animi dalle parti di Mosca. 
Però sono questioni, forse, 


Il ministro Giancarlo Giorgetti 


troppo grandi perla mia ca- 
pacità di valutazione», ha 
dichiarato Giorgetti. Ma il 
ministro aggiunge anche: 
«Io dico che per arrivare al- 
la pace, come insegnala sto- 
ria, bisogna convincere an- 
che chi ha aggredito di 
smettere di farlo, quindi 
non soltanto a parole. Que- 
sta è la realtà. Sarebbe bel- 
lo se fosse diversamente, 
ma non sembra che Putinla 
pensi così». — 


Un'esercitazione 
= dellaNato 


= sullaVistolain Polonia 


nell’Alleanza. Quindi si fan- 
no sempre valutazioni di ti- 
po geopolitico? 

«Il Trattato è esplicito: nell’Al- 
leanza si entra per invito; lo 
scopo è difensivo, i nuovi 
membri devono partecipare 
alla difesa delle frontiere 
esterne dell'Alleanza e alla sta- 
bilità generale. Un Paese, co- 
me è adesso per la Finlandia, 
forse anche la Svezia, può 
esprimere un desiderio. Ma 
da lì parte un percorso di collo- 
quielettere formali, abbastan- 
za lungo, in sette passaggi, 
che termina con un invito for- 
male all'ingresso. Nel mezzo 
ci sono i diversi passaggi e infi- 
ne le ratifiche dei Parlamenti 
nazionali, oggi 30. Sivaluta la 
qualità della democrazia de- 
gli aspiranti. Il rispetto dei di- 
rittiumani. E naturalmente, a 
livello tecnico, si verifica lo 
stato delle forze armate di chi 
entrerebbe». 

PeriPaesi balcanici come Al- 
bania o Macedonia del Nord 
l’anticamera è stata lunga. 
«Appunto». 

Questioni che con la Svezia 
e la Finlandia sembrano in- 
vece molto rapide. 

«Ricordo solo che entrambi 
quei Paesi partecipano alle 
missioni Nato da tempo, pur 
come membri esterni. Sem- 


pre per tornare alla mia espe- 
rienza in Afghanistan, i con- 
tingenti svedesi e finlandesi 
erano integrati al Nord sotto il 
comando tedesco. E chiara- 
mente accoglievamo noi le lo- 
ro autorità, militari e politi- 
che, quando erano in visita a 
Kabul. Da un punto di vista mi- 
litare, sono forze armate im- 
mediatamente integrabili, co- 
mespero avverrà. Delle garan- 
zie democratiche, non penso 
cisiada parlare». 

Scusi generale, ma l’unani- 
mismo, che è un fardello 
per l’Unione europea, non è 
un problema per una missio- 
ne della Nato all’estero? 
«No, perché l’unanimità oc- 
corre nella fase decisionale, 
quella politica. Bruxelles ela- 
bora una missione; i governi 
la valutano, e se accettano, 
con un voto formale, scatta 
una cessione di sovranità e il 
comandante a quel punto 
esercita il comando sul cam- 
po. Non è che ogni volta, 
ogni settimana, ripartiamo 
daccapo. Ovviamente, però, 
se la missione cambia in pro- 
fondità, da “peace keeping” 
a “combat” per dire, allora è 
ovvio che si torna al livello 
politico». 

I singoli Stati partecipanti, 
però, possono imporre i fa- 
mosi “caveat”, le restrizio- 
ni, sulle azioni dei loro cotin- 
genti? 

«Certo.I“caveat” sono molte- 
plici. Per fare qualche esem- 
pio: c’era chi vietava l’uso dei 
suoi elicotteri di notte; oppu- 
re chi vietava l’uso di mezzi 
blindati per pattugliare i cen- 
tri urbani. Un Paese europeo 
che non citerò, aveva messo 
70 “caveat” all'uso del suo 
contingente in Afghanistan. 
Sonorestrizioni che vengono 
imposte in partenza, sono di- 
chiarate, note agli altri parte- 
cipanti, e che restano segrete 
all’esterno». 

E come si comporta a quel 
punto un comandante? 

«Si arrangia. Fa lo slalom trai 
diversi “caveat” nazionali e 
usa chi può per raggiungere 
loscopo». — 
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Da oggi la Russia sospende 
fornitura di elettricità alla Finlandia 


La Russia ha sospeso, a mezzanotte, la 
fornitura di elettricità alla Finlandia tra 
la notte di ieri e questa mattina. A riferir- 
lo è stata la società finlandese erogatri- 
ce di corrente Fingrid: il Paese importa- 
va da mosca solo il 10% del suo consu- 


mo totale. 


INVIATO A BRUXELLES 


istemi anti-aerei e an- 

ti-missili, droni, arti- 

glieria a lungo e a cor- 

to raggio, corvette da 
pattuglia e fregate. Ma anche 
satelliti e sistemi di cyberdife- 
sa «con potenzialità offensi- 
ve». Oltre a «un’urgente ne- 
cessità di ricostruire le scorte 
di munizioni, missili e altri 
pezzi di ricambio» per rim- 
piazzare il materiale inviato 
all’Ucraina. Sono questii prin- 
cipali punti nella dettagliata 
«lista della spesa militare» 
preparata dalla Commissio- 
ne europea in vista del Consi- 
glio europeo del 30-31 mag- 
gio. 

L’elenco compare nel docu- 
mento che sarà presentato uf- 
ficialmente mercoledì, ma 
che già martedì sarà svelato 
ai 27 ministri della Difesa. Co- 
me anticipato ieri, l'esecutivo 


Gli Stati membri 
aumenteranno 

gli investimenti 

di 200 miliardi di euro 


Ue propone di rimediare a 
queste carenze creando una 
centrale unica per gli acquisti 
congiunti di armi. La lista è 
frutto di un’analisi sulle lacu- 
ne negli investimenti che è 
stata prodotta dalla Commis- 
sione alla luce degli sviluppi 
in Ucraina. «Il ritorno della 
guerra ad alta intensità in Eu- 
ropa-silegge nella bozza del 
documento, al momento an- 
cora riservata — ha messo in 
evidenza gli effetti dannosi di 
anni, se non decenni, di sot- 
toutilizzo della difesa in tem- 
podipace». 

Nelle scorse settimane qua- 
si tutti gli Stati membri hanno 
annunciato un aumento delle 
spese militari, circa 200 mi- 
liardi di euro in totale. Ma per 
la Commissione il problema 
non è soltanto «quanto» si 
spende: bisogna migliorare il 
«come» e il «per cosa». Sul co- 
me, la proposta è di farlo insie- 
me, attraverso una strategia 
condivisa e appalti comuni. 
Ma per Bruxelles è importan- 
te definire anche le reali ne- 
cessità degli eserciti europei, 
quali armamenti acquistare, 
perché l’invasione russa in 
Ucraina ha segnato il ritorno 
di quella guerra convenziona- 
le che l'Europa pensava di es- 
sersilasciata alle spalle. 

È per questo che Bruxelles, 
nella sua analisi, avverte: «Al- 
la luce della minaccia russa, 
la difesa aerea e missilistica è 
una delle lacune più pressan- 
ti. Difendere dalla minaccia 
di missili balistici e ipersonici 
acorto raggio le aree occupa- 
te dalla popolazione, le forze 
militari e le infrastrutture cri- 
tiche è una sfida fondamenta- 
le». Bisogna poi «contrastare 


Il Papa: basta bombardamenti aerei 
i cieli tornino luogo di pace 


L'adesione di Finlandia e Svezia alla Na- 
to sarebbe un «errore» come quello 
dell'ingresso della Grecia nell'Alleanza 
Atlantica: lo ha detto il presidente turco 
Recep Tayyip Erdogan, che accusa Stoc- 
colma ed Helsinki «di ospitare terroristi 


delPkk». 


L'Europa 


Droni, fregate e tank 
la lista delle spese militari 


Il dossier della Commissione per potenziare gli investimenti nella difesa 
<Il ritorno della guerra in Europa sottolinea l'urgenza di proteggerci» 


MARCO BRESOLIN 


Bahmut, un militare ucraino 
ispeziona un sito dopo 
unattacco aereo russo 


LONDRALE SANZIONA. IL CREMLINO AI SUOI CITTADINI: «NON RECATEVI NEL REGNO UNITO» 


Le donne di Putin nel mirino 


Lafamiglia allargata di Vladi- 
mir Putin - tra parenti, affini 
e sodali - presa di mira come 
una «losca» congrega da 
svergognare, per lo sfarzo in 
cui è accusata di vivere, e da 
prendere sotto tiro collettiva- 
mente a colpi di sanzioni in- 
dividuali. Il governo britan- 
nico di Boris Johnson - in sin- 
tonia con l'amministrazione 
americana di Joe Biden assai 
più che non con le cautele 
dei leader dell'Europa conti- 
nentale sul fronte ucraino - 
alza ancora i toni della cro- 
ciata punitiva che vorrebbe 
imporre al Cremlino per «la 


barbara aggressione» russa 
a Kiev. Mentre porta il brac- 
cio di ferro ad un livello di 
scontro anche personale con 
lo zar e la sua immagine, in- 
nescando da parte di Mosca 
una ritorsione ad hoc finora 
evitata nei confronti di altri 
Paesi occidentali: la dichiara- 
zione con cui il ministero de- 
gli Esteri russo ha di fatto in- 
dicato da oggi il Regno Unito 
offlimits periviaggi dei con- 
nazionali, denunciandolo 
toutcourtalla stregua di una 
nazione «ostile» e discrimi- 
natoria nell'iter di rilascio 
dei visti. Il clima ha raggiun- 


to punte di asprezza scono- 
sciute forse persino durante 
la Guerra fredda. A testimo- 
niarlo sono le parole con cui 
la ministra degli Esteri, Liz 
Truss, impegnata a darsi una 
veste da falco nella compagi- 
ne Tory di BoJo, è sembrata 
rispondere in toni quasi 
sprezzanti a margine di una 
riunione ministeriale del G7 
in Germania agli appelli ri- 
lanciati negli ultimi giorni 
dal presidente francese Em- 
manuel Macrone da altri lea- 
der alleati Nato a non cedere 
alla pericolosa tentazione di 
voler«umiliare Putin». — 


ISETTORI STRATEGICI 


SI 
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La difesa aerea 

La difesa aerea e missilistica 
è una delle lacune più pres- 
santi. Sul fronte del combatti- 
mento il documento invita a 
sviluppare i droni e di accele- 
rare conil progetto dell’Euro- 
drone Male Rpas. 


Ladifesa terrestre 

C'è la necessità di aggiorna- 
re e ampliare l’inventario 
esistente dei principali car- 
ri armati e veicoli corazzati, 
anche per sostituire quelli 
donati all’Ucraina, oltre 


all’artiglieria a corto e lun- 
goraggio. 


La difesa navale 

Alla luce delle tensioni nel 
Mar Nero, Baltico e Mediter- 
raneo, bisogna investire in 
fregate, sottomarini e cor- 
vette da pattuglia, oltre che 
in piattaforme senza equi- 
paggio per il controllo su- 
bacqueo e di superficie. 


(O) 
4 
La difesa spaziale 
La Commissione intende po- 
tenziare di satelliti per l’os- 
servazione terrestre e di si- 
stemi per la protezione del- 
le infrastrutture spaziali. 
C'è inoltre bisogno di una 
strategia più ampia perla cy- 
berdifesa. 


la potenzialità dei droni», un 
ambito in continua evoluzio- 
ne «in cui l'offerta industriale 
europea rimane frammenta- 
ta e con limiti operativi». Sul 
fronte del combattimento ae- 
reo, il documento dice che 
«una delle lezioni-chiave del- 
la guerra in Ucraina è il valore 
dei droni più piccoli con capa- 
cità di sorveglianza». Per que- 
sto l'Ue chiede di accelerare 
conlo sviluppo e la piena ope- 
ratività dell’Eurodrone Male 
Rpas, prodotto in collabora- 
zione da Germania, Francia, 
Italia e Spagna. Ma anche di 
potenziare ed espandere la 
flotta di aerei da combatti- 
mento, «con particolare atten- 
zione ai caccia multiruolo». 

C'è poi una parte dedicata 
al combattimento terrestre, 
dove si evidenzia la necessità 
di «aggiornare e ampliare» 
l'inventario esistente dei prin- 
cipali carri armati e dei veico- 
li corazzati, oltre all’artiglie- 
riaacorto elungoraggio. Seb- 
bene la guerra in Ucraina sia 
principalmente terrestre, il 
fatto che «il Mar Nero, il Mar 
Baltico e il Mediterraneo sia- 
no sempre più contesi» sugge- 
risce-secondo la Commissio- 
ne—diinvestire in fregate, sot- 
tomarini e corvette da pattu- 
glia, oltre che in piattaforme 
senza equipaggio per il con- 
trollo subacqueo e di superfi- 
cie. 


—$$5TR 
Sgravi per gli appalti 
congiunti, Bruxelles 
«La Bei riveda i criteri 
di finanziamento» 


Accanto alla sfera più con- 
venzionale, c'è però la neces- 
sità di affrontare le nuove sfi- 
de attraverso le ultime tecno- 
logie. A partire dai satelliti 
per l'osservazione terrestre e 
dai sistemi «per la protezione 
dell’infrastruttura spaziale 
dell'Ue». Nel campo della cy- 
berdifesa, l'Ue consiglia di svi- 
luppare una strategia comu- 
ne ad ampio spettro che vada 
dalla ricerca all’individuazio- 
ne delle minacce, fino alla 
protezione e alla risposta, an- 
che con «potenzialità offensi- 
ve», seppur «come mezzo di 
deterrenza». Su questo, l’U- 
nione europea «può offrire 
una piattaforma per la coope- 
razione tra i servizi dell'Ue e 
gli Stati membri». 

Per fare tutto ciò servono 
ovviamente strumenti finan- 
ziari comunitari (il piano pro- 
pone di creare un nuovo fon- 
do extra-bilancio) e incentivi 
per gli investimenti congiun- 
ti. L’idea è di esentare gli ap- 
palti comuni dall’Iva, ma an- 
che di convincere la Banca eu- 
ropea per gli investimenti a ri- 
vedere la sua politica che vie- 
ta il finanziamento di proget- 
timilitari. — 
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ZORAN MILANOVIC 
Acqua sul fuoco 


Il presidente della Repubblica 
della Croazia, Zoran Milanovit 
(foto) getta acqua sul fuoco del- 
la polemica tra Croazia e Unghe- 
ria sulle parole di Orban relative 
al possesso ante 1918 del porto 
di Fiume. Milanovit fa capire 
che Orban di carattere è un po' 
"fumino" ela sua fobia delle de- 
cisioni a sua dire ingiuste per 
l'Ungheria prese nel Trattato di 
Trianon del 1920 è ormai nota e 
critica il premier Plenkovié e il 
ministro degli Esteri Grlié Rad- 
man di aver preso la vicenda 
troppo sul serio. 


L'IMPERO DI FRANZ JOSEF 
Storia e nostalgia 


«L'Austria che era padrona del 
mare da Trieste a Cattaro non si 
è mai lamentata di essere rima- 
sta senza mare», ha sempre 
esternato il presidente Milano- 
vit sulla vicenda, facendo capi- 
re che rischiare di innescare ten- 
sioni diplomatiche per fatti stori- 
ci così lontani non è proprio quel 
che si dice una politica intelli- 
gente. In altri termini Milanovic 
dice di lasciare in pace una volta 
per tutte Francesco Giuseppe 
(foto) eun impero austro-unga- 
rico morto e sepolto dalla storia. 


IL NODO ENERGIA 
Verso un gasdotto 


Budapest ha avviato colloqui 
con il governo croato alla ricerca 
di fonti di energia alternative (in 
foto piattaforma croata in Adriati- 
co) per la potenziale costruzione 
di un gasdotto tra l'Ungheria e i 
porti croati e che dia al Paese l'ac- 
cesso al gas naturale. Ma non se 
ne parla ancora molto. Molto di- 
penderà anche da come andrà a 
finire la vicenda giudiziaria della 
proprietà della società petrolife- 
ra croata Ina il cui pacchetto di 
maggioranza è della magiara 
Mol, grazie anche a una tangente 
al premier di allora Ivo Sanader. 


MAURO MANZIN 


1 premier ungherese sta- 
volta l’ha fatta grossa, 
mandando in fibrillazio- 
ne la Croazia, Paese con 
cui confina, anche se, alla fi- 
ne della storia scopriremo 
che sotto le parole c’è ben al- 
tro che sista muovendo. 
Vediamo il “casus belli”. 
Orban aveva appena finito i 
colloqui con un’arrabbiata 
presidente della Commissio- 
ne Ue Ursula von der Leyen 
giunta a Budapest per convin- 
cere Orban a togliere il veto 
all’embargo del petrolio rus- 
so stabilito a Bruxelles per 
contrastare la guerra in 
Ucraina. Ancora tutto preso 
dai colloqui appena conclusi 
con un nulla di fatto per Bru- 
xelles il premier magiaro, 
parlando in un'intervista del- 
le ragioni perle quali Budape- 
st chiede un'esenzione dalle 
sanzioni sul petrolio russo, 
ha detto che «i Paesi che han- 
no uno sbocco al mare posso- 
no facilmente importare il pe- 
trolio». «Se all'Ungheria non 
fosse stato tolto lo sbocco al 


Il primo ministro croato Andrej Plenkovié (a sinistra 


s SSA a È - 
) e quello ungherese Viktor Orban nel corso di un incontro tenuto nel 2017 (foto vlada.gov.hr) 


IL NODO DELLE SANZIONI UE 


Scontro diplomatico su Fiume 


Orban evoca lo scalo perduto: «Chi ha i porti può Importare il petrolio». Nota di protesta da Zagabria 


mare anche noi oggi avrem- 
mo un porto», ha aggiunto, 
alludendo al fatto che Fiu- 
me, parte dell'Ungheria fino 
al 1918, fu dopo la Prima 
guerra mondiale assegnata 
primaall'Italia e poi alla Croa- 
zia. Il revanscismo delle affer- 
mazioni di Orban ha imme- 
diatamente acceso le ire croa- 
te. Di tutti, tranne che di una 
persona sola: il capo dello 
Stato Zoran Milanovié. Ma 
procediamo conordine. 

La Croazia ha consegnato 
una nota di protesta all'Un- 
gheria per le dichiarazioni 
del premier Viktor Orban 
che a Zagabria sono state in- 
tese come pretese territoriali 
verso la costa croata. Nella 
nota consegnata all'amba- 
sciatore ungherese a Zaga- 
bria, il ministero degli Esteri 
croato «ha chiesto spiegazio- 
ni», sostenendo che «l'integri- 
tà del territorio croato è indi- 
scutibile e che non sono ac- 
cettabili pretese territoriali, 
neanche quelle espresse in 
senso retorico». Tuttavia, il 
mosaico croato delle relazio- 
ni con l'Ungheria è vario e te- 


ADESIONE AL CONSIGLIO D'EUROPA 


L'altolà serbo 


Vutic riunisce il Consiglio di sicurezza 
Ultimatum sulla mossa del Kosovo 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


aruffe, suggerimenti 
al limite della minac- 
cia, malumori cre- 
scenti. Il tutto con lo 
sguardo pesantissimo di Mo- 
sca che incombe su una regio- 
ne - quella balcanica - dove 
continua a salire la tensione, 


inparticolare sull’asse tra Pri- 
stina e Belgrado. Belgrado 
che ha reagito ieri, com'era 
stato annunciato, alla mossa 
del Kosovo di presentare do- 
manda per l'adesione al Con- 
siglio d'Europa (COE), orga- 
nizzazione dalla quale è sta- 
ta di recente espulsa Mosca, 
storico alleato serbo. In rispo- 
sta, la Serbia «continuerà a 
battersi» contro ogni tentati- 
vodiriconoscimento interna- 


GORDAN GRLIC RADMAN 
È IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
DELLA CROAZIA 


Il premier ungherese 
ha parlato dopo 

un colloquio 

con Von der Leyen 


so. In questi giorni si è conclu- 
sa la procedura tra la società 
energetica ungherese Mol e 
la Croazia. Il tribunale dell'In- 
ternational Center for the 
SettlementofInvestmentDi- 
sputes a Washington si pro- 
nuncerà al più tardi entro giu- 
gno. Gli ungheresi hanno 
chiesto 1 miliardo di dollari 


zionale di Pristina, ha confer- 
mato ieri il ministro degli 
Esteri serbo, Nikola Selako- 
vié dopo una riunione del 
Consiglio di sicurezza nazio- 
nale convocata dal presiden- 
te Aleksandar Vudic. Imem- 
bri del CoE dovrebbero pen- 
sarci bene prima di votare a 
favore dell'accoglienza del 
Kosovo fra le loro fila, ha ag- 
giunto Selakovié. Questo per- 
ché — secondo parole con i 
contorni del giallo — quattro 
Paesi avrebbero deciso di «di- 
sconoscere» l’indipendenza 
auto-dichiarata dal Kosovo 
nel 2008. Ne discenderebbe 
che sarebbe a rischio anche il 
controverso sì, dal punto di 
vista serbo, dell’ingresso del 
Kosovo nel CoE. 

Vuticha avuto via libera «a 
rendere notii nomi» dei quat- 
tro Paesi «quando necessa- 


di risarcimento alla Croazia 
per aver creato degli intoppi 
al trasferimento di proprietà 
(controllo del pacchetto di 
maggioranza delle azioni) 
dalla croata Ina all’unghere- 
se Mol, mai croati si sono op- 
posti. 

In Croazia non è stata di- 
menticata la dichiarazione 
di Viktor Orbàn di qualche 
anno fa, quando disse che le 
relazioni tra i due Paesi non 
sono buone. L'allora capo del- 
la diplomazia croata, Vesna 
Pusic, reagì che i rapporti 
nondovrebbero essere giudi- 
cati da «una piccola vertenza 
(controversia Ina-Mol per 
l'appunto) tra due società». 
Insomma un vicinato tutt’al- 
tro che tranquillo. Eppure a 
Zagabria sul colle del Panto- 
véakc'è chi la prende con “di- 
plomazia” e lo fa a suo modo 
naturalmente. In perfetto 
“stile” Milanovicil capo dello 
Stato della Croazia, ha affer- 
mato che «Orbn non è affat- 
to un pericolo per la Croazia. 
È così, ha un tale carattere, 
ma è il primo ministro di un 
Paese vicino, le sue ossessio- 


iii 
LA POSTA IN GIOCO 


IL RICONOSCIMENTO DELLA 
INDIPENDENZA DEL KOSOVO 


L'ambasciatore russo 
avvisa Belgrado: 
«Importante che non 
si allinei all'Europa» 


rio», ha aggiunto Selakovi(. 
Parole criptiche, che il mini- 
stro, da sempre vicinissimo a 
Vucié, ha chiarito nella so- 
stanza. «Con questo gesto — 
ha spiegato—vogliamo invia- 
re un messaggio ai membri 
del CoE affinché a giugno 
neppure lancino il processo 
d’adesione», per non precipi- 
tare in una mezza catastrofe 
geopolitica e diplomatica. 
Nel frattempo sono circola- 


ni perla costa e la grande Un- 
gheria sono solo una parte 
del suo repertorio. L'Austria 
era una volta padrona dell’A- 
driatico da Trieste a Cattaro. 
Si è mai sentito parlare di au- 
striaci che piangono perché 
sono rimasti senza il mare? 
Orban ha un complesso per 
questo. Fiume? Non ci sono 
ungheresi lì, solo croati e al- 
cuni sloveni (italiani niente? 
ndr.).No, non prendo Orbàn 
troppo sul serio», ha detto Mi- 
lanovié, non perdendo l’occa- 
sione di criticare il premier 
Andrej Plenkovic e il mini- 
stro degli Esteri Gordan Grlic 
Radman. 

Ma se poi si scava sotto il 
polverone ci si accorge che 
l'Ungheria ha avviato collo- 
qui con il governo croato alla 
ricerca di fonti di energia al- 
ternative perla potenziale co- 
struzione di un gasdotto che 
colleghi l'Ungheria ai porti 
croati e che dia al Paese l'ac- 
cesso al gas naturale. Ma non 
se ne parla ancora molto. Al- 
meno non nelle fonti ufficia- 
lit 
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te anche altri voci. Dalla Bul- 
garia, per esempio, dove ora 
si indaga sul gasdotto Turki- 
sh Stream, cappio del gas rus- 
so per Sofia, bomba politica 
pronta a scoppiare. E anche 
all'indirizzo di una Serbia 
che, seppur dietro le quinte, 
sta cercando di barcamenar- 
si tra Ue e Russia. «La cosa 
più importante è che la Ser- 
bia, in modo dignitoso e nel 
rispetto degli interessi nazio- 
nali non si associ alle sanzio- 
ni contro la Russia», è stato il 
minaccioso avvertimento 
dell’ambasciatore russo a Bel- 
grado, Aleksandr Bocan-Har- 
cenko, arrivato non a caso do- 
po le voci di nuove fortissime 
pressioni occidentali sulla 
Serbia, affinché si conformi 
alla linea di quella Ue a cui 
aspira. — 
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AEROJET AUTOMATIC 


e Movimento meccanico a ricarica automatica con riserva di carica di 40 ore. 
e Cassa in acciaio con corona posizionata a ore 2. Bracciale in acciaio con chiusura a pulsanti. 
e Fondello trasparente con rotore a vista. 
e Impermeabile 30 mt 


€ 329 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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SABATO 14 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


I nodi della politica 


IL MEETING DI SORRENTO 


Sudin cercadirivincita 
«Basta pigri pregiudizi 
ora sia protagonista» 


Draghi rilancia l'agenda per il Mezzogiorno: «Le regioni 
marittime indispensabili per l'autonomia energetica» 


Alessandro Barbera 
INVIATO A SORRENTO 


La guerra in Ucraina sta 
cambiando la geografia de- 
gli interessi europei, spo- 
standoli verso Sud. E per l’T- 
talia è insieme «un rischio e 
un’opportunità». Più che 
l'ennesimo discorso dedica- 
to alle disgrazie del Mezzo- 
giorno, quello di ieri a Sor- 
rento di Mario Draghi è sta- 
to un articolato ragiona- 
mento sul perché la svolta 
sarebbe possibile. Lo fa invi- 
tando a superare «i pigri pre- 
giudizi» sulla storia del Do- 
poguerra. Due le fasi che il 
premier economista invita 
a ricordare. La prima: «Da- 
gli anni Cinquanta fino alla 
crisi petrolifera del 1973 il 
Sud è cresciuto ad una velo- 
cità superiore del Nord». E 
laseconda:«Trala metà de- 
gli anni Novanta e l’inizio 
dei Duemila», quando «le 
politiche di investimento 
hanno contribuito a restrin- 
gere la forbice». In entram- 
bi i casi a fare la differenza 
sono stati i soldi pubblici, e 
Draghi anzi lo rivendica. 
Ora c’è una terza finestra di 
opportunità, stavolta ali- 
mentata dal piano naziona- 
le delle riforme, ovvero dai 
soldi del contribuente euro- 
peo. 

«Il Mezzogiorno ha tutto 
il potenziale per converge- 
re verso il centro-Nord». 
Certo «serve la collaborazio- 
ne fra pubblico e privato», 
«il rafforzamento della ca- 
pacità amministrativa, a 
partire dalla giustizia, e for- 
mare le competenze neces- 
sarie», andare spediti con le 
riforme concordate con la 


Commissione di Bruxelles. 
Fino alla pandemiala storia 
del fondi europei a Sud è 
stato un sostanziale falli- 
mento. Ora lo schema degli 
aiutiè completamente ribal- 
tato. Se prima alle risorse si 
attingeva in modo slegato 
da una visione complessi- 
va, il Recovery Planimpone 
altro. «Oltre metà dei fondi 
del piano e del fondo com- 
plementare in progetti in- 
frastrutturali sono destina- 
ti al Mezzogiorno. Stanzia- 
mo un miliardo mezzo peri 


porti al Sud, per renderli 
più efficienti, sostenibili, 
moderni. Potenziamo l’alta 
velocità e miglioriamo il col- 
legamento del sistema por- 
tuale al resto della rete, per 
facilitare il trasporto di mer- 
ci». Il ritardo è rappresenta- 
to plasticamente da Sorren- 
to, più facile da raggiunge- 
re via mare che via terra. 
Draghi, per evitare il traffi- 
co della costiera Amalfita- 
na, arriva al forum organiz- 
zato da Ambrosetti in elicot- 
tero. 


Il presidente Mario Draghi al Forum Verso Sud di Sorrento 


Draghi cita Torquato Tas- 
so e “Il mar tranquillo”, che 
tranquillo non è più per via 
dei troppi morti sui barco- 
ni.«E grazie agli scambi ma- 
rittimi che le città del Sud 
sono state per secoli un mo- 
tore dell'economia, della 
cultura, della storia d’Euro- 
pa». Il Mezzogiorno è — co- 
me diceva Don Luigi Sturzo 
— «il ponte gettato dalla na- 
tura» fra il continente e le 
coste dell’Africa e dell'Asia, 
«un punto naturale di scam- 
bi e di commerci». Qui Dra- 


ghi non pensa solo ai soldi 
del Recovery Plan, ma so- 
prattutto alle opportunità 
che la guerra — suo malgra- 
do-staoffrendo all’Italia. Il 
premiercita—-nona caso—il 
tema dell’autonomia ener- 
getica e della transizione 
ecologica. La fine della di- 
pendenza dal gas russo sta 
costringendo l’Italia a raf- 
forzare i rapporti con l’Afri- 
ca: Algeria, Egitto, Congo, 
Angola e Mozambico. Il gas 
liquido—una delle alternati- 
ve ai metanodotti del nord 


edest del Continente — arri- 
verà da Sud, da est e ovest, 
via mare su enormi navi me- 
taniere. Nel 2023 fra Adria- 
tico e Tirreno verranno piaz- 
zati due rigassificatori gal- 
leggianti, e verrà aumenta- 
ta la capacità del gasdotto 
Tap, che entra in Italia da 
Melegnano. Autonomia 
energetica significa poi più 
gas estratto in mare (in par- 
ticolare nel Canale di Sici- 
lia) e impianti eolici e solari 
nelle Regioni marittime del- 
la penisola. Di qui l’opportu- 
nità per cambiare il segno 
di alcuni numeri citati da 
Draghi. Oggi «l’area medi- 
terranea ha un livello di in- 
tegrazione inferiore alle 
sue potenzialità. Circa il 90 
percento del commercio av- 
viene tra Paesi dell’Unione 
Europea. Appena il nove 
per cento è rappresentato 
da scambi tra l’Europa e la 
sponda Sud del Mediterra- 
neo e solo l’un per cento so- 
no scambi tra Paesi della 
sponda Sud». La decisione 
dell’Unione di dirottare par- 
te dei fondi finora inutilizza- 
ti del Recovery Plan verso 
l'autonomia dal gas russo 
può essere un’occasione ul- 
teriore. — 
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Cade l'accusa di frode pubblica, per il gup «il fatto non sussiste» 


Caso camici, Fontana prosciolto 
«Più sereno su ricandidatura» 


ILCASO 


Monica Serra / MILANO 


osempre agi- 
to nell’inte- 
<< resse dei cit- 
tadini, con 


l’unico obiettivo di provare a 
combattere la pandemia». È 
un Attilio Fontana soddisfat- 
to, ma molto amareggiato 
«dalle tante cattiverie che so- 
nostate dette» quello che ieri 
si è presentato a palazzo Lom- 
bardia davanti ai giornalisti. 
Il governatore è stato pro- 
sciolto «perché il fatto non 
sussiste» dall’accusa di frode 
nelle pubbliche forniture. Lo 
ha deciso il giudice Chiara Va- 
lori, al termine dell’udienza 


preliminare del processo sul- 
la fornitura di 75mila camici 
e 7mila set sanitari, per oltre 
500mila euro, che il 16 aprile 
del 2020 la centrale regiona- 
le degli acquisti Aria, aveva 
affidato alla Dama spa del co- 
gnato, Andrea Dini. 

Per l’accusa, il reato ipotiz- 
zato si sarebbe configurato 
perché, dopo l’interessamen- 
to dei giornalisti di Report, 
Fontana avrebbe spinto Dini 
a trasformare in donazione 
la fornitura dei 50mila cami- 
ci già consegnati alla Regio- 
ne, consentendogli di tratte- 
nere i restanti 25 mila. Che 
però in quel momento, nel 
pieno della prima ondata del- 
la pandemia, erano fonda- 
mentali per gli ospedali pie- 
gati dal covid. E, per risarcir- 


lo del mancato guadagno, il 
governatore avrebbe prova- 
to a bonificare al cognato 
250 mila euro da un conto 
svizzero scudato nel 2015. 
Quei soldi detenuti all’este- 
ro, 5, 3 milioni di euro che 
Fontana ha sempre detto di 
aver ereditato dalla madre, 
avevano dato il via a un se- 
condo filone d’inchiesta, che 
lo vedeva indagato per auto- 
riciclaggio ed evasione fisca- 
le: accuse archiviate dopo 
che la Svizzera ha negato la 
rogatoria inoltrata dai pm. 
«Il governatore ha solo 
fatto risparmiare mezzo mi- 
lione di euro alla Regione. 
La procura si è inventata un 
capo d’imputazione pieno 
di anacoluti, che abbiamo 
smontato basandoci sugli 


Attilio Fontana 


atti», è il commento del di- 
fensore Jacopo Pensa. Che 
lancia una provocazione ri- 
cordando l’ex pm di Mani 
pulite, Piercamillo Davigo: 
«Se ci fosse stato lui avreb- 
be detto: “Fontana sei colpe- 
vole ma te la sei cavata”. In- 
vece non è così: oggi c’è sta- 
ta una grande manifestazio- 
ne di giurisdizione come di 
rado accade in udienza pre- 
liminare». 

Con Fontana sono stati 
prosciolti anche gli altri im- 
putati: l’ex direttore genera- 
le di Aria, Filippo Bongiovan- 


ni, la dirigente Carmen Sch- 
weigl, il vicesegretario gene- 
rale della Regione, Pier Atti- 
lio Superti, e il cognato del 
governatore, Andrea Dini. 
Che «ha sempre agito con il 
proposito di dare una mano 
alla Regione», sottolinea il 
difensore Giuseppe Iannac- 
cone. 

Nel frattempo piovono at- 
testazioni di stima a soste- 
gno del governatore. A parti- 
re dalleader della Lega, Mat- 
teo Salvini, che parla di «me- 
si di fango e bugie» e chiede 
«le scuse di tutti gli esponenti 
disinistrache pertroppo tem- 
po hanno insultato e oltrag- 
giato una persona perbene». 
Soddisfatto anche Berlusco- 
ni, che ha aggiunto: «Nem- 
meno il dramma del covid ha 
fermato i giustizialisti». Se- 
condo il sindaco di Milano, 
Giuseppe Sala, la sentenza 
«aggiungerà possibilità al fat- 
to che Fontana si ricandidi». 
Il diretto interessato al mo- 
mento si limita ad ammette- 
re: «Sicuramente questa deci- 
sione mi dà più serenità». — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Una Nato più larga un governo più stretto 


itolavamo sabato scor- 

so: “Nemmeno lo 

spread frena Conte e 

Salvini”, e avevamo di- 
menticato un “continua”. Per- 
ché lo scontro casalingo conti- 
nua. E continuerà. Sempre 
con la scusa delle armi, e ora 
pure della Nato più larga. Ma 
andiamo perordine. 

Giovedì prossimo, dunque, 
Mario Draghi riferirà al Parla- 
mento sul viaggio a Washing- 
ton, ma anche sul terzo invio di 
armi all’Ucraina contro il quale 
Conte e le sue truppe stanno fa- 


cendo fuoco e fiamme: alla li- 
sta di fucili, mitra, carri armati 
e chissà cos'altro è stato posto il 
segreto militare, e questo ha 
scatenato le polemiche. Quella 
di giovedì 19, però, sarà solo 
un'informativa — e giù altre po- 
lemiche — perché il decreto 
Ucraina, che impegna il gover- 
no fino a dicembre, è stato già 
approvato dal Parlamento, con 
il sì pure di Conte e Salvini che 
ora hanno cambiato idea: dico- 
no che la guerra non è più la 
stessa e tante armi rischiano di 
prolungarla; ma sotto sotto di- 


fendono anche questioni di ca- 
sa loro: si vota, tra un mese in 
molti comuni e per le politiche 
traunanno... 

Draghi finora non ha rispo- 
sto alle contestazioni. Non so- 
lo perché dirà la sua giovedì, 
ma anche perché vede aprirsi 
unaltro fronte: l’allargamento 
della Nato a Svezia e Finlan- 
dia, sul quale Conte ha già 
espresso un rotondo “no”. E 
qui la questione è ancora più 
delicata. Ogni domanda di 
adesione alla Nato deve passa- 
re al vaglio di tutti i 26 paesi 


aderenti, naturalmente Italia 
compresa. È assai probabile 
che se ne cominci a parlare 
quando Draghi si presenterà 
alle Camere alla vigilia del ver- 
tice straordinario del Consi- 
glio europeo del 30-31 mag- 
gio, convocato soprattutto per 
prendere misure finalizzate a 
ridurre la dipendenza dal gas 
edal petrolio russi. Poiprimao 
poi bisognerà votare sìo no. 
Conte, che alza la voce più 
di tutti, assicura di non pensa- 
re nemmeno a una crisi di go- 
verno, senon altro perché mez- 


zo Movimento, quello più in 
sintonia con Di Maio, nonlo se- 
guirebbe (perfino Ferrara, can- 
didato alla successione di Pe- 
trocelli alla presidenza della 
Commissione esteri del Sena- 
to, entrambi considerati filo 
Putin, si è dovuto ritirare dalla 
corsa temendo che a votargli 
contro sarebbero stati soprat- 
tutto i grillini); ma è evidente 
che una spaccatura della mag- 
gioranza in Parlamento, sulla 
Nato poi, metterebbe in gran- 
de difficoltà il governo che si 
vedrebbe smentito da un allea- 
to su uno dei punti chiave del- 
lasua carta identitaria, accetta- 
ta dagli stessi grillini (e da Sal- 
vini) almomento della fiducia 
aDraghi: l’atlantismo. 


Eppure il premier s'era sfor- 
zato di dare ascolto a Conte & 
C., e infatti nell'incontro con 
Biden alla Casa Bianca ha po- 
sto l’accento più sulla necessi- 
tà di avviare un percorso di pa- 
ce, peresempio con un'’iniziati- 
va diplomatica pesante come 
un incontro Biden-Putin, che 
sulla fedeltà agli Usa e alla Na- 
to data per scontata e indiscuti- 
bile. E invece ora è proprio su 
questa che i 5Stelle si prepara- 
no a battagliare. La faccenda è 
maledettamente seria eimpor- 
tante, ma si ha l'impressione 
che molti ci girino intorno pen- 
sando solo ai fatti di bottega e 
di urna. Così è. Alla prossima 
puntata... — 
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ATTUALITÀ ? 


I nodi della sanità in regione 


Il 118 diviso per province 
Sultavolo vantaggi e costi 
dalle risorse al personale 


Più postazioni attive ma problemi di gestione dei soccorsi ai confini delle aree 
Secondo la valutazione di Arcs la scelta va fatta fra sede unica o tripartita 


Diego D'Amelio 


Scelgano i tecnici la soluzione 
per la Sala operativa 118, non 
è questione di soldi, dice il vice- 
presidente Riccardo Riccardi. 
Tra mantenimento della cen- 
trale unica Sorese creazione di 
altre due poli a Trieste e Porde- 
none, la spesa aumenta di 2,5 
milioni su un bilancio della sa- 
nità regionale da 2,4 miliardi 
all'anno. La scelta dovrà con- 
centrarsi sul miglior modello 
organizzativo, anche se nella 
riunione di Palmanova di due 
giorni fa nonè stato chiarito co- 
me si arriverà alla decisione. 
La giunta non rilascia commen- 
ti, Tiri considera meritevoli 
di valutazione il modello unico 
equello tripartito, i partiti si de- 
streggiano (con qualche imba- 
razzo)suun autautchetoccail 
nervo delle comunità. 

Quanto costa il sistema che 
gestisce le telefonate per l’e- 
mergenza sanitaria lo ha chiari- 
to l’Arcsnell’incontro fra tecni- 
ci. Oggila Sores assorbe 2,6 mi- 
lioniall’annoe illavoro di 42 in- 
fermieri. Nelle slide proiettate 
nell’incontro fra Riccardi, iver- 
tici di Arcs e i responsabili me- 
dici emerge che il costo annua- 
le delle tre centrali salirebbe a 
5,1 milioni (più un investimen- 
to iniziale di 1,6 milioni). La 
spesa si ferma a 3,7 milioni an- 
nuiaggiungendola sola centra- 
le triestina e arriva a 6,6 con 
quattro strutture provinciali. 

Lo studio evidenzia come 
elemento negativo il fatto che 
al crescere del numero di cen- 
trali aumentano i problemi di 
gestione dei soccorsi in luoghi 
che si trovano al confine delle 
diverse aree di competenza. Al- 
lo stesso tempo, però, ci sareb- 
bero più postazioni attive con- 


LA SPINTA 


LE IPOTESI DI RIFORMA DELLA CENTRALE OPERATIVA 118 


na; Investimento Costi annui 


CENTRALE UNICA 


IL PROSPETTO 
I DATI DI PARTENZA ELABORATI E UTILI A 
ESAMINARE LA TEMATICA 


La spesa aumenta 

di 2,5 milioni di euro 
su unbilancio del 
settore pari 

a 2,4 miliardi all'anno 


Il M5s a favore dello 
spacchettamento, 
Lega e azzurri 
attendisti, il Pd per 
la centrale singola 


Sindacati schierati 
«Bene riavvicinarsi 
ai singoli territori» 


I sindacati spingono sulla 
giunta perché il prossimo Pia- 
no emergenza urgenza frazio- 
nila centrale unica 118 in tre, 
riavvicinandoai territori le sa- 
leoperative che dal 2017 sono 
state unificate a Palmanova. 

Il segretario regionale 
dell’Aaroi Emac Alberto Pera- 
toneresprime «apprezzamen- 
to perl’apertura di Riccardi al- 
la decisione da far assumere ai 
tecnici e il suo avermesso inse- 


condo piano il problema eco- 
nomico. E importante trovare 
una soluzione che dia equità 
delle cure dai mari ai monti, 
creando un sistema sostenibi- 
le in tutta la regione». Il rap- 
presentante dei medici aneste- 
sisti e rianimatori evidenzia 
che «dopo tanti anni, tardiva- 
mente, i tecnici vengono con- 
sultati. E vero che a una regio- 
ne piccola come la nostra ba- 
sterebbe una sola centrale 


Fica] Personale (unità) 


PALMANOVA, TRIESTE E PORDENONE 


temporaneamente: la nuova 
centrale unica ne avrebbe 10 
(contro le 12 attuali), con tre 
centrali siarriverebbe a 17 ope- 
ratori attivi, contempi di rispo- 
sta più brevi. Servirebbe più 
personale. I 42 operatori della 
Sores (tutti infermieri) diven- 
terebbero 52 con due centrali, 
70 contre e 89 conquattro. 

La giunta chiede ai tecnici di 
decidere. Il direttore di Arcs 
Giuseppe Tonutti, appena tra- 
sferito a Pordenone, pare voler- 
si togliere un sassolino dalla 
scarpa: «Ho iniziato questo la- 
voro, ora si procede come deci- 
derà il vicepresidente. Ho con- 
dotto l’ultima riunione, già con- 
vocata da me, ma ora il pallino 
ce l'hanno in mano altri, io po- 
trò dare una mano». A conti- 


ma, per come è organizzato il 
nostro sistema, è difficile che 
una centrale unica riesca a 
controllare efficacemente le ri- 
sorse delle tre Aziende». 

«Si tornialle centraliterrito- 
riali, visto che quella unica 
non funziona», dice perla Cgil 
Rossana Giacaz, che ricorda 
come «la centralizzazione è 
stata decisa dalla giunta prece- 
dente e il primo obiettivo an- 
nunciato da Riccardi a inizio 
legislatura era dare soluzione 
al nodo del 118, dopo anni di 
critiche da parte sua. Sono pas- 
sati altri anni e ancora non ca- 
piamo quale sia il piano. Sia- 
mo nelle nebbie, mentre tutti 
gli operatori della Sores vo- 
gliono trasferirsi altrove e la 
formazione del personale non 
funziona. Riccardi - conclude 
Giacaz- deve accelerare la de- 


L'EGO - HUB 


nuare l’opera sarà il successore 
Joseph Polimeni, che ha già in- 
detto una nuova riunione per il 
26 maggio. Ci saranno i prima- 
ri di Pronto soccorso, 118 e 
Anestesia, ma anche i respon- 
sabili delle professioni infer- 
mieristiche e sanitarie. Il tavo- 
lo sarà composto da una cin- 

uantina di professionisti, che 

ovranno trovare un accordo: 
centrale unica corretta o tre 
centrali 118 incardinate sulle 
Aziende di Trieste-Gorizia, 
Udine ePordenone. 

Riccardi non rilascia dichia- 
razioni in merito da giorni e 
nel centrodestra si trova tutto 
ilventagliodelle posizioni. Il le- 
ghista Mauro Bordin è attendi- 
sta: «Giusto vedere i dati e deci- 
dere senza pregiudizi, su una 


eci 
LE IPOTESI SUL TAVOLO 
SONO STATE ILLUSTRATE DALLA 
REGIONE AI PROFESSIONISTI 


Aaroi Emac: occorre 
una soluzione d'equità 
Cgil: è urgente 

uscire dal limbo 


cisione, perché l'emergenza 
urgenza non può essere lascia- 
ta nellimbo». 

Il segretario regionale Fials 
FabioPototschnig accoglie «fa- 
vorevolmente l'apertura all’i- 
potesi di più centrali operati- 
ve, quanto la Fials ha più volte 
chiesto. La centrale di Trieste, 
sita attualmente nella sede di 
via Farneto, potrebbe essere 
operativa in tempi brevi e con 
costi limitati, inattesa che ven- 


questione legata alla qualità e 
non al costo: aspettiamo la 
Commissione», quando a fine 
mese Riccardi presenterà le op- 
zioni. L’azzurro Giuseppe Nico- 
li prende pure lui tempo: «Pri- 
madidire se una o tre centrali, 
bisogna fare i conti con risorse 
e personale, ma le problemati- 
che ci sono e vanno risolte». Il 
patriota Claudio Giacomelli è 
per le tre centrali: «La scelta 
non è solo tecnica ma anche po- 
litica. Siamo sempre stati per- 
plessi sulla centrale unica intro- 
dotta dal centrosinistra. Rin- 
graziamoRiccardi per aver pre- 
disposto lo studio risponden- 
do alla mozione di Fdi». Di se- 
gno opposto il civico Mauro Di 
Bert: «Progetto Fvg deve anco- 
ra discuterne, ma a livello per- 
sonale credo sia meglio una so- 
la centrale conlinee di servizio 
omogenee. Bene Riccardi 
quandodice che i costi sono se- 
condari davanti alla salute». 
Walter Zalukar, battitore libe- 
ro nel centrodestra, critica il vi- 
cepresidente: «I tecnici saran- 
no perplessi se, dopo anni di de- 
cisioni monocratiche, Riccardi 
dice “fate voi”. Non sa più che 
pesci pigliare. La centrale deve 
conoscere il territorio su cui 
opera: ne servono 4». 

Il Pd da una parte critica la 
giunta e dall'altro difende la 
centrale unica voluta dalla 
giunta Serracchiani. Il segreta- 
rio regionale Cristiano Shaurli 
parla di «sanità allo sbando 
con Riccardi novello Ponzio Pi- 
lato che dice “decidano i tecni- 
ci”: in particolare quello allon- 
tanato a furor di popolo da Por- 
denone (Polimeni, ndr). Prima 
voleva una centrale, poi forse 
due, ma nonsi può lasciarfuori 
Pordenone. Tuttoeil contrario 
di tutto». I dem sono perla solu- 
zione unitaria, spiega Roberto 
Cosolini: «Mi stupisce a fronte 
dei numerosi episodi di ritardi 
che i problemi possano dipen- 
dere da doveè collocata la cen- 
trale telefonica. E sei problemi 
fossero altri: meccanismi orga- 
nizzativi da rivedere o carenza 
di personale sulterritorio?». 

All’opposizione il MSs tifa 
da sempre per lo spacchetta- 
mento della Sores: «Serve una 
seconda centrale di backup — 
dice Andrea Ussai - e qualun- 
que decisione sarà comunque 
tardiva. Lamaggioranza aveva 
promesso che avrebbe modifi- 
cato il precedente modello, 
senza modificare niente. La no- 
straidea è che debbano esiste- 
re le centrali aziendali, facen- 
dofinireloscaricabarile». — 


LE RIPRODUZIONE RISERVATA 


garealizzata nuova sede previ- 
sta in Porto vecchio. Siamo di- 
sponibili a qualsiasi confronto 
eauspichiamoinun reale coin- 
volgimento, i nostri esperti po- 
tranno contribuire con propo- 
steconcrete». 

L’Ordine degli infermieri di 
Pordenone è sulla stessa li- 
nea: per il presidente Luciano 
Clarizia (candidato della Lega 
alle comunali), «finalmente 
qualcosa si sta muovendo e si 
pensa di tornare a una gestio- 
ne aziendale e non più regio- 
nale unica. Ci auguriamo che 
nelle prossime riunionivenga- 
no coinvolti in primis i rappre- 
sentati degli infermieri, ovve- 
ro gli operatori che gestiscono 
dallontano 1990 questo servi- 
zio». — 

D.D.A. 


RIPRODUZIONE RISERVATA, 


GIUNTA, ARCS E PD 


L'accorpamento 


Il vicepresidente Riccardo Ric- 
cardi (foto) ha chiesto ai pro- 
fessionisti di indicare la solu- 
zione. Nella scorsa legislatura 
aveva criticato la centrale So- 
res unica, ma ora ne è convin- 
to sostenitore, sulla stessa li- 
nea assuntafino ad oggi dai di- 
rettori dell'Arcs. Sullamedesi- 
ma linea sono attestati il Pd e 
il resto del centrosinistra, che 
difendono l'accorpamento del- 
le quattro centrali provinciali 
del 118 e il Nue 112 introdotti 
dalla giunta Serracchiani. 


MSS, FDI E ZALUKAR 


Le posizioni 


Sul fronte politico sostengono 
lo spacchettamento della So- 
res sia M5s che Fdi, secondo 
cui la soluzione migliore sono 
tre centrali 118 allineate alle 
Aziende di Trieste-Gorizia, 
Udine e Pordenone. Il consi- 
gliere Walter Zalukar del Mi- 
sto (foto) si spinge a auspica- 
re ilritorno alle 4 centrali pro- 
vinciali. Sindacati e Ordini in- 
fermieri compatti sulla mar- 
cia indietro, da Aaroi Emac a 
Cgil passando perFials. 


LEGA, FI E PROGETTO 


Temporeggiatori 


Nel centrodestra solo Fdi è su 
una posizione già netta. Lega, 
Fle Progetto Fvg preferiscono 
attendere la Commissione 
cheil 30maggio vedrà Riccar- 
di presentare in Consiglio re- 
gionale le diverse opzioni sul 
tavolo. Nelle tre formazioni di 
centrodestrasi riconosce 'esi- 
stenza di problemi da risolve- 
re, ma c'è anche l'esigenza di 
capire quale sarà la linea as- 
sunta dalla giunta regionale. Il 


SARTI 


espone 
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Il patron di Tesla chiede di vedere quanti utenti falsi ha il social network, l'ipotesi è che voglia pagare meno del promesso 


Twitter, ora Musk decide di frenare 


ILCASO 


RICCARDO LUNA 


1 «salvataggio delle de- 

mocrazie» e il «ripristino 

della libertà di espressio- 

ne» possono attendere. 
Ieri, con un tweet, Elon Mu- 
sk, quando in Texas non era 
ancora sorto il sole, ha infor- 
mato i suoi 92,8 milioni di 
follower e il mondo intero 
che l'operazione di acquisi- 
zione di Twitter, suggellata 
il 25 aprile scorso, è tempora- 
neamente sospesa. «On 
hold». 

Formalmente, Elon Musk 
vuole capire meglio se è vero 
che i profili fasulli, ovvero 
quelli gestiti tramite compu- 
ter (bot) che si fingono esse- 
ri umani, sono meno del 5 
per cento del totale, come la 
dirigenza di Twitterha affer- 
mato non più di un mese fa. 
Che vuol dire? Che se fosse- 
roil 60il7percentosalta tut- 
to? Non è detto. La partita 
che sta giocando Elon Musk 
è più sottile e anche più scon- 
tata. I profili fasulli infatti 
nei social network non sono 
una novità ma un fenomeno 
diffuso che incide sul valore 
di una piattaforma. Twitter 
sostiene di avere 229 milioni 
di utenti attivi e monetizzabi- 


Elon Musk: secondo Forbes è l'uomo più ricco delmondo 


li. Sarà vero? 

Andare a verificare quel 
numero prima di pagare i 44 
miliardi di dollari promessi, 
ha senso. Masitratta, appun- 
to, di un atto dovuto, sconta- 
to: fare un tweet notturno 
perdire che l’intera operazio- 
ne è stata sospesa, è un’altra 
cosa. Soprattutto se il giorno 
dell’accordo sei andato su 
uno dei palcoscenici più pre- 
stigiosi d’America, il TED, 
perdire dinonessere interes- 
sato agli “economics” (i fon- 
damentali economici, ndr), 
perché in gioco per te in que- 
sta partita c'è molto di più: 
c'è la libertà di parola che è il 
fondamento della democra- 


zia. 

Una dichiarazione affasci- 
nante ma stravagante per 
un'operazione economica 
enorme, supportata da un 
pooldi investitori. 

Se adesso improvvisamen- 
te tutto questo si ferma non è 
per un milione di bot in più 
ma proprio perché gli “eco- 
nomics” sono tornati impor- 
tanti. Vuol dire che stai cer- 
cando di pagare di meno. E 
non perché ci hai ripensato. 
Semplicemente perché il 
prezzo non è più giusto. O co- 
munque non te lo puoi per- 
mettere anche se sei l’uomo 
più ricco delmondo. 

Va detto che mai nella sto- 


ria un social networkera sta- 
to valutato tanto: Facebook 
comprò Instagram per un mi- 
liardo di dollari e qualche an- 
no dopo WhatsApp per di- 
ciannove miliardi; mentre 
LinkedIn a Microsoft è costa- 
ta più di ventisei miliardi. 
PerTwitter siamo a 44 miliar- 
di. La valutazione fatta da 
Musk rispondeva ai valori di 
mercato con un premio ra- 
gionevole per chi vende: 
54.20 dollari ad azione. Solo 
che da allora qualcosa è cam- 
biato: c'è una guerra in cor- 
so, i tassi di interesse hanno 
ripreso a salire e le Borse si so- 
no piantate. Il titolo di Twit- 
ter, nonostante l’Opa in cor- 
so, prima di ieri aveva perso 
9 miliardi di dollari; con la 
prospettiva che quando si ar- 
riverà al passaggio di mano 
delle azioni, fra sei mesi, Mu- 
sk pagherà una somma mol- 
to più alta del valore di mer- 
cato. Allo stesso tempo il tito- 
lo di Tesla era in discesa, an- 
ziin picchiata e visto che buo- 
na parte del patrimonio di 
Musk è in azioni Tesla, in 
questo momento Musk ha 
meno soldi. 

Da un certo punto di vista, 
insomma, l’uomo più ricco 
del mondo si sta comportan- 
do come chiunque abbia pro- 
grammato l’acquisto di una 
casa prima dello scoppio del- 


la guerra, ed ora si ritrova 
con un mutuo più alto: cerca 
un modo per pagare di meno 
o peruscirne. 

Del resto, l’accordo siglato 
tre settimane fa lo prevede: 
le parti si possono tirare in- 
dietro pagando un miliardo 
di dollari di penale. Ma Mu- 
sk può tirarsi indietro, Twit- 
terno. Twitter è una azienda 
terremotata. Da quando a 
marzo Muskha cominciato a 
fare degli strani tweet per 
chiedere se Twitter «non 
stesse lentamente moren- 
do». 

Aitempi aveva già compra- 
to il 9,2 per cento del social 
media, malo ha rivelato solo 
all’inizio di aprile (una scor- 
rettezza che gli avrebbe fatto 
guadagnare 143 milioni di 
dollari). Allora l'azienda ha 
iniziato a tremare: prima è 
stato offerto a Musk un po- 
sto nel consiglio di ammini- 
strazione per blandirlo; poi, 
quando Musk ha rifiutato e 
ha annunciato l’offerta pub- 
blica di acquisto su tutte le 
azioni, ha provato una vana 
resistenza e infine ha capito- 
lato. Mala società è allo sban- 
do. L’altro giorno l’ammini- 
stratore delegato, Parag 
Agrawal ha improvvisamen- 
te e inspiegabilmente licen- 
ziatoi due suoi più stretti col- 
laboratori: «È fondamentale 


avere i leader giusti al mo- 
mento giusto», ha scritto in 
una email ai dipendenti. Un 
modo per ingraziarsi Musk? 
Intutta risposta qualcuno ha 
fatto circolare la notizia per 
cui l’attuale amministratore 
si sarebbe appena fatto ap- 
provare un bonus di 30 milio- 
ni di dollari. Insomma tutti 
contro tutti. 

Musk nel frattempo si è 
mosso pubblicamente come 
se Twitter fosse già cosa sua 
dicendo tutto e spesso il suo 
contrario: ha incontrato in 
Texas il commissario euro- 
peo Thierry Breton rassicu- 
randolo del fatto che con lui 
Twitter avrebbe rispettato le 
nuove, stringenti, regole eu- 
ropee sulla libertà di espres- 
sione; ma poi in un forum ha 
affermato che aver escluso a 
vita Donald Trump dalla 
piattaforma è stata una stupi- 
daggine e che con lui al co- 
mando l’ex presidente avreb- 
be riavuto il suo profilo. La 
cosa ha galvanizzato la de- 
stra (in Italia pure Matteo 
Salvini non si è risparmiato 
un tweet di giubilo) ma ha 
anche fatto crescere la possi- 
bilità che la Federal Trade 
Commission americana, do- 
ve i democratici hanno la 
maggioranza, possa blocca- 
re l’intera operazione. 

Esiamoaieri. Quando il so- 
le è sorto Elon Musk ha twit- 
tato di nuovo: «Sono ancora 
impegnato nell’acquisto di 
Twitter», ha detto. Mentre il 
titolo del social affondava e 
quello di Tesla risaliva. E ba- 
stato untweet. Ed era di nuo- 
vo un po piùricco. — 
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La partita per l'Europa 


Zagabria non ha mai voluto riconoscere l'arbitrato con il quale 
i due terzi del bacino di mare sono stati assegnati al Paese vicino 


Il golfo di Pirano 

fa temere alla Croazia 
unnuovo veto sloveno 
all'entrata in Schengen 


ILCASO 


MAURO MANZIN 


ci risiamo. A governo 

nuovo polemiche vec- 

chie. Il non ancora na- 

to (ufficialmente) 
nuovo governo sloveno po- 
trebbe condizionare l'ingres- 
so della Croazia nell'area 
Schengen - cui il Paese balca- 
nico spera di aderire l'anno 
prossimo, nove anni dopo l'a- 
desione all'Ue - all'attuazione 
della decisione dell'arbitrag- 
gio internazionale sulla deli- 
mitazione dei confini tra i 
due Paesi, che a sua volta Za- 
gabria nonriconosce. 

Stando alle fonti del quoti- 
diano di Zagabria Veternji li- 
st, la futura ministra degli 
Esteri slovena, Tanja Fajon, 
leader dei Socialdemocratici 
- partito della nuova coalizio- 
ne di governo di centrosini- 
stra insieme ai centristi del 
nuovo premier Robert Golob 
e alla Sinistra - avrebbe posto 
come uno dei punti program- 
matici della nuova maggio- 
ranzala questione dell'ingres- 
so di Zagabria in Schengen. 
«Per Schengen bisogna avere 
regole chiare e trasparenti, 
tra le quali anche l'attuazione 
del verdetto dell'arbitraggio 
con il quale è stata definita la 
linea di confine tra Croazia e 
Slovenia», ha detto di recente 
Fajon, precisando di adope- 
rarsiperuna prossima adesio- 
ne di Zagabria all'area di libe- 
ra circolazione delle persone. 
Anche Golob ha confermato 
che «l'arbitraggio deve essere 
la solida base dei rapporti slo- 


IL GOLFO DI PIRANO 
È IL MOTIVO DEL CONTENDERE 
PLURIDECENNALE TRA | DUE PAESI 


Il futuro ministro degli 
Esteri ha citato la 
necessità di regole 
chiare e trasparenti 
fra le quali l'attuazione 
del verdetto 


Anche il premier in 
pectore ha ricordato 
che la decisione 
deve rappresentare 
la solida base 

dei rapporti bilaterali 


veno-croati». Questa posizio- 
ne del governo di Lubiana po- 
trebbe di fatto bloccare l'ade- 
sione della Croazia all'area 
Schengen, per la quale Zaga- 
bria ha soddisfatto tutti i crite- 
ritecnici e formali. 

Ricordiamo che conla deci- 
sione dell'arbitrato sul confi- 
ne risalente al 2017, alla Slo- 
venia sono stati assegnati qua- 
sii3/4 del conteso golfo di Pi- 
ranoeleviene garantito unre- 
gime di libero e indisturbato 
accesso delle navi dirette al 
porto di Capodistria. Zaga- 
bria rifiuta di riconoscere il 
verdetto sostenendo che il 
processo decisionale degli ar- 
bitri internazionali fu conta- 
minato da improprie pressio- 
ni slovene, ed ha a più riprese 
offerto negoziati bilaterali. 

A stretto giro di posta ieri 


pomeriggio è giunta la rispo- 
sta del ministro degli Esteri 
croato Gordan Grlié Radman 
il quale ha sostenuto che «il 
nostro ingresso in Schengen 
non ha nulla a che fare con la 
questione del confine aperto 
traidue Paesi, né conla proce- 
dura arbitrale», esprimendo 
la speranza che i due Paesi 
mantengano relazioni di 
buon vicinato anche dopo il 
cambio di governo a Lubiana. 
«Sono convinto - ha concluso 
il capo della diplomazia croa- 
ta - che l'ingresso della Croa- 
zia nell'area Schengen sia 
nell'interesse della Slovenia. 
Abbiamo ottimi rapporti con 
la Slovenia, fatta eccezione 
per la questione dei confini, 
che è il risultato della disinte- 
grazione dell'ex Stato». 

E certo non si può dargli tor- 
to visto che con la Croazia in 
Schengen la Slovenia potreb- 
be contare su 12 agenti di poli- 
zia in più che verrebbero tolti 
dal servizio ai confini croati. 
Ma a prescindere dai conti 
della serva non dimentichia- 
mo che la Slovenia durante la 
presidenza di turno dell’Ue 
per bocca dell’allora premier 
Janez Jansa affermò in sede 
di Consiglio europeo che la 
Slovenia aveva tolto il veto 
collegato all’arbitrato per l’in- 
gresso di Zagabria in Schen- 
gen. Ora rimangiarsi il bocco- 
ne significherebbe fare una 
brutta figura in Europa e il fu- 
turo premier Golob, che vuo- 
le abbattere il “muro” anti-mi- 
granti lungo il confine con la 
Croazia quella figura c'è da 
credere che non voglia far- 
la— 
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TANJA FAJON 


Linea di confine 


«Per Schengen bisogna ave- 
re regole chiare e trasparen- 
ti, tra le quali anche l'attuazio- 
ne del verdetto dell'arbitrag- 
gio conil quale è stata defini- 
ta la linea di confine tra Croa- 
zia e Slovenia», ha detto di re- 
cente Tanja Fajon, precisan- 
do di adoperarsi per una pros- 
sima adesione di Zagabria 
all'area di libera circolazione 
delle persone. Le sue parole 
smentiscono di fatto la deci- 
sione già presa a livello di 
Consiglio europeo dall'allora 
premier Janez Jansa che era 
anche presidente di turno 
dell'Unione europea e dava 
semaforo verde a Zagabria. 


ROBERT GOLOB 


Il muro 


Il premier in pectore sloveno 
Robert Golob (foto) ha affer- 
mato di voler abbattere il mu- 
ro anti-migranti esistente trai 
due Paesi. Intanto «il nostro 
ingresso in Schengen non ha 
nulla a che fare con la questio- 
ne del confine aperto tra i due 
Paesi, né con la procedura arbi- 
trale», ha detto il ministro de- 
gli Esteri croato Grlié Radman 
esprimendo la speranza che i 
due Paesi mantengano rela- 
zioni di buon vicinato. «Sono 
convinto - ha concluso - che 
l'ingresso della Croazia nell'a- 
rea Schengen sia nell'interes- 
se della Slovenia». 


KOCEVJE: TRA LE IPOTESI L'ERRORE UMANO 
Esplosione nella fabbrica 
Le vittime sono cinque 


LUBIANA 


Ivigili del fuocoele autorità di 
polizia della Slovenia hanno ri- 
ferito che sonostati individua- 
tiiresti di cinque vittime dell'e- 
splosione avvenuta ieri nella 
fabbrica Melamin di Kocevje 
anche se la conta da parte dei 
responsabili dell'azienda par- 
la di un sesto disperso. Due la- 
voratori gravemente feriti, tra- 
sportati ieri in un ospedale di 
Lubiana con gravi ustioni, ri- 
mangono in condizioni criti- 


che. Le cause dell’incidente sa- 
rebbero dovute a un errore 
umano e si sarebbe verificato 
durante il trasbordo da un'au- 
tocisterna a una cisterna in lo- 
codiepicloridrina, una sostan- 
za molto volatile, che ha preso 
fuoco. La bonifica di alcune 
strade di KoCevje è stata com- 
pletata. Le vie principali e le 
strade circostanti accanto all'a- 
zienda sono aperte e normal- 
mente percorribili. — 

M.MAN. 
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Cristina 
forza 


Nel luglio 2020 il cuore di Cristina 
Rosi, incinta di 7 mesi, si ferma 
per alcuni istanti: la figlia Caterina 
viene alla luce con un cesareo 
Dopo 2 anni di coma domenica 

la mamma vedra la sua bimba 


diuna mamma 


LASTORIA 


ove sono le perso- 

ne in coma? Esiste 

uno spazio, diverso 

da quello in cui vi- 
viamo di solito, nel quale il 
nostro corpo abita immobile 
ma senza essere fermo. Po- 
trebbe essere un prodigio, co- 
me nelle fiabe quando i per- 
sonaggi rimangono intrap- 
polati in un gesto, in una po- 
sizione. Nel sonno, come la 
Bella addormentata. Oppu- 
re è un inciampo che stratto- 
na qualcuno che si dirigeva 
verso la morte e lo blocca. 
Un’interruzione dell’ultimo 
viaggio, un’ultima possibili- 
tà concessain extremis. 

Di solito immaginiamo 
una stanza, con una porta la 
cui maniglia è impossibile 
da raggiungere. Perché il 
braccio non può alzarsi, la 
mano stringersi, perché è 
buio e non si riesce a capire 
neanche dove sia, quella por- 
ta. Per questo si usano le vo- 
Cl, 
Parliamo alle persone sdra- 
iatein queiletti, gliraccontia- 
mo della loro vita preceden- 
te, gli facciamo ascoltare le 
canzoni che amavano: inven- 
tiamo delle stelle comete 
che nel loro deserto possano 
seguire per trovare l’uscita, 
per raggiungere la porta, la 
maniglia. 

Coma è una parola che in- 
dica una condizione, ma le 
condizione sono diverse. Ci 
sono quelle irreversibili, 
quelle che offrono speranze. 
Ma mentre si cerca di capire 
dov'è la persona che amia- 
mo e che non riesce più ve- 
derci, passano ore, giorni, 
mesi, anni, fin quando non è 
troppo tardi e la porta scom- 


LE IMMAGINI DI FAMIGLIA 


Le 


pare. 

La storia di Cristina Rosi 
inizia con un infarto. La don- 
naèincinta, al settimo mese. 
E sola in casa, nella sua casa 
di monte San Savino in pro- 
vincia di Arezzo, viene soc- 
corsa e in ospedale, con un 
cesareo, i medici riescono a 
far nascere la figlia, Cateri- 
na. 

Caterina è viva, ma quel 
parto anticipato e insieme 
troppo lungo la lascia senza 


ELENASTANCANELLI 


Asinistra, Cristina Rosi 
prima della malattia. A 
destra conil marito Gabriele 
Succi in ospedale dopo il 
risveglio. Sotto il papà con 
inbraccio la piccola Caterina 


_— 


GABRIELE SUCCI 
MARITO DI CRISTINA 
E PAPÀ DI CATERINA 


Sono davvero felice 
che Cristina 

possa incontrare 
Caterina 

perla prima volta 
Lei sorride a tutti 


Non so cosa accadrà 
né se riusciranno 

a riconoscersi 
perché entrambe 
hanno problemi 
neurologici 


fiato. Anossia, e Caterina rag- 
giunge la madre in quello 
spazio misterioso che chia- 
miamo coma. Il cuore di Cri- 
stina si riprende, ma la don- 
na continua arimanere sdra- 
iata nel suo letto, a occhi 
chiusi. Chissà se nel punto in 
cui è sa di avere avuto una 
bambina, che le è stata tolta 
dalla pancia prima che fosse 
troppotardi. 

Come una nave senza co- 
mandante, ha sbattuto, bec- 


cheggiato, si è abbandonato 
al rollìo ma non è affondata. 
Nessuna delle due è affonda- 
ta, né la madre né la figlia, e 
adesso si incontreranno per 
laprima volta. La madre, Cri- 
stina, tornerà in Italia e ve- 
drà per la prima volta sua fi- 
glia, che ha partorito senza 
averne coscienza. E la figlia 
capirà di avere una madre, 
oltre a quel padre, Gabriele 
Succi, forte e coraggioso, 
che si è preso cura di entram- 
be in questi anni. E continue- 
rà a farlo consapevole, come 
ha detto, che il percorso sarà 
lungo. Sogno che un giorno 
potremo vivere per la prima 
volta insieme tutti e tre, io, 
Cristina e Caterina, ha detto. 

Siamo abituati a pensare a 
noi come organismi funzio- 
nanti, camminiamo, parlia- 
mo, prendiamo decisioni. La 
nostra identità è la nostra sa- 
lute, la malattia è altro da 
noi. Io non sono la mia malat- 
tia, io ho una malattia, dicia- 
mo. Un ospite sgradito, che 
vorremmo congedare prima 
possibile. E così che viviamo, 
non è né giusto né sbagliato: 
è il massimo che riusciamo a 
comprendere. Quello che ve- 
diamo, quello che sappia- 
mo. 

Ma quelle due creature, 
quella madre e quella figlia 
che si incontrano per la pri- 
ma volta, sono reduci da un 
tempo e da uno spazio del 
quale noi non sappiamo 
niente e loro sanno tutto. 
Non sono più soltanto una 
madre e una figlia, sono so- 
relle in un'avventura miste- 
riosa, della quale addosso 
portano i segni. A chi sbraita 
contro le maternità non tra- 
dizionali, alle quali non rico- 
nosce il diritto di esistere, sot- 
toponiamo questa storia. 

Chi sono queste tre creatu- 
re, unite da un destino così 
imprevedibile, doloroso ma 
anche prodigioso? Un pa- 
dre, una madre, una figlia 
che dovranno inventare un 
linguaggio per comunicare, 
un modo per vivere insieme. 
Due donne che non sapran- 
no fare molte delle cose che 
a noi sembrano semplicissi- 
me, ma, forse, sapranno rac- 
contare cose inaudite, per- 
ché la loro esperienza del 
mondo è diversa, e hanno 
abitato per un po’ nel miste- 
ro. Tre esseri umani che di 
volta in volta dovranno deci- 
dere chi è figlio di chi, a se- 
conda di quanta cura avrà bi- 
sogno l’uno, o l’altra. 

Forse per questo Cristina 
Rosi, svegliandosi dal coma, 
ha detto, semplicemente, 
«mamma». — 
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Dal governatore a Pd e M5s, l'appello bipartisan: «Molestie fatto grave ma l'adunata del 20283 non va cancellata» 


La politica difende gli Alpini e il raduno 
«Viale mele marce, Udine non si tocca» 


ICOMMENTI 


ELISA COLONI 


ia le mele marce, ma 

giù lemani dagli Alpi- 

ni: il raduno di Udine 
: nel 2023 si deve fare. 
E questo, insintesi, l'appello bi- 
partisan che si alza dagli scran- 
ni della politica friul-giuliana, 
dopo il polverone seguito alle 
decine di denunce di molestie 
da parte di donne in occasione 
dell’ultima adunata degli Alpi- 
ni a Rimini. Un fatto che ha 
spinto qualcuno a riflettere 
sull'opportunità di organizza- 
re il raduno in Friuli. Ma pro- 
prio nella nostra regione, dal 
governatore Fedriga al sinda- 
co Ziberna, dalla dem Serrac- 
chiani al pentastellato Sut, l’în- 
vito è a punire i responsabili, 
senza colpevolizzare l’intero 
Corpo. 

«Se qualcuno si è comporta- 
to male deve pagare, ma mette- 
re sotto processo, come pur- 
troppo sta avvenendo da parte 
di una frangia, il glorioso Cor- 


"NON UNA DI MENO" 


IL CORTEO A TRIESTE IN MARZO. IN ALTO, 
UN'IMMAGINE DELLA SFILATA A RIMINI 


Non una di meno: 
«Abolire il patriarcato. 
Che l'evento si faccia 
o no, noi sempre con 
le nostre sorelle» 


po degli Alpini, lo ritengo inac- 
cettabile». Così il presidente 
della Regione Massimiliano Fe- 
driga, che aggiunge: «io difen- 
do gli Alpini, li ringrazio per 
quello che hanno fatto e per 
quello che rappresentano. So- 
no favorevole alle adunate al 
cento per cento». Un altro espo- 
nente del centrodestra, il sin- 
daco di Gorizia Rodolfo Ziber- 
na, parla di «campagna deni- 
gratoria senza precedenti ver- 
so gli Alpini, che ci sono sem- 
pre e aiutano chi ha bisogno. 
Lo hanno fatto anche durante 
la pandemia. Attaccarli in mo- 
do indiscriminato significa at- 
taccare l’Italia migliore. E non 
si fa un favore alle donne, per- 
ché la violenza non si ferma co- 
sì, ma con leggi ed educazio- 
ne». 

Secondo la capogruppo 
dem Debora Serracchiani «so- 
spendere l’adunata di Udine sa- 
rebbe come arrendersi a un pu- 
gno di violenti. Si alzino senza 
timore le voci delle donne mo- 
lestate, con cui siamo solidali. 
Le mele marce vanno tolte di 
mezzo, ma gli Alpini sono altro 


da quei fatti di Rimini. Ora siin- 
dividuino i bestioni che hanno 
molestato le donne e si prenda- 
no tutte le misure per evitare il 
minimo rischio a Udine». Paro- 
le condivise dal segretario re- 
gionale dem Cristiano Shaurli 
eda Maria Luisa Paglia, coordi- 
natrice delle Donne Democrati- 
che di Trieste, che condanna- 
no conforza le molestie, ma re- 
spingono le generalizzazioni 
contro gli Alpini. 

Il pentastellato Luca Sutritie- 
ne «fondamentale individuare 
i responsabili dei comporta- 
menti molesti verso le donne, 
che danneggiano l’immagine 
dell’intero Corpo, che ho sem- 
pre associato alla pregevole 
opera svolta a sostegno della 
popolazione in momenti dram- 
matici, come il terremoto del 
1976 in Friuli. Vietare il radu- 
no di Udine? Sarebbe sbaglia- 
to: perché colpire tutti per col- 
pa di alcuni?». Il consigliere re- 
gionale di Open ed ex sindaco 
di Udine Furio Honsell descri- 
ve gli atti di molestia «molto 
gravi» e aggiunge che «è anche 
grave che questi episodi non 


siano stati condannati da tutti 
senza se e senza ma». L’auspi- 
cioè chel’Ana, in occasione del- 
la prossima adunata, «si adope- 
ri c per assicurare che la mani- 
festazione si svolga con la mas- 
sima correttezza, perché sradi- 
care una cultura sessista è com- 
pito di tutti, compresi gli Alpi- 
ni». 

Oltre alla politica, ieri si so- 
no fatte sentire anche le donne 
della rete Non una di meno di 
Trieste: «Volete abolire l’adu- 
nata degli Alpini? Bene, noi vo- 
gliamo distruggere il patriarca- 
to. L’ammassamento di un 
gran numero di maschi in un 
solo spazio, dentro una società 
patriarcale, porta inevitabil- 
mente con sé un rischio per tut- 
te le ragazze, le donne e i sog- 
getti non conformi alla norma. 
Questo succede anche altrove. 
Nel caso dell’adunata degli Al- 
pini, il terreno di coltura delle 
molestie è annaffiato dall’abu- 
so di alcol e dal cameratismo. 
Che a Udine ci sia o nonci sia il 
raduno pernoi non cambia, sia- 
mo e saremo sempre dalla par- 
te delle nostre sorelle». — 


LE DECISIONI DELLA GIUNTA 


Ok al Piano sicurezza 
Sei milioni ai Comuni 
per armi e attrezzature 


Sei milioni per sostenere le 
politiche della sicurezza dei 
Comuni del Friuli Venezia 
Giulia. Liha stanziati la giun- 
ta Fedriga nell’ambito del 
Programma annuale Sicu- 
rezza, attraverso cuii munici- 
pi singoli o associati potran- 
no sostenere i costi per la ri- 
strutturazione di sedi e sale 
operative, installare e manu- 
tenere impianti di videosor- 
veglianza, acquistare arma- 


menti e divise, potenziare i 
collegamenti radio, compra- 
re altre dotazioni tecniche e 
informatiche, sostenere i co- 
sti per l’impiego degli auto- 
mezzi. 

Il Programma approvato 
ieri dall’esecutivo regionale 
destina 2,2 milioni alle spese 
per investimenti e 600 mila 
alla spesa corrente nel caso 
dei Comuni dotati di un cor- 
podi Polizia locale. Agli orga- 


nidecentrati dello Stato e de- 
gli enti locali vanno inoltre ri- 
spettivamente un milione e 
300 mila euro. 

Un altro milione viene de- 
stinato ai Comuni sopra i 20 
mila abitanti per l’impiego di 
guardie giurate e steward. 
Ottocentomila euro copro- 
nole spese per sale operative 
e sedi, mentre con 400 mila 
euro si potranno sostenere 
spese correnti per i servizi di 
Polizia locale. 

Il Piano prevede inoltre 
che, attraverso patti locali, le 
Prefetture possano favorire 
il controllo di aree del territo- 
rio ritenute critiche, sostene- 
re l’impiego di strumenti e 
tecnologie avanzate, impie- 
gare guardie giurate e 
steward urbani per forme di 
sicurezza sussidiaria. 
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PATTI LOCALI 

LE PREFETTURE POTRANNO FAVORIRE IL 
CONTROLLO DI AREE RITENUTE CRITICHE 


Aiuti alle categorie 
contro Covid e caro 
bollette: fondi a piscine 
e impianti sportivi 


Nella riunione di ieri la 
giunta ha stanziato inoltre 
1,5 milioni di fondi statali a 
sollievo dei gestori di piscine 
eimpiantisportivi, nell’ambi- 
to delle misure a supporto 
delle categorie economiche 
colpite dall'emergenza pan- 
demica e dal caro bollette. Il 
canale per la richiesta dei 
contributi a fondo perduto 
sarà aperto a fine mese. 

Per l'assessore alle Attività 


produttive Sergio Bini «con 
la delibera si intende dare 
supporto ad ulteriori sogget- 
ti iscritti nel Registro delle 
imprese che gestiscono pisci- 
ne, palestre, impianti sporti- 
vi polivalenti». Non potran- 
no essere ammessi soggetti 
che hanno già avuto accesso 
ai precedenti bandi. 

Nel dettaglio, i codici Ate- 
co e i contributi stimati sono 
i seguenti: gestione di pisci- 
ne 25 mila euro (codice 
93.11.20), gestione di im- 
pianti sportivi polivalenti 15 
mila euro (codice 
93.11.30), gestione di altri 
impianti sportivi 15 mila eu- 
ro (codice 93.11.90), gestio- 
ne di palestre 5 mila euro (co- 
dice 93.13.00). — 

D.D.A. 
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MASSIMILIANO FEDRIGA 


Corpo glorioso 


«Se qualcuno si è comporta- 
to male deve pagare, ma 
mettere sotto processo, co- 
me purtroppo sta avvenen- 
do da parte di una frangia, il 
glorioso Corpo degli Alpini, lo 
ritengo inaccettabile». Così 
il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga, che 
aggiunge: «io difendo gli Al- 
pini, li ringrazio per quello 
che hanno fatto e per quello 
che rappresentano. Sono fa- 
vorevole alle adunate al cen- 
to percento». 


DEBORA SERRACCHIANI 


Pugno di violenti 


Secondo la dem Debora Ser- 
racchiani «sospendere l'adu- 
nata di Udine sarebbe come ar- 
rendersi a un pugno di violen- 
ti. lo non posso e soprattutto 
non voglio rassegnarmi a cre- 
dere che nella nostra società, 
nell'associazionismo e nel cor- 
po degli Alpini, manchino le 
forze per isolare e reprimere 
personaggi e atti ignobili. Le 
mele marce vanno tolte di 
mezzo, ma gli Alpini sono altro 
da quei fatti di Rimini». 


PIETRO FONTANINI 


Niente dubbi 
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«Nessunosi permetta di met- 
tere in forse l'adunata degli Al- 
pini nel 2028 a Udine o di in- 
fangare ilnome dell'Ana, asso- 
ciazione che ha sempre dato 
dimostrazione di grande soli- 
darietà verso le comunità e il 
territorio». Lo dichiara il sinda- 
co di Udine Pietro Fontanini. 
«L'adunata è un evento molto 
atteso da tutti i friulani. Non si 
può infangare l'Ana a fronte di 
episodi, certamente depreca- 
bili, ma i cui autori ancora non 
sonostati identificati». 
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IL DETTAGLIO 


Seduti all’Oil Bar 
per scegliere 
l’etichetta giusta 


La promozione della cul- 
tura dell’extra-vergine 
passa attraverso l’Oil Bar 
di Olio Capitale, il bar de- 
glioli dove-seduticomo- 
damente al banco - si po- 
trà scegliere tra centinaia 
di etichette presenti. La 
novità in questa edizione 
(una quindicina i lettori 
de Il Piccolo che l'hanno 
visitata ieri gratuitamen- 
te presentandosi con una 
copia del giornale) è la 
suddivisione delle eti- 
chette in “Monocultivar” 
(leggero/medio/inten- 
so) e “Blend” (legge- 
ro/medio/intenso), per 
permettere di cogliere al 
meglio le caratteristiche 
dei diversi prodotti. 


Inaugurata dopo due anni di stop causato dalla pandemia 
la nuova edizione del Salone che prosegue fino a domani 


Leggero o intenso 


L'Olio Capitale 


si riprende la scena 


in Porto Vecch 


LA MANIFESTAZIONE 


GIULIA BASSO 


onovarietale lo) 
blend, leggermen- 
te fruttato, medio o 
intenso, amaro, pic- 
cante, giallo oro o verde scuro, 
filtrato o non filtrato, bio. Le 
mille declinazioni dell’olio ex- 
travergine d’oliva si mettono 
in mostra a Olio Capitale, il sa- 


lone dedicato al prodotto prin- 
cipe della cucina italiana che, 
dopo due anni di fermo causa 
pandemia, torna finalmente in 
presenza nella nuova colloca- 
zione offerta dal Trieste Con- 
vention Center di Porto Vec- 
chio, riadattato per ospitare 
una fiera che contempla oltre 
170 espositori provenienti da 
tutt'Italia, con una piccola rap- 
presentanza di produttori gre- 
ci. Eil ritorno ufficiale delle ma- 
nifestazioni fieristiche nella Ve- 


10 


nezia Giulia, che un primo ri- 
sultato l’ha già ottenuto facen- 
do registrare un weekend da 
tutto esaurito alle strutture ri- 
cettive triestine. 

Inaugurato ieri con il taglio 
del nastro e un convegno che 
ha visto la partecipazione del 
presidente della Regione Mas- 
similiano Fedriga, del sindaco 
di Trieste Roberto Dipiazza e 
del presidente della Camera di 
commercio Venezia Giulia e pa- 
drone di casa Antonio Paoletti, 


Olio Capitale proseguirà oggi e 
domani con un ricco calenda- 
rio di incontri, show cooking e 
degustazioni. «Con la loro in- 
credibile varietà di sapori e 
odori, gli oli d’oliva sono un pic- 
colo compendio di ciò che è T- 
talia: una nazione caratterizza- 
ta da un’estrema diversità dei 
territori che la compongono, 
che rappresenta la nostra più 
grandericchezza», ha afferma- 
to Fedriga soffermandosi sulla 
necessità di difendere l’eccel- 
lenza del prodotto facendo 
squadra, per presentarsi al 
mondo in maniera compatta. 
«Ringraziamo gli espositori 
che ci hanno dato fiducia: non 
è stato facile riportarli in fiera 
dopo questi due anni di stasi. 
Olio Capitale vuole essere il pri- 
moatto delrilancio dell’econo- 
mia fieristica in città. Con sup- 
porti importanti, come quello 
del ministro Stefano Patuanel- 
li, il cui ministero è presente 
conunostand che proporrà cir- 
ca 8 show cooking al giorno e 
degustazioni incentrate 
sull’abbinamento tra olio evo e 
pesce locale», ha spiegato Pao- 
letti, evidenziando come que- 
stanno vi sia anche una colla- 
borazione con l'associazione 
Mirabilia Network, presente 
con un suo stand, che punta a 
legare turismo e olivicoltura, 
con iniziative come le cammi- 


IN MOSTRA 
NELLE FOTO DI ANDREA LASORTE TRE 
MOMENTI DELLA GIORNATA INAUGURALE 


Il ministero delle 
Politiche agricole 
presente con un 
proprio stand. Focus 
sugli abbinamenti 


Oltre ai 170 produttori 
di tutta Italia presente 
anche una piccola 
rappresentanza di 
imprenditori greci 


natetra gli ulivi, le visite guida- 
tein frantoio, le degustazioni. 
Oltre a passeggiare tra i di- 
versi espositori, facendosi rac- 
contare direttamente dai pro- 
duttorile caratteristiche dei lo- 
rooli, i visitatori di Olio Capita- 
le potranno fare tappa anche 
all’Oil Bar: seduti al banco, 
avranno la possibilità di sce- 
gliere tra le centinaia di eti- 
chette presenti in fiera quali as- 
saggiare. O di partecipare, nel- 
lo stand del Mipaaf (Ministero 


politiche agricole, alimentari 
e forestali), a uno show coo- 
king, perimparare come utiliz- 
zare al meglio l’olio evo in cuci- 
na: dopo gli abbinamenti con 
il pescato locale proposti ieri 
dallo chef Federico Iezzi, oggi 
i protagonisti, seppure non 
esclusivi, saranno i primi piat- 
ti, preparati con ampio impie- 
go di erbe di stagione dagli 
chef .J.J. Foronda, Davide Mo- 
rosolin e Gaspare Patrone. Tre 
invece le degustazioni quoti- 
dianamente in calendario (al- 
le 12.15, alle 15.45, alle 
17.15). 

Domani, alle 11.30, si po- 
tranno anche degustare gli oli 
finalisti della 16a edizione del 
Concorso Olio Capitale, al qua- 
le hanno preso parte 156 pro- 
duttori da sei paesi mediterra- 
nei. vincitori, annunciati ieri, 
sono l’Olio Castro (Sicilia) per 
la categoria Fruttato leggero, 
l’Intini biologico (Puglia) per 
la categoria Fruttato medio, e 
lo spagnolo El Empiedro perla 
categoria Fruttato intenso. 
L'accesso alla fiera, aperta dal- 
le 10 alle 19, ha un costo di set- 
te euro (cinque euro per chi si 
preregistra sul sito oliocapita- 
le.it). E possibile raggiungere 
Porto Vecchio anche partendo 
da piazza della Borsa, con il 
bus81.— 
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I DATI DEL MERCATO 


Produzione in calo 
si punta sulla qualità 


L’annata olearia 2021-2022 
non è stata delle più fortunate 
per le produzioni dell’Italia 
centrale e settentrionale, che 
hannoregistrato una forte con- 
trazione. Veneto e Lombardia 
a causa di gelate e grandinate 
hannovisto calare la produzio- 
ne anche del90%. In una situa- 
zione intermedia il Friuli Vene- 
zia Giulia, che con un calo del 
70%havisto la tenuta della so- 
la della varietà Bianchera in al- 
cuni comprensori. Meglio è an- 
data alla Liguria, dove il calo si 


Ml 


Unaltro degli stand Foto Lasorte 


è attestato di media sul 50%. 
Oltre al fattore climatico, l’o- 
livicoltura italiana sconta al- 
tre debolezze, legate alla fram- 
mentazione della struttura 
produttiva e all'abbandono de- 
gli uliveti da parte delle nuove 
generazioni. I dati? Siamo il se- 
condo produttore mondiale di 
olio evo, con381mila tonnella- 
te nel 2021-2022; ma nel de- 
cennio 1989-1999 la nostra 
produzione annua era di oltre 
540mila tonnellate. La speran- 
za? La crescente sensibilità dei 
consumatori per le produzioni 
di qualità, che dà buone oppor- 
tunità sul mercato internazio- 
nale, e l’abbinata tra agricoltu- 
ra e turismo, strategia poten- 
zialmente vincente in partico- 
lare peri piccolissimi produtto- 
ri. 
G.B. 


COMUNE DI SAN VITO 
AL TAGLIAMENTO 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
A MEZZO PROCEDURA APERTA 
Estratto di gara: procedura aperta telema- 
tica ai sensi dell’art.60 del D.Lgs50/2016 
e smi per l'aggiudicazione del servizio di 
trasporto scolastico e relativo accom- 
pagnamento per gli alunni delle scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria di 
primo grado di durata quadriennale con 
possibilità di rinnovo CPV : 60130000-8 


per un importo a base d'asta, comprensivo 
di rinnovo, di € 1.934.456,80. Termine di 
scadenza presentazione offerte: ore 12:00 
del 13.06.2022. Il bando integrale e gli atti 
di gara sono disponibili sul sito del Comu- 
ne di S.Vito al Tagliamento - www.comu- 


ne.san-vito-al-tagliamento.pn.it nonché 
sulla piattaforma eAppalti https://eappalti. 

regione.fvg.it. 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
dott.ssa VETTOR ORIETTA 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Porti di Trieste e Monfalcone 
Via Karl Ludwig von Bruck, 3 — 34144 Trieste 
tel. 040.6731 — fax 040.6732406 
protocollo@porto.trieste.it - pec@cert.porto.trieste.it — www.porto.trieste.it 
AVVISO DI GARA 
Procedura aperta per l'affidamento in concessione di un contratto di dispo- 
nibilità, ai sensi del combinato disposto degli artt. 180 comma 8, 183 commi 
15 e 16 e 188 del D.Igs. n. 50/2016, avente ad oggetto la progettazione, la 
realizzazione e la manutenzione di una struttura polifunzionale e di facile 
rimozione, da adibire a nuovo centro ispettivo presso il posto di controllo 
frontaliero di Trieste per l'esecuzione di controlli veterinari su prodotti di ori- 
gine animale sbarcati nel porto industriale di Trieste a mezzo navi container 
o traghetto; nonché la prestazione dei servizi accessori rispetto alla messa a 
disposizione della struttura. CUP. C94C22000030005 CIG: 9214417973. Valore 
della concessione € 2.945.456,53 IVA esclusa, al netto di altre imposte e/o contri- 
buti di legge, di cui oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze in ragione 
di € 35.755,76, calcolati sulla quota lavori. Termine ultimo per la ricezione delle 
offerte tramite invio alla piattaforma telematica eAppaltiFVG: ore 12:00 del 
giorno 15 GIUGNO 2021. Il bando integrale viene pubblicato su Albo Pretorio on-li- 
ne dell’AdSPMAO (albopretorionline.it), sito informatico del MIMS e sulla G.U.R.I.. 
Lo stesso è visibile, assieme al disciplinare di gara, sul sito internet dell’AASPMAO 
— sezione “Avvisi, Provvedimenti e Bandi di gara” e sulla piattaforma eAppaltiFVG 


(eappalti.regione.fvg.it). 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 
DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 


Il Responsabile Unico del Procedimento Ing. Eric Marcone 


SABATO 14 MAGGIO 2022 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 15 


Scienza e Virgola - Il Festival 


L'evoluzionista Telmo Pievani oggi a Trieste per parlare di diversità 
«Con questo conflitto già persi 5 anni sulla transizione ecologica» 


«La guerra non è nel dna 
e possiamo debellarla 
Lanostra specie a rischio 
con la crisi climatica» 


L’INTERVISTA 


ELISA COLONI 


a guerra non è 
nel nostro dna. 
Un tempo non 


esisteva: ce la 
siamo inventata. E, se volessi- 
mo, potremmo cancellarla dal- 
la faccia della Terra, anche per- 
ché non possiamo più permet- 
tercela». Ne è convinto Telmo 
Pievani, filosofo, evoluzioni- 
sta, saggista, professore di Filo- 
sofia delle Scienze biologiche 
all’Università di Padova. Pieva- 
ni sarà protagonista oggi, alle 
21 al Teatro Miela, di un dibat- 
tito coni fisico e scrittore Pao- 
lo Giordano e con lo scrittore 
Jonathan Bazzi, nell’ambito 
del Festival Scienza e Virgola. 
Tema del confronto, la diversi- 
tà, in tutte le sue sfumature, 
perché «la storia antica, anche 
evolutiva, dell’Italia, ci ha resi 
un laboratorio di diversità, 
che rappresenta una risorsa, 
oltre che una sfida: più diversi- 
tà c'è nei gruppi, minore è il 
conformismo, maggiore la 
creatività». 
Professore, a proposito di di- 
versità, non sembra che il 
rapporto tra uomini e donne 
sistia proprio evolvendo... 
«Quando si parla di evoluzio- 
nenonsignifica che si vada au- 
tomaticamente verso il me- 
glio. Le nuove generazioni 
non necessariamente cresco- 
no in modo più aperto e pro- 
gressista: se un bambino vive 
in un contesto culturale che gli 
plasma il cervello sulla base di 
concetti di intolleranza e di- 
scriminazione, non potrà che 
assorbirli. Il razzismo è un 
esempio». 


= 
OGGI IN DIALOGO 


SOPRA PAOLO GIORDANO; A DESTRA TELMO 
PIEVANI; CON LORO JONATHAN BAZZI 


«La violenza di 
genere in Italia? 
Credo sia il colpo di 
coda della fine del 
patriarcato: terribile 
questione di potere» 


«Il sesso debole 
dell'evoluzione è il 
maschio: gli uomini 
devono rinunciare ai 
privilegi che si sono 
auto-attribuiti» 


Celo spieghi. 

«Le razze umane non esistono 
eilrazzismo non avrebbe alcu- 
na ragione di esistere, eppure 
è uno dei comportamenti uma- 
ni più resistenti. Nel nostro cer- 
vello, infatti, c'è l'attitudine a 
categorizzare il diverso come 
meno umano e meno degno di 
noi, eseviviamo in un ambien- 
te culturale che ci abitua a ve- 
dere la diversità come una mi- 
naccia, il razzismo torna fuori. 
Ilnostro cervello è pieno di fan- 
tasmi evolutivi che, se stuzzica- 
ti, si materializzano. Questo è 
il motivo percuila democrazia 
eidiritti non sono acquisizioni 
date per scontate». 

Torniamo alrapporto tra uo- 
moedonna. 

«Mi sono interrogato spesso 
sultema della violenza di gene- 
re. Secondo me, almeno nel 
nostro Paese, è il colpo di coda 
della crisi del patriarcato, per 
lungo tempo una struttura po- 
tentissima di organizzazione 
sociale. Tale struttura final- 
mente sta crollando, ma ciò de- 
nota una fragilità del maschio 
che ha come contraccolpo que- 
sta esibizione di violenza. Il 
sesso debole dell’evoluzione è 
il maschio. E una questione di 
potere: gli uomini devono esse- 
re disposti a rinunciare ai privi- 
legi che per secoli si sono au- 
to-attribuiti, anche nelle pro- 
fessioni, e ciò costa fatica». 
Pure nella scienza le donne 
aiverticisono poche... 

«La scienza è ancora maschili- 
sta, soprattutto in settori come 
la medicina e l'ingegneria. No- 
nostante la presenza femmini- 
le qui sia importante, i profes- 
sorordinari donne sono un’esi- 
gua minoranza. Però sono cer- 
tochetra dieci annila situazio- 
ne sarà cambiata considerevol- 


Î \ 
mente, perché la scienza è un 
contesto competitivo: puoi re- 
stare abbarbicato ai tuoi privi- 
legi fino a un certo punto, ma 
poi passa il più bravo. In altri 
contesti ci vorrà piùtempo». 
Passiamo al tema della guer- 
ra in Ucraina. La violenza, il 
conflitto, sembrano conna- 
turati all'essere umano: sia- 
mo destinati a farci la guerra 
persempreo c’è speranza? 
«C'è speranza. La guerra, infat- 
ti, non è scritta nel nostro dna, 
ma è un comportamento cultu- 
rale. L'uomo è ambivalente: è 
capace di atti di altruismo e di 
violenza, però la guerra intesa 
come comportamento orga- 
nizzato in gruppo con delle ar- 
mi per attaccare un altro grup- 
po, è un’invenzione recente 
dell'evoluzione. Prima del 
Neolitico nonc’è traccia di que- 
sto comportamento, nato 
quando l’uomohainiziato a di- 
fendereiterritori e le sue risor- 
se, accumulandole a scapito di 
altri componenti della sua spe- 
cie. Se le cose stanno così signi- 
fica chela guerra non è invinci- 
bile. Aggiungo che le guerre 


d 


oggi non possiamo nemmeno 
permettercele». 
Cosaintende? 

«O si arriva alla coscienza di 
specie, smettendo di ragione 
in termini di interessi geopoli- 
tici regionali e puntando alla 
sopravvivenza della specie, o 
si va verso la strada opposta, 
con la crisi climatica e la ridu- 
zione delle risorse che genere- 
ranno una corsa all’accaparra- 
mento e ai conflitti. La guerra 
in Ucraina è l’avvisaglia di un 
periodo di instabilità che può 
essere pericoloso. Questa crisi 
infatti, oltre aldramma umani- 
tario, comporta già adesso un 
ritardo di 4-5 anni sulla transi- 
zione ecologica: stiamo cor- 
rendo per garantirci le risorse 
energetiche dai Paesi africani, 
e questa corsa all'energia au- 
menta l’instabilità e le emissio- 
ni. Inoltre, conirapporti diplo- 
matici attuali, ci immaginia- 
moi leader delle grandi poten- 
ze attorno a un tavolo a parla- 
rediclima? Il climate change è 
il principale rischio per la no- 
stra sopravvivenza». — 
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GLI EFFETTI DEL WEB 


Le tribù digitali 


CAI 
i 
sa 
fai 
È 
VA 
n 


Che impatto ha internet sulla 
nostra evoluzione? Per Telmo 
Pievani «il web per noi evolu- 
zionisti è un ambiente e, co- 
me tale, ci modifica. Non sia- 
mo ancora in grado di vedere 
come sta impattando sulle no- 
stre funzioni cerebrali, quello 
lo vedremo più avanti, ma ci 
sono già dei fenomeni eviden- 
ti. Uno è il tribalismo digitale. 
Nel web si sta riproducendo 
una dinamica antichissima: 
stare vicini a chi già la pensa 
come noi, creando bolle, ca- 
mere dell'eco, tribù, appunto. 
E paradossale che questo suc- 
ceda nel mondo ipertecnologi- 
co che conosciamo». 


LA PANDEMIA 


Punto di rottura 


ù CAO V 


«La pandemia rappresenta 
un punto di rottura nella storia 
evolutiva dell'uomo. Ci inse- 
gna che siamo connessi al re- 
sto della natura. Ora dobbia- 
mo ridurre la probabilità che 
succeda di nuovo, agendo sul- 
le condizioni ecologiche che 
rendono le pandemie più fre- 
quenti: devono cambiare imo- 
delli economici, sociali, di svi- 
luppo. Basta deforestazione 
selvaggia, caccia illegale, 
sfruttamento della natura. 
Sennò succederà ancora: di vi- 
rus ce ne sono migliaia che po- 
trebbero fare il salto di spe- 
cie». Così Telmo Pievani. 
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ECONOMIA 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


PER IL TUO FUTURO. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Scontro nel Leone 
Sironiil pacificatore 
mala tensione é alta 


Mercoledì il consiglio di amministrazione si riunisce sul conti 
però il giorno dopo il primo duello nessun segnale di tregua 


Luigi dell'Olio / MILANO 


Le possibilità di pacificazio- 
ne in casa Generali non si so- 
no esaurite, ma le decisioni 
delcdain merito alla forma- 
zione dei comitati consiliari 
hanno acuitolo scontro trai 
due schieramenti che si so- 
no confrontati in sede as- 
sembleare. Il principale mo- 
tivo discontro è stato la scel- 
ta di non prevedere un co- 
mitato decisioni strategi- 
che, assunta dalla maggio- 
ranza del board all’esito di 


Il concorrente Cimbri 
(Unipol): «Le situazioni 
di conflitto non fanno 
mai bene alle aziende» 


un’analisi delle best practi- 
ce internazionali, dal quale 
è emersa la tendenza a non 
prevedere questo organi- 
smo, in modo da lasciare le 
decisioni più importanti 
perlavita aziendale diretta- 
mente in capo al consiglio 
d’amministrazione. Una po- 
sizione avversata da France- 
sco Gaetano Caltagirone, 
Flavio Cattaneo e Marina 
Brogi nella convinzione 
che questa scelta comporte- 
rà un ulteriore accentra- 
mento di poteri in capo al 
group ceo Philippe Donnet. 

Fontivicine alla minoran- 
za si chiedono se le autorità 
di settore, Ivass e Consob, 
non ritengano di dover in- 


Francesco Gaetano Caltagirone e, sopra da sinistra, Donnet e Sironi 


tervenire alla luce dicomita- 
ti privi diloro rappresentan- 
ti, mentre dalla maggioran- 
za si mostrano tranquilli al- 
la luce del fatto che vi è sta- 
to un rifiuto opposto dagli 
esponenti della lista Caltagi- 
rone allo schema che preve- 
deva un indipendente e un 
rappresentante della mino- 
ranza in ogni comitato. Or- 


ganismi nei quali per altro 
si era scelto di non inserire 
Donnet proprio con intento 
distensivo. 

A questo punto che succe- 
de? Dal fronte Caltagirone 
si auspica un intervento da 
parte di Andrea Sironi. «Se 
davvero è il presidente di 
tutti, che si comporti di con- 
seguenza; da parte nostra 


non vi sono pregiudiziali», 
è il ragionamento in sintesi. 
Resta da capire se a questo 
punto Sironi deciderà di 
prendere in mano la situa- 
zione e giocare un ruolo da 
pacificatore, cercando la 
convergenza tra le parti. 
Un’evoluzione che non po- 
trebbe che far bene alla 
compagnia e infatti i rumor 
ieri parlavano di una possi- 
bile, nuova proposta sulla 
governance che possa acco- 
gliere almeno in parte i rilie- 
vi emersi. Anche se al mo- 
mento è prematuro scom- 
mettere sull'esito del nuovo 
tentativo di mediazione. 

Sulla vicenda si espresso 
Carlo Cimbri: «Come opera- 
tore di mercato e come com- 
petitor non auspico una si- 
tuazione di perdurante in- 
stabilità o conflittualità in 
Generali, ma di normalità», 
ha detto il presidente di Uni- 
pol nel corso di una confe- 
renza stampa, rispondendo 
a una domanda in merito 
posta da un giornalista. 
«Non penso che il settore si 
avvantaggi se un concorren- 
teha una situazione più tur- 
bolenta. E un bene invece 
che tutti i gruppi del settore 
abbiano una situazione sta- 
bile». Quindi ha aggiunto: 
«Le situazioni di conflittua- 
lità non fanno mai bene alle 
aziende a prescindere, per- 
ché distolgono dal raggiun- 
gimento dell'obiettivo uni- 
voco di tutti, cioè la crescita 
della società». 

Intanto il cda di Generali 
tornerà a riunirsi mercoledì 
prossimo per approvare i 
conti del primo trimestre, 
che saranno poi presentati 
alla comunità finanziaria il 
giorno successivo. Rispetto 
ai primi tre mesi del 2021 il 
mercato attende un impat- 
to sui risultati dall’anda- 
mento meno favorevole dei 
mercati finanziari: il con- 
sensus raccolto dal gruppo 
assicurativo indica in me- 
dia un utile netto di 651 mi- 
lioni di euro (da 802 milio- 
ni dello stesso trimestre 
2021), un utile operativo di 
1,55 miliardi (da 1,61 mi- 
liardi dello scorso anno), 
mentre i premi lordi sono at- 
tesiin progresso, da 18,71 a 
quota 20,86 miliardi. — 
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Banca Generali frena 
profitti a 161 milioni 
dai240 dell’anno scorso 


MILANO 


L'andamento negativo dei 
mercati finanziari frena, ma 
non ferma la crescita di Ban- 
ca Generali. Il margine di in- 
termediazione passa dai 
239,9 milioni del primo tri- 
mestre 2021 ai 160,8 milioni 
del medesimo periodo di que- 
st'anno, con andamenti op- 
posti per le sue componenti: 
infatti, mentre il margine fi- 
nanziario è cresciuto del 
10% da un annoall’altro, rag- 
giungendo quota 27,2 milio- 
ni di euro e le commissioni 
nette ricorrenti sono aumen- 
tate del 15,2% a 120,0 milio- 
ni, è sceso il contributo forni- 
to dalle commissioni variabi- 
li (13,7 milioni, -87,7%), la 
componente più legata alle 
performance di Borsa. 

Le commissioni lorde ricor- 
renti sono cresciute da un an- 
no all’altro del 10,6% arri- 
vando a 244,7 milioni, gra- 
zie soprattutto alla crescita 
delle commissioni lorde di 
gestione, mentre le commis- 
sioni bancarie e d’ingresso 
hanno messo a segno un pro- 
gresso del 3%, a 34,8 milio- 
ni. Nel trimestre sono stati 
contabilizzati accantona- 
menti, contributi ai fondi 
bancari e rettifiche di valore 
nette per 13,0 milioni contro 
(-25% sul primo trimestre 
2021): nello specifico, sono 
cresciuti in modo significati- 
vo i contributi ai fondi di sal- 
vaguardia del sistema banca- 
rio (5,9 milioni, +27%). Le 
masse totali a fine periodo si 
sono attestate a 84,0 miliar- 
di, in aumento dell’8% rispet- 
to ai 77,5 miliardi dell’eserci- 
zio precedente, anche se in 
calo del 2% rispetto a fine 
2021: anche in questo caso 
ha pesato la correzione che 
ha interessato quasi tutti i li- 
stini finanziari. Se invece si 


Gian Maria Mossa 


progresso di 1,5 miliardi nei 
primi tre mesi dell’anno e di 
altri 457 milioni nel corso di 
aprile. 

Tirando le fila, Banca Ge- 
nerali chiude il trimestre in 
positivo, con unutile netto di 
687 milioni, che tuttavia è la 
metà di quello conseguito tra 
gennaio e marzo del 2021. 
L'istituto detiene un portafo- 
glio di titoli obbligazionari 
con unprofilo idealmente po- 
sizionato per avvantaggiarsi 
del rialzo dei rendimenti in 
corso, data la duration corta 
(1,3 anni) el’elevata inciden- 
za di titoli a tasso variabile 
(52% del totale). L’ad Gian 
Maria Mossa parla di «un av- 
vio d’anno solido, che ha vi- 
sto crescere tutte le voci più 
rilevanti nelle attività ricor- 
renti del nostro business, a 
conferma dell’efficienza e 
qualità del lavoro. Le masse 
continuano ad espandersi su 
base annuale», ricorda, «così 
come i flussi di raccolta, gra- 
zie al grande lavoro dei no- 
stri banker al fianco delle fa- 
miglie ogni giorno accompa- 
gnandole nelle sfide per la 
protezione e diversificazio- 
ne da variabili di rischio co- 
me inflazione e forte volatili- 
tà dei mercati». Un trend che 
per Mossa è destinato a pro- 
seguire per il resto dell’eserci- 


LA COOPERATIVA SOCIALE 


Itaca, ricavi in aumento 
e servizi in 4 regioni 
Convocate le assemblee 


PORDENONE 


Ricaviin crescita perItaca, coo- 
perativa sociale che opera nei 
campi dell'impegno sociale, sa- 
nitario ed educativo, che archi- 
via il 2021 con un fatturato di 
49,9 milioni di euro, +12,3% 
rispetto all’anno precedente, e 
sfiora i 50,3 milioni che erano 
il fatturato del 2019, mentre 
l’utile netto supera i 776 mila 
euro. Sono 1.845 i lavoratori 


occupati, e l’82,7% sono don- 
ne, di cui 1.281 sono soci. 

«In uncontesto ancora forte- 
mente influenzato dall’emer- 
genza sanitaria - afferma la 
presidente uscente Orietta An- 
tonini -, abbiamo continuato 
adagire pertutelare la salute e 
il benessere delle persone, i no- 
stribeneficiari, soci e lavorato- 
ri che hanno continuato ad 
operare con pazienza e con 
straordinario e competente im- 


pegno. Abbiamo continuato a 
tutelare l'occupazione qualita- 
tiva e quantitativa, l'equilibrio 
gestionale, il mantenimento 
del sistema valoriale, la cura 
delle relazioni su cui si fonda il 
nostro essere cooperativa. In 
questo quadro, il 2021 si è 
chiuso con unottimorisultato, 
non scontato ma meritato». Il 
ricorso al Fondo di Integrazio- 
ne Salariale (Fis) è stato attiva- 
to da gennaio fino a dicembre, 
quando l’ammortizzatore so- 
cialeha avuto termine, con an- 
ticipazione da parte di Itaca a 
tuttii 746 lavoratori interessa- 
ti delle relative spettanze, pari 
aoltre 287 mila euro. La forma- 
zione è restata un caposaldo, 
ponendosi obiettivi importan- 
ti quali lo sviluppo personale e 
professionale dei lavoratori e, 


allo stesso tempo, la crescita 
della cooperativa. Sono oltre 
23 mila i beneficiari di attività 
socio assistenziali e educative 
erogate ad oltre un centinaio 
di committenti, i settori di in- 
tervento di Itaca hanno riguar- 
dato un ventaglio vastissimo 
di attività e target, ben 211 i 
servizi gestiti tra Friuli Vene- 
zia Giulia, Veneto, Alto Adige 
e Lombardia. Il bilancio andrà 
ora all'esame dei soci nelle as- 
semblee separate in program- 
ma il 17 maggio a Cervignano 
delFriuli, il 18 aTreviso,il19a 
Pordenone, il 20 a Gemona 
delFriuli. Il 31 maggio a Casar- 
sadella Delizia l’assemblea ge- 
nerale ordinaria dei delegati 
chiuderà i lavori procedendo 
anche al rinnovo del Cda.— 
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guarda alla raccolta netta zioincorso. — 

(cioè nuove sottoscrizioni LUIGI DELL'OLIO 
meno deflussi), vi è stato un © RIPRODUZIONE RISERVATA 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 

IN ARRIVO 
MSC FANTASIA... DAKOTORARADA ore _7.00 
EPHESUSS._______ DAISTAMBULAORMEGGIO 31 ___ore 8.00 
ESTRELLA ___......,] DAASSIDRARADA ________ ore__8.00 
NISSOSK._________! DACORPUSCHRISTIARADA ___ore_ 10.00 
ULUSOY-14 ____._DAGESMEAHHLAPLTITALY __ore_ 14.00 
MSC JEMIMA _________DAVENEZIAARADA _____. ore 20.00 
HYPSAS DAVENEZIAASEZIONEL ___ ore. 22.00 
IN PARTENZA 
CANYUCEL.__... DAAF.SERVOLAPERISTANBUL.__ ore 0.10 
MSCASLI DAMOLOVIIPERRAVENNA_____ore__4.00 
MARCOM____.._._..__! DATTPPERPITANO ________ ore__9.00 
MARINA _______! DA ORMEGGIO 29 PERDUBROVNIK ore 17.00 
ALEGRIAI.___________ DARADAPERMALTA ______ ore__18.00 
MINER__________DAORMEGGIO13PERUNKNOWN ore__18.00 
MSCFANTASIA ______ DARADAPERANCONA ____. ore. 20.30 
EPHESUSS._____| DAORMEGGIO 31 PERISTANBUL ore 21,00 
ULUSOY-14 _____ DAHHLAPLTITALYPERGESME_ ore_ 23.00 
MOVIMENTI 
MSCFANTASIA  DARADAPERORMEGGIO29 ore 7.01 
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ECONOMIA 17 


La sfida anti-inflazione di Coop: 5mila nuovi prodotti con il marchio del gruppo 


Alimentari, in arrivo rincari del 10% 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


a crisi alimentare è ap- 
pena cominciata. Pri- 
ma sulle tasche degli 
italiani si è abbattuto il 
rincaro dell’energia, poi quel- 
lo della benzina e infine il rial- 
zo del tassi d’interesse, a co- 
minciare dai mutui. Nelle pros- 
sime settimane a farsi sentire 
sarà soprattutto il carrello del- 
la spesa. «La crisi dei consumi 
sarà gravissima, bisogna avere 


12% nell’anno in corso. Al mo- 
mento, noi ne stiamo scarican- 
do solo il 2% sugli scaffali ma 
chiaramente non è sostenibile 
questo meccanismo». Un allar- 
me che arriva pochi giorni do- 
poquello lanciato dalle Centra- 
li d'Acquisto della Grande di- 
stribuzione organizzata che 
proiettano l’inflazione attesa 
periprodotti dell’industria ali- 
mentare verso il 12,7% per il 
bimestre aprile-maggio. 
«Questa — prosegue Brisigot- 
ti-è un’inflazione cattiva, per- 
ché alimentata dai prezzi, non 
dalla domanda. Ma è ancora 


DOMENICO BRISIGOTTI 
DIRETTORE COMMERCIALE 
COOP ITALIA 


Quella sugli scaffali 


da inizio anno con il rischio 
che gli aumenti proseguano 
tutto l’anno: «Non succedeva 
da 25 anni che le marche ag- 
giornassero i listini in corso 
d’anno. Dopo gli aumenti ri- 
spetto al 2021, qualcuno ha 
già ritoccato i prezzi e altri po- 
trebbero seguire», aggiunge il 
manager, a conferma che il 
peggio debba ancora arrivare. 

Anche per questo l’annun- 
cio di Coop di lanciare 5mila 
nuovi prodotti a proprio mar- 
chio, che in queste settimane 
riguarda il segmento della pri- 
ma colazione e si completerà 


un’operazione del genere - che 
porterà i prodotti a marchio 
Coop a riempire il 50% dei 
punti vendita — avrà delle forti 
ripercussioni sul sistema. A co- 
minciare da un calo degli ac- 
quisti di prodotti da terzi. 

E se dal lato del distributore 
aumentare i fornitori lungo la 
filiera (passeranno da 500 a 
750) permetterà di gestire me- 
glioirincari, periconsumatori 
avere a disposizione più pro- 
dotti a marchio del distributo- 
re aumenta il risparmio: basti 
pensare che dal 2003, la loro 
quota di mercato è salita 
dall’11al20%. E proprio Coop 
stima che il loro prezzo sia del 
25-30% inferiore a quello 
dell’equivalente di marca. 
Con l'aumento delle referen- 
ze, la società punta ad aumen- 
tare la propria presenza in tut- 


più alti: «Si può andare dai cin- 
que punti alla doppia cifra, a 
seconda delle categorie». Un 
vantaggio che il presidente di 
Coop Pedroni pensa di redistri- 
buire «in termini di convenien- 
za per il consumatore» o sotto 
forma di «rivitalizzazione dei 
bilanci delle nostre imprese». 
Oggi i prodotti a marchio 
Coopvalgono 3 miliardi di ven- 
dite a fronte di ricavi comples- 
sivi per 14,4 miliardi di euro, 
ma l’obiettivo è far raddoppia- 
re i primi in quattro anni. «Se 
manterremolo stesso livello di 
fatturato, avremo vinto la no- 
stra scommessa», incalza Pe- 
droni. «Non saremo mai un di- 
scount perché se questo paese 
pensa di avere solo discount 
va nel fosso. E un modello che 
guardiamo, perché sta regi- 
strando un successo incredibi- 


il coraggio di ammetterlo», di- | sottovalutata». L'emergenza è un'inflazione sugliscaffalientroil 2024, suo- | ti i segmenti di mercato. Con | le. Ma con la nostra varietà di 
ce Domenico Brisigotti, diret- | vera e propria, probabilmen- . , na come una dichiarazione di | unritorno pernullaindifferen- | prodotti non vogliamo essere 
tore commerciale Food di | te, arriverà a cavallo dell’esta- | Cattiva perché guerra a discount e marche: | te. Maura Latini, amministra- | un distributore da 2.500 refe- 
Coopltalia. «Stimiamo che l’in- | te quando la Gdo inizierà a ri- | trainata dai prezzi «Non è vero», si affretta a dire | trice delegata di CoopItaliaha | renze, ma da 10 mila.Icontici 
flazione all'acquisto dei beni | versare sui consumatori gli au- il presidente di Coop, Marco | spiegatochela marginalità dei | darannoragione». — 
alimentari sarà tra il 10 e il | menti incorporati nei prezzi | ©NON dalla domanda Pedroni. Ma è evidente che | marchi propri è viaggi a ritmi FORESTA 
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SABATO 14 MAGGIO 2022 
IL PICCOLO 


IL GOVERNO DRAGHI 
FRA LAMERICA E TSSTELLE 


MASSIMILIANO PANARARI 


apolitica estera come continua- 

zione della politica interna con 

altri mezzi. Per parafrasare (in- 

degnamente) von Clausewitz, 
anche le questioni internazionali fini- 
scono spesso per alimentare il “tritacar- 
ne” della politica nostrana, che si è ri- 
tuffata nella logica della campagna 
elettorale permanente. 

E dove si allargano i consensi per il ri- 
torno a unalegge elettorale di tipo pro- 
porzionale, ma i suoi fautori temono 
di rimanere col cerino acceso in mano. 
In questo contesto di fatica del gover- 
no di larghe intese — nonostante l’ini- 
ziativa a tutto campo di Mario Draghi, 
reduce dall’incontro con Joe Biden - si 
moltiplicano le occasioni di scontro. 

Come nel caso della fornitura di ar- 
miall’Ucraina: se ilpremieritaliano ha 
esplicitato al presidente Usa la linea eu- 
ropea prevalente della via diplomatica 
con la Russia, nondimeno pacta sunt 
servanda, e anche l’impegno al suppor- 
to militare viene correttamente mante- 
nuto dall’esecutivo. 

A dispetto di certe voci provenienti 
proprio dalla maggioranza — un’ano- 
malia esclusivamente italiana (come 
tante altre, stile la par condicio per le 
“opinioni” pro-Putin in certi talk show 
televisivi) — che si faranno sicuramen- 
te sentire in termini critici nel prossi- 
mo dibattito parlamentare al rientro 
del presidente del Consiglio da Wa- 
shington. 

L’antiamericanismo costituisce una 
postura molto presente nell’opinione 
pubblica italiana, e i partiti di matrice 
populista (in alcuni casi gravati anche 
da relazioni mai completamente chia- 
rite con la Russia), pur sedendo al go- 
verno, lo cavalcano. 

Tanto più alla vigilia di elezioni am- 
ministrative e con l’ipoteca tutt'altro 
che dissolta di un possibile voto antici- 
pato (proprio alla luce delle tensioni in- 
terne alla maggioranza). E, verosimil- 
mente, a incrementare 


Mario Draghi insieme al Segretario Janet Yellen premiato a Washington 


«decreto Aiuti» in consiglio dei mini- 
stri dalla sua delegazione). L’agitazio- 
ne di Conte e dei pentastellati più in ge- 
nerale si spiega conidati sfornati dagli 

ultimi sondaggi, che 


ulteriormentele fibrilla- 
zioni sarà il Movimento 


L’antiamericanismo 


vedono alivello nazio- 
nale un ennesimo ro- 


5 Stelle, con Giuseppe costituisce busto ridimensiona- 
Conte già impegnato in una postura molto mento del M5S, con 
una sorta di guerriglia presente nell'opinione Percentuali poco su- 
quotidiana con Draghi, pubblica italiana periori al 10% (e al 


che dalla gestione della 


12% nelle ipotesi più 


crisi ucraina si estende 

sino al veto posto sulla costruzione di 
un termovalorizzatore a Roma (arri- 
vando sino al punto di non far votare il 


favorevoli). Conside- 
rando, quindi, le difficoltà che tradizio- 
nalmente i grillini incontrano nelle 
consultazioni locali, il loro presidente 


teme un “bagno di sangue” . Un proble- 
ma destinato a ripercuotersi anche sul 
«campo largo» di Enrico Letta, che mai 
come in questi giorni mostra segni di 
insofferenza nei confronti dell’«allea- 
to» sempre intento a smarcarsi. Al cui 
interno circolano “veleni” a più non 
posso, come conferma il tentativo di 
bloccare sul nascere la candidatura 
dell’antiamericano Gianluca Ferrara 
alla presidenza della commissione 
Esteri del Senato, per sostituire il deca- 
duto filorusso Vito Petrocelli. 

Un'operazione a cui stanno fornen- 
do riscontri e “pistole fumanti” pro- 
prio alcuni ambienti 5 Stelle. — 


IL CASO-ALPINI 
VIETARE LEADUNATE 
UNA RESA 
AL MASCHILISMO 


FRANCO DEL CAMPO 


rancamente non capisco. Non ho mai capito questi 

maschietti che diventano predatori. E come se non 

bastasse, adesso ci si mettono anche gli Alpini. 

Quandoero abbastanza piccolo, alla fine degli anni 
Cinquanta, andavamo invacanza a Dobbiaco, allora “capi- 
tale” dell’irredentismo sud tirolese, e mio padre, un ferro- 
viere tutto d’un pezzo, mi portava a fare lunghe passeggia- 
te, chea mesembravano interminabili “marce forzate”. 

Il passo, come quello degli Alpini, doveva essere lungo, 
lento ed inesorabile, anche se ero piccolo e le mie gambe 
eranocorte. E poi gli Alpini, anche con qualche rissa in pae- 
se, “difendevano” la Patria da chi voleva la secessione 
dall'Italia e l’adesione al Sud Tirolo austriaco, anche con 
spari ed attentati. 

Così mi piaceva quel cappello da montanaro con la piu- 
maemièrimasta dentro una diffusa simpatia per quel cor- 
po territoriale, che aveva combattuto eroicamente e mal- 
volentieri in Russia, invasa assieme ai tedeschi nel’41 con 
l'operazione Barbarossa. 

Quindi mi ha ferito, ma forse non del tutto sorpreso, 
quanto è successo a Rimini in occasione dell’ultima aduna- 
ta dell’Associazione Nazionale Alpini. La vicenda di Rimi- 
ni, ma pare sia già successo un po’ ovunque, con centinaia 
di donne importunate “goliardicamente” (qualsiasi cosa 
voglia dire), può aprire 
una riflessione tra retori- 


Poche mele marce? caerealtà, che si intreccia- 
Forse, ma il numero no e qualche volta con- 
delle segnalazioni traddicono. La realtà, fat- 
sembra smentirlo ta di sacrificio, impegno, 
dopole tante denunce alle volte eroismo, che di- 


venta solidarietà, organiz- 
zazione e “servizio civile” 
dovunque sia richiesto, si può trasformare in “retorica”, 
unanarrazione che esalta e mitizza le azioni, buone o catti- 
ve, di uomini (e donne) concreti. 

Ecco, allora, perplessità ed incredulità, la condanna in- 
certa e tardiva, l'imbarazzo di chiama ed apprezza gli Alpi- 
niquando vede che possono comportarsi da pessimi uomi- 
ni concreti quando hanno a che fare conle donne. E allora, 
francamente, non capisco, anche se sociologia ed antropo- 
logiahannospiegatola trasformazione dei comportamen- 
ti dell’uomo quando diventa “branco” o “folla”, perdendo 
pezzi della propria identità ed umanità. Francamente non 
capisco cosa ci sia di “erotico” nel fischiare, toccare, più o 
meno fuggevolmente, fissare, “rimorchiare”, “abborda- 
re”, come se si trattasse di un assalto pirata, una donna mal- 
capitatain mezzo a un gruppo “famelico”. 

Poche mele marce? Forse, ma il numero delle segnala- 
zionisembra smentirlo. Eppure esiste un intreccio tra real- 
tà e retorica costruita sul mito della “naja”, del nonnismo 
dei “veci”, l'esaltazione del vino, da bere a garganella per 
essere veri uomini. Vietare, a questo punto, le prossime 
“adunate” degli Alpini, sarebbe una resa a una pseudocul- 
tura maschilista. 

Meglio capire e non negare, educare e non fingere che ci 
siano solo poche mele marce, prevenire e controllare e for- 
se persuadere che si può essere bravi Alpini senza doversi 
ubriacare e andare all'assalto di donne indifese. W gli Alpi- 
ni. — 


@ seccocceseccccccseneo 
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UN FUMETTO 


DAN'ECCARSI BAFFI! 


PER LA PRIMA VOLTA I FILM DISNEY 
DIVENTANO FUMETTI TUTTI DA LEGGERE. 


La quarta uscita di “Grandi classici a fumetti” è dedicata 
alla famiglia più amata di sempre! In compagnia di Duchessa, 
Romeo, Minou, Matisse e Bizet rivivi l'originale storia Disney, in 
questa nuovissima trasposizione a fumetto che ti catturerà ad 
ogni pagina. 
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L’istinto sceglie, la ragione conferma. 
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LA PROTESTA 


Le maestranze 
davanti 
ai cancelli 


A sinistra, il presidente della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia, Massi- 
miliano Fedriga, che ha usato pa- 
role molto dure nei confronti 
dell'azienda. A destra, nella foto 
di Andrea Lasorte, il presidio di la- 
voratori e rappresentanti sinda- 
cali davanti ai cancelli dello stabi- 
limento Flex, un presidio che ha 
fatto seguito all'assemblea-scio- 
pero contro gli annunciati esube- 
ri.Perla giornata di lunedì è stata 
organizzata una mobilitazione in 
piazza Unità con richiesta alpre- ?# 
fetto Vardè di intervenire a livello} 
di governo perla crisi aziendale. 


Flex, lunedì mobilitazione in piazza Unità 


| sindacati chiederanno l'intervento del prefetto sul governo per scongiurare i 280 esuberi. Fedriga contro l'azienda 


Massimo Greco 


Sul punto storico le sigle sin- 
dacalisono unanimi: è la peg- 
giore crisi verificatasi nel si- 
stema industriale triestino 
da decenni a questa parte. Il 
delinearsi, peraltro ancora 
ufficioso, di 280 esuberi alla 
Flex in strada di Monte d’oro 
si è rivelata una vera e pro- 
pria mazzata sulle maestran- 
zeesui sindacati, che s'atten- 
devano una revisione degli 
organici ma non un loro di- 
mezzamento. 

La tonalità della protesta è 
conseguente: lunedì mattina 
alle ore 10 manifestazione in 
piazza Unità davanti alla Pre- 
fettura, accompagnato da 
una giornata di sciopero. 
Una delegazione di 
Fiom-Fim-Uilm-Usb chiede- 
rà all’eccellenza Annunziato 
Vardè di farsi parte diligente 
affinché il ministero dello 


Il governatore Fvg 

e l'assessore Rosolen: 
«Via la produzione? 

E inaccettabile» 


leri mattina 
assemblea in fabbrica 
con la partecipazione 
di 200 lavoratori 


Sviluppo economico (Mise) 
convochi urgentemente isti- 
tuzioni e parti sociali, bloc- 
cando ogni eventuale provve- 
dimento unilaterale di Flex. 
Specifiche richieste in tal sen- 
so sono state avanzate dal se- 
gretario nazionale della 
Fiom Barbara Tibaldi e da 
Ugl metalmeccanici. 


Sul versante istituzionale 
da segnalare l'intervento del 
governatore Massimiliano 
Fedriga, il quale ritiene le de- 
cisioni aziendali «non accet- 
tabili». «Stiamo seguendo la 
vertenza insieme al Mise per 
confrontarci con Flex, la cui 
scelta, se motivata da una de- 
localizzazione, è inaccettabi- 
le», ha scandito Fedriga. Che 
ha ricordato come «fortuna- 
tamente esiste già una nor- 
ma nazionale che prevede 
una forte penalizzazione per 
chi delocalizza». 

Nel tardo pomeriggio l’as- 
sessore al Lavoro Alessia Ro- 
solen, che per prima aveva 
appreso le intenzioni dell’a- 
zienda, evidenzia a sua volta 
come «non accettabile il de- 
pauperamento dello stabili- 
mento triestino strategico 
per l’intera nazione. Ricerca 
e produzione devono essere 
garantite contestualmente 


perché non è accettabile pen- 
sare di delocalizzare riducen- 
do la forza lavoro in assenza 
di un piano industriale soste- 
nibile». Governo e Regione — 
aggiunge — mettono a dispo- 
sizione «tutti gli strumenti 
per scongiurare la riduzione 
occupazionale e le conse- 
guenti problematiche socia- 
li». 

Ieri mattina si è tenuta una 
partecipata assemblea all’in- 
terno della fabbrica, alla qua- 
le hanno presenziato circa 
duecento lavoratori. Al ter- 
mine alcune decine di addet- 
ti sono rimaste a presidiare i 
cancelli dello stabilimento, 
anche per avvisare qualche 
collega del secondo turno 
che non fosse stato aggiorna- 
to sull’evolversi degli eventi. 
Conloro Marco Relli (Fiom), 
Antonio Rodà (Uilm), Um- 
berto Salvaneschi (Fim), Sa- 
sha Colautti (Usb). 


La posizione delle sigle è 
concorde. «Avevamo avverti- 
to da un anno e mezzo che ti- 
rava una brutta aria, ma non 
ci aspettavamo questi nume- 
ri così dirompenti», esordi- 
scono. Lo schema aziendale, 
inassenza diriscontri ufficia- 
li, sembra essere il seguente: 
la parte produttiva viene inte- 
ramente demandata al sito 
romeno di Timisoara, men- 
trea Trieste rimangono il ma- 
gazzinaggio e la messa a pun- 
to dei nuovi manufatti. Il pro- 
blema è che, non essendoci 
nuovi manufatti, Trieste per- 
de gran parte della sua ra- 
gion d’essere. 

Sbigottimento e rabbia te- 
nuta a freno: «Fabbrichiamo 
piastre elettroniche con com- 
ponenti ottici e siamo una 
delle più grandi realtà euro- 
pee del settore. Si parla mol- 
to di innovazione, industria 
pulita, digitalizzazione ecce- 


tera eccetera, tutte caratteri- 
stiche del nostro insediamen- 
to: ebbene, nonostante que- 
sto pedigree, ci distruggo- 
no». Relli, Rodà, Salvane- 
schi, Colautti ricordano che 
la controllante statunitense 
Flextronics presenta buoni ri- 
sultati di bilancio. Ma anche 
Trieste, al di là della congiun- 
tura difficile (componenti 
fermi in Cina, committenza 
limitata a Nokia, perdita del 
cliente Enel), ha i fondamen- 
tali per resistere. «Il vero pro- 
blema - puntualizzano i sin- 
dacalisti— è che Flex, deloca- 
lizzando in Romania, farà 
profitti più alti e avrà costi 
più contenuti». «Da anni go- 
verno e Regione indicano a 
Flex opportunità di finanzia- 
mento, non ultimo il Pnrr. 
Sempre invano, perché pro- 
babilmente altre erano e so- 
nolestrategie». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il sindaco: «Si paga una decisione a lungo andare demenziale» 
Dal Pd ad Adesso Trieste: «La politica non può stare a guardare» 


Dipiazza: «Una situazione figlia 
della scelta di delocalizzare» 


LE REAZIONI 


LORENZO DEGRASSI 


lex ha dei pro- 
blemi perché 
<< riceve da Tai- 


wanle compo- 
nenti elettroniche necessa- 
rie alla realizzazione dei 


suoi prodotti. Ma a Taiwan 
viene assemblato il 60% del- 
le componenti elettroniche 
e così all'azienda mancano 
le materie prime». Il sinda- 
co Roberto Dipiazza dà que- 
sta spiegazione alla crisi del- 
laFlex. 

«Questa è la realtà che mi 
hanno raccontato quando 
sono andato avisitarli—pro- 


segue il primo cittadino —. 
Pertanto se arrivano le com- 
ponenti l’azienda ha lavo- 
ro, se non arrivano no. Un 
altro problema è che al mo- 
mento la Flex è una realtà a 
cliente unico, pertanto io 
credo che se allargassero la 
propria clientela e al con- 
tempo risolvessero la que- 
stione delle materie prime, 


la situazione si potrebbe 
sbloccare positivamente. 
Purtroppo questa impasse 
è figlia della delocalizzazio- 
ne operata dai Paesi euro- 
pei nel corso degli anni: 
una scelta a lungo andare 
demenziale e che adesso — 
conclude — stiamo pagando 
appieno». 

Una posizione netta sulla 
crisi dell'azienda la prende 
il Pd locale, che aderirà a 
una manifestazione convo- 
cata per lunedì in piazza 
Unità. «Porteremo questa 
crisi all'attenzione di tutti i 
livelli istituzionali — annun- 
cia la segretaria provinciale 
Caterina Conti —, a comin- 
ciare dal Comune di Trieste 
che deve muoversi in difesa 
di uno dei più importanti in- 
sediamenti industriali della 


ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO DI TRIESTE 
AL QUARTO MANDATO 


«Risolvere il nodo 
delle materie prime 
e ampliare il numero 
dei clienti» 


città». 

Auspica che nel più breve 
tempo possibile venga con- 
vocato un tavolo di concer- 
tazione al Mise Adesso Trie- 
ste, che aggiunge per voce 
del suo capogruppo in Con- 
siglio comunale, Riccardo 
Laterza: «La crisi della Flex 
è drammatica e la politica 
non può stare a guardare. 
Ci mettiamo a disposizione 
deilavoratori perché la loro 
voce sia ancora più forte». 

Piena solidarietà anche 
da Giorgio Cecco, coordina- 
tore provinciale di Progetto 
Fvg, secondo il quale «è do- 
verosa una presa di posizio- 
ne forte per salvaguardare 
l'occupazione e mettere in 
evidenza la situazione del 
comparto sul territorio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Presidio oggi alle 10.30 in piazza 
Unità delle forze politiche e sinda- 
cali di sinistra "per acqua, beni co- 
muni e servizi pubblici e contro il 
ddl Concorrenza" delgoverno. 


"3v informa Trieste perché chi sa 
può scegliere, chi non sa subisce 
e obbedisce". Oggi dalle 17 alle 
19 banchetto informativo su Co- 
vide vaccini in largo Bonifacio. 


Oggi alle 17 nella sede locale di 
Ancora Italia di via Rossetti 20b 
ilsegretario nazionale Mario Gal- 
lo interverrà su "spiritualità e 
politica". (LI.GO.) 


"Lo sviluppatore software inam- 
bito sanitario: il punto di vista di 
aziende, operatori sanitari e svi- 
luppatori". Focus di BioValley 
martedì alle 16 all'Urban Center. 


AcegasApsAmga informa che ve- 
nerdì 20 per uno sciopero nazio- 
nale proclamato da alcune sigle 
potrebbero verificarsi disagi an- 
che al call centere agli sportelli. 


La politica si mobilita trasversalmente per evitare che la produzione 
prendala strada di Timisoara e Trieste perda metà dello stabilimento 


Da Serracchiani a Rizzetto 
C pressing sul governo 
per salvare i posti di lavoro 


ulla necessità che il mi- 
nistero dello Sviluppo 
economico, retto dal le- 
ghista Giancarlo Gior- 

getti, batta un colpo e si faccia 

sentire con Flex per fermare la 
scura prospettiva di 280 esube- 
ri (200 diretti e 80 sommini- 
strati), si assiste a una sostan- 
ziale convergenza dei maggio- 
ri partiti. Democratici, fratelli- 
ditalia, pentastellati chiedono 
al dicastero di convocare ur- 


gentemente istituzioni, azien- 
da, sindacati. 

La capogruppo del Pd a Mon- 
tecitorio, Debora Serracchia- 
ni, ha presentato un’articolata 
interrogazione ai ministri Or- 
lando (Lavoro) e Giorgetti 
(Sviluppo economico), inter- 
rogazione cofirmata da Romi- 
na Mura, presidente della com- 
missione Lavoro. Duplice 
obiettivo: salvaguardare 
«ogni singolo posto di lavoro» 
e scongiurare la delocalizza- 
zionein Romania. 

Ma la Serracchiani, che era 


La capogruppo dem 
alla Camera chiede 
se Flex abbia ricevuto 
supporti pubblici 


Rizzetto (Fdi): «Scelte 
irresponsabili» 

Mbs: «Necessario 

un piano industriale» 


Debora Serracchiani 


governatore Fvg quando nel 
2015 la fabbrica passò da Alca- 
tel Lucent a Flextronics, vuol 
sapere se Flex «abbia fruito di 
contributi pubblici, accordi 
con enti pubblici ... rispetto al- 
le capacità produttive e agli as- 
setti occupazionali». Chiede 
inoltre lumi sui rapporti con 
Nokia ed Enel. Con un filo di 
malizia rammenta che gli in- 
terventi della Regione tra il 
2017eil2018 (quandoera pre- 
sidente) contribuirono a supe- 
rare momenti critici, mentre 
dal 2019 giravano voci di delo- 


Walter Rizzetto 


calizzazione. Sottolinea ironi- 
calerecenti rassicurazioni del- 
la dirigenza riguardo la prima- 
ria strategicità del sito triesti- 
no. 

«Il governo scongiuri un 
drammatico epilogo — apre la 
dichiarazione di Walter Rizzet- 
to, capogruppo di FdI in com- 
missione Lavoro alla Camera e 
coordinatore regionale del 
suo partito —, non consentire- 
mo che le scelte irresponsabili 
diuna multinazionale compor- 
tino un danno sociale così gra- 
ve per il territorio. Sembra più 


la volontà di cogliere il mo- 
mento di crisi per andare a in- 
vestire fuori dall’Italia, senza 
alcuna considerazione peri la- 
voratori di cui si è sfruttato il 
know-how». 

I consiglieri regionali del 
MSs evidenziano in una nota 
che «la preoccupazione per gli 
esuberi previsti alla Flex di 
Trieste è alta». Auspicano per- 
ciò un intervento del ministe- 
ro per lo Sviluppo economico 
«al fine di scongiurare una si- 
tuazione che metterebbe in cri- 
si centinaia di lavoratori e fa- 
miglie». Gli esponenti penta- 
stellati ricordano anche di es- 
sersi già occupati di questa vi- 
cenda, quando erano emerse 
le intenzioni della multinazio- 
nale di delocalizzare parte del- 
la produzione in Romania. Il 
comunicato ritiene «necessa- 
rio un piano industriale per ri- 
lanciare il sito triestino e scon- 
giurare ilicenziamenti». 

I tavoli ministeriali su Flex 
sonostati quasi sempre presie- 
duti da dirigenti ministeriali 
che seguonole situazioni di cri- 
si. Per questo 
Fiom-Uilm-Fim-Usb sperano 
che stavolta a pilotare il tavolo 
cisia un politico. — 

MAGR 


www.oliocapitale.it 


Eventi Aries 


organizzato da 


CAMERA DI COMMERCIO 
VENEZIA GIULIA 
TRIESTE GORIZIA 


£ facebook.com/olio-capitale 


CAPITALE 


maggio/may 13!" - 15!" 2022 
ore 10:00 — 19:00 


realizzato da 


ARIES 
VENEZIA GIULIA 


in co-organizzazione con partner 


2 @oliocapitale 


Mis) - : 
|| oliocapitale 


14° SALONE DEGLI OLI 
EXTRAVERGINI TIPICI 
E DI QUALITA 


14% TOP QUALITY 
EXTRA-VIRGIN 
OLIVE OIL EXPO 


Trieste Convention Center 
Trieste Porto Vecchio, Italy 


170 ESPOSITORI 
OIL BAR 
SHOW COOKING 


CORSI DI DEGUSTAZIONE 


DELL'OLIO EXTRAVERGINE D’OLIVA 


CONVEGNI E APPROFONDIMENTI 
PARCHEGGIO LIBERO 

AUTOBUS LINEA 6 

AUTOBUS LINEA 81 DA PIAZZA DELLA BORSA 


UNIONCAMERE * europe 


N 


MIRABILIA. 


PRC 
» enterprise 
CUrope 

© network 


. 
a te fr 


22 TRIESTE 


SABATO 14 MAGGIO 2022 


IL PICCOLO 
LA POLEMICA POLITICA IN COMUNE nomeno da parte del sindaco». —IL DOCUMENTO 
: . Ò : ica p tit rit 
che il problema non esiste, co- artilto I IT@r 
«Un Consiglio straordinario © si aetbilancio 
Il © fil o © fi tere i tentativi di nfltazio. in S@COnda 
sSutie INI trazioni mMallose» si commissione 


Le opposizioni, tutte insieme per la prima volta, reclamano una seduta ad hoc 
<a porte chiuse se la sicurezza lo impone». Critiche pure alla conduzione dell'aula 


Lilli Goriup 


«Si convochi un Consiglio co- 
munale straordinario sultema 
delle infiltrazioni mafiose». Lo 
chiedono a gran voce le opposi- 
zioni, unite in maniera inedi- 
ta, anche nel criticare, più in 
generale, la conduzione e la ge- 
stione dei lavori d’aula da par- 
te del centrodestra. Dopo la ro- 
cambolesca seduta di giovedì, 
ieri mattina in piazza Unità si è 
infatti tenuta una conferenza 
stampa che, per la prima volta 
in questa consiliatura, ha visto 
rappresentate tutte le forze di 
minoranza. C'erano nel detta- 
glio Giovanni Barbo, France- 
sco Russo e Rosanna Pucci per 
ilPd, Paolo Altin e Alberto Pasi- 
no per Punto Franco, Giulia 
Massolino e Kevin Nicolini per 
Adesso Trieste, Alessandra Ri- 
chetti peril M5s e Marco Berta- 
li per il M3v. «Il Comune può e 
deve parlare delle infiltrazio- 
ni», ha esordito Barbo: «Ma il 
presidente del Consiglio, Fran- 
cesco Panteca, ha invitato a 
non parlare di mafia. Quando 


Russo, Bertali, Altin, Nicolini, Massolino, Barbo, Pucci, Richetti e Pasino. Francesco Bruni 


il consigliere Russo ha posto il 
tema, è stato richiamato per 
tre volte e dunque fatto uscire 
dall’aula. Il bilancio in appro- 
vazione prevede richieste di 
fondi Pnrr per oltre 150 milio- 
ni di euro, è necessario vigila- 
re. Se ci sono esigenze di sicu- 


rezza, si convochi un Consi- 
glio a porte chiuse, è una possi- 
bilità che esiste». Pucci ha par- 
lato di «censura», mentre Altin 
ha evidenziato: «Panteca ha 
detto che Trieste è fuori dalla 
mafia, il sindaco che la fanta- 
sia è interessante. Sono rispo- 


ste inaccettabili». Per Russo 
«queste risposte non sbeffeg- 
giano solo le mie domande, 
ma anche tutti i soggetti istitu- 
zionali coinvolti nella lotta 
contro la criminalità organiz- 
zata. Temo ci siano inadegua- 
tezza e sottovalutazione del fe- 


«Io e il consigliere regionale 
Cristian Sergo - ha affermato a 
sua volta Richetti - avevamo 
già posto il tema delle infiltra- 
zioni a febbraio. Inoltre, l’altro 
giorno in Consiglio comunale 
la maggioranza ha usato due 
pesi e due misure in fase di di- 
battito. Questa non è democra- 
zia ma legge del più forte». Nel 
mirino - come detto - c’è an- 
che, più in generale, la condu- 
zione dell’aula. A questo pro- 
posito, Nicolini ha aggiunto: 
«Inrisposta alla nostra doman- 
da d’attualità sull’atto Asugi, 
l'assessore competente, Carlo 
Grilli, è riuscito a risponderci 
di rivolgerci ai dirigenti Asugi. 
Ma li abbiamo invitati più vol- 
teinaulaesisono sempre rifiu- 
tati». Così Massolino: «I cittadi- 
ni che hanno fatto sentire la lo- 
ro voce in piazza Unità, con- 
temporaneamente al Consi- 
glio, sono stati definiti “un di- 
sturbo” da alcuni esponenti 
del centrodestra. Abbiamo at- 
teso cinque mesi per discutere 
la nostra mozione sulla Pineta 
di Cattinara, mentre l’ovovia è 
approdata in aula con una me- 
ra ratifica». Infine Bertali: «La 
nostra proposta sul fondo peri 
rincari è tenuta ferma da di- 
cembre. Cirelegano aunruolo 
di testimonianza. Non ci con- 
cedono mai l'urgenza alle mo- 
zioni. E quando si arriva a di- 
scuterlevengono bocciate».— 
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Il bilancio di previsione 
2022-24 è stato introdotto 
ieri alla Il commissione con- 
siliare presieduta da Cateri- 
na De Gavardo (Fdi). A par- 
tire da lunedì e fino al 24 
maggio, l’iter proseguirà 
dunque con giornaliere riu- 
nioni congiunte delle com- 
missioni competenti sui va- 
ri capitoli deldocumento di 
programmazione finanzia- 
ria, che nel frattempo passe- 
rà anche al vaglio delle cir- 
coscrizioni. Entro fine me- 
se sarà poi approvato dal 
Consiglio comunale. 
Tornandoaieri, l’assesso- 
real Bilancio Everest Berto- 
li ha innanzitutto ricordato 
i provvedimenti sulla Tassa 
rifiuti: i costi per cittadini e 
imprese rimarranno inva- 
riati rispetto all'anno scor- 
so, mentre la scadenza sarà 
posticipata all'autunno. So- 
no seguiti gli interventi di 
Vincenzo Rescigno (Mi- 
sto), Giovanni Barbo (Pd), 
Giulia Massolino (At), Pao- 
lo Altin (Pf), Roberto Ca- 
son (Ld), Mirko Martini 
(Nci), Stefano Ukmar (Pd) 
e Salvatore Porro (Fdi). Ber- 
toli ha dunque illustrato ai 
commissari i principali 
aspetti del bilancio. — 
L.6. 


I PROVVEDIMENTI 


Da lunedì chiude la galleria Foraggi: 
ecco tutti i percorsi alternativi 
e le modifiche al servizio dei bus 


LE INDICAZIONI 


LAURA TONERO 


a lunedì 16 maggio 
scatta la chiusura 
della galleria di piaz- 
za Foraggi. Il prov- 
vedimento dovrebbe durare 
40 giorni. A chi abitualmente 
percorreva quell’importante 
collegamento, il Comune sug- 
gerisce degli itinerari alterna- 
tivi. A chi arriva dalla parte 
sud della città e vuole rag- 


giungere le Rive, viene consi- 
gliato di passare per piazzale 
Valmaura, via Valmaura e la 
Gvt. Il tratto che da via dell'T- 
stria tocca largo Pestalozzi, 
via Molino a Vento e piazza 
Garibaldi sarà quello dove 
graveranno di più le linee 
bus. Per raggiungere l’area di 
piazza Vico e piazza Goldoni 
è bene percorrere via dell’T- 
stria, largo Pestalozzi, Cam- 
po San Giacomo e passare per 
le gallerie. Per arrivare nella 
zona di piazza Foraggi, via 
Piccardie viale D'Annunzio, è 


bene imboccare via dell’I- 
stria, via Marenzi, Strada di 
Fiume, lo svincolo dell’Ippo- 
dromoe piazzale de Gasperi. 

Il Comune chiede la colla- 
borazione della popolazione, 
invitando a utilizzare gli itine- 
rari suggeriti ed evitando di 
caricare il percorso che preva- 
lentemente è destinato ai bus 
lungo l’asse di via Molino a 
Vento. 

Da lunedì, con la chiusura 
per lavori della galleria, sa- 
ranno modificati gli orari e i 
percorsi delle linee di auto- 


bus 18, 20, 21, 23, 27, 29, 34, 
40 e 41, e per l’intera durata 
del cantiere sarà inoltre sospe- 
sala linea 19 (sostituita dalla 
34che viene intensificata). 
Lalinea 18, proprio perage- 
volare chi abita nella zona di 
piazza Foraggi, verrà intensi- 
ficata con un passaggio ogni 
10 minuti, con il servizio an- 
che domenicale. I provvedi- 
menti dovrannoritenersi vali- 
di7 giorni su 7 fino altermine 
del cantiere. Lungo i nuovi 
percorsi saranno osservate 
tuttele fermate aziendali, a ri- 
chiesta. Gli orari modificati 
sono disponibili sul sito di Tpl 
Fvge di Trieste Trasporti. 
Traiprovvedimenti adotta- 
ti dal Comune per far fronte 
alla chiusura della galleria, 
c'è la modifica della circola- 
zione stradale in largo Pesta- 
lozzi con la realizzazione del- 
la rotatoria, e in via Molino a 
Vento con la modifica delle 


precedenze sull’intersezione. 
Provvedimenti che hanno 
comportato anche l’inversio- 
ne del senso di marcia in un 
tratto di via Santo Gavardo, e 
l'istituzione di un senso unico 
di marcia in un tratto di via 
Cancellieri. Causa la chiusu- 
ra di via Salata e della galle- 
ria, per consentire l’accessibi- 
lità ai residenti del tratto di 
via del Roncheto più vicino al- 
la galleria, è stata prevista l’în- 
versione del senso di marcia 
in via del Roncheto, nel tratto 
di 100 metri circa compreso 
tral’intersezione con via Baia- 
monti e l'intersezione con via 
Capodistria, con direzione ob- 
bligata verso quest’ultima e l’i- 
stituzione di un doppio senso 
di marcia in via del Roncheto, 
nel tratto di 30 metri circa 
compreso tra l’intersezione 
convia Salata e l'intersezione 
convia Capodistria. — 
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Strada chiusa per consentire i rilievi 
Frontale tra ciclomotori 
in via Molino a Vento 
Due feriti: uno è grave 


L’INCIDENTE 


contro frontale ieri po- 
meriggio poco dopo le 
16.30 tra uno scooter e 
un ciclomotore di di- 
mensioni più piccole in via 1 
Molino a Vento, poco al di sot- 
to dell’intersezione convia del 
Ponzanino. L'impatto è stato 
particolarmente violento tan- 
to che entrambi i conducenti, 


sbalzati sull’asfalto, erano in 
stato di incoscienza all’arrivo 
dei primisoccorritori. Una vol- 
ta stabilizzati sono stati tra- 
sportati d'urgenza all’ospeda- 
le di Cattinara.Uno dei due, in 
codice rosso, ha riportato un 
grave trauma cranico ed è rico- 
verato in Rianimazione. L’al- 
tro ha riportato diverse frattu- 
re agli arti. Il tratto di via Moli- 
no a Vento interessato dall’in- 
cidente è stato chiuso fino alle 


Iltratto della via interdetto al traffico durante i rilievi della Polizia locale 


ta. 


18 per consentire i rilievi della 
Polizia locale, con qualche di- 
sagio altraffico. 

Un altro incidente con il 
coinvolgimento diun mezzo a 
due ruote si è verificato ieri 
nella tarda mattinata in largo 
Barriera all’altezza dell’inter- 
sezione con via Vidali alle 
12.55. Sono entrati in collisio- 
ne una Smart condotta da un 
39enne e uno scooter Aprilia 
in sella al quale viaggiava una 
donna di 49 anni. Entrambi 
procedevano da piazza Gari- 
baldi in direzione di via Car- 
ducci. La 49enne è stata soc- 
corsa è trasportata in ambu- 
lanza a Cattinara. Le sue con- 
dizioni, comunque, non sono 
gravi. Anche in questo caso 
sulpostola Polizia locale. — 

PIT; 
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IL QUESTORE OSTUNI 
«Vicini 

alle famiglie 
degli agenti 
uccisi» 


Pietro Ostuni 


Nonsi placano le reazioni 
e le valutazioni in merito 
all’assoluzione di Alejan- 
dro Augusto Meran. Ieri, 
il questore Pietro Ostuni, 
rimarcando tra l’altro la 
«vicinanza da parte dei 
vertici della Polizia alle fa- 
miglie Rotta e Demene- 
go», a fronte dell’eviden- 
za che ora quei genitori, 
oltre al dolore, si trovano 
anche a dover affrontare 
le spese legali, ha precisa- 
to: «Noi saremo vicini alle 
famiglie. In quali termini 
e come non so dire, ma 
non le lasceremo mai so- 
le». 

Sul caso interviene an- 
cheil coordinatore provin- 
ciale di Progetto Fvg, Gior- 
gio Cecco, che ritiene 
«condivisibile la richiesta 
che lo Stato si faccia cari- 
co delle spese processuali 
e non lasci alle famiglie 
degli agenti uccisi questo 
onere». — 

LT. 
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IL LUTTO NELLA COMUNITÀ DIOCESANA 


Addio a Primieri, ilpreteinnamorato dell’Africa 


Lo storico missionario si è spento a 32 anni. Era rientrato a Trieste nel 2019 dopo aver vissuto in Kenya per mezzo secolo 


Piero Tallandini 


Si è spento ieri a 82 anni 
don Piero Primieri, canoni- 
co onorario del Capitolo 
Cattedrale di San Giusto 
martire e per molti anni re- 
sponsabile della missione 
diocesana in Kenya prima al- 
la Parrocchia di Nguviu e 
poi a Iriamurai nella Dioce- 
si di Embu. Don Piero per 
quasi mezzo secolo è stato 
uno dei missionari triestini 
di maggior spicco. Aveva 
trascorso in Africa ben 49 
anni ed era rientrato a Trie- 
stenel 2019. 

Diorigine istriana (nativo 
di Oscurus, oggi frazione di 
Buie) era cresciuto a Trieste 
accolto nel Seminario dioce- 
sano dove aveva frequenta- 
to le medie e proseguito gli 
studi teologici. Era stato or- 
dinato presbitero dal vesco- 
vo Antonio Santin il 4 luglio 
1965, nel Duomo di Mug- 
gia, iniziando il servizio pa- 
storale come vicario coope- 
ratore nella Parrocchia di 
San Vincenzo de’ Paoli. Alla 
fine degli anni Sessanta si 
era fatta sempre più forte in 
lui la vocazione missionaria 
e nel dicembre 1970, insie- 
me a don Mario Alberti e 


don Giuseppe Passante, era 
partito per il Kenya dove è 
appunto rimasto come pre- 
sbitero fidei donum fino a 
tre anni fa. 

Tra don Piero e l’Africa si 
era creato subito un legame 
strettissimo. Aveva iniziato 
il suo servizio nella Parroc- 
chia di Nguviu, duemila me- 
tri d’altitudine, alle porte 
della foresta che circonda il 
monte Kenya, la seconda 
vetta del continente dopo il 
Kilimangiaro. Sotto la sua 
guida la Parrocchia era cre- 
sciuta tanto che nel 1985 è 
stata consegnata alla Chie- 
saafricana. L'attività missio- 
naria era poi proseguita a 
Iriamurai dove don Piero è 
rimasto fino al 2019, quan- 
do anche quella Parrocchia 
è stata riconsegnata alla 
Diocesi di Embu. 

Della “sua” Africa raccon- 
tava: «Colpiscono soprattut- 
to la vitalità e la gioia della 
gente, nonostante le diffi- 
coltà. Il sacro là è una dimen- 
sione profonda dell’esisten- 
za. Non concepiscono che 
qualcuno non creda. Hanno 
costruito una chiesa per gli 
atei, affinché pure loro pos- 
sano riunirsi. I termini can- 
tare e danzare sono un’uni- 


ca parola. La vera religione 
è semplicemente accettare 
GesùeilDiocheluirivela». 

L’esperienza missionaria 
di don Primieri era comin- 
ciata in un territorio, il Ke- 
nya dell’inizio degli anni 
Settanta, che rappresenta- 
va una sorta di ultima fron- 
tiera. «Non c'erano medici 
né strade asfaltate—avevari- 
cordato in un'intervista al 
Piccolo —. Negli anni abbia- 
mo aperto due parrocchie, 
diverse scuole, elementari e 
secondarie, e anche una di 
arti e mestieri. Il dispensa- 
rio ha garantito assistenza 
sanitaria alle famiglie che 
non avevano niente». E poi 
lo choc culturale. «Si deve 
imparare un altro modo di 
pensare — spiegava il sacer- 
dote —. Ogni volta che si in- 
contra qualcuno, ad esem- 
pio, bisogna stringergli la 
mano, anche tre volte al 
giorno. Altrimenti penserà 
di aver fatto qualcosa di ma- 
le». Rientrato a Trieste, ave- 
va prestato servizio nella 
Parrocchia di Santa Cateri- 
na da Siena e nella Parroc- 
chia di San Vincenzo de’ 
Paoli. Ancora da fissare la 
data delle esequie. — 
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Il saluto di Iriamurai nel 2019: sullo ‘’cudo" ilgrazie Li comunità 


Maxi-multa a una società 
perTari non pagata 


Le guardie ambientali della 
Polizia locale hanno accerta- 
to 5 violazioni al Regolamen- 
to per la gestione dei rifiuti 
per un totale di 5 mila euro. 
Sanzioni inflitte a una società 
di ristorazione, titolare di 41o- 
cali, che aveva presentato ri- 
chiesta di fuoriuscita dal peri- 
metro Tari per aderire al libe- 
ro mercato, ma sono stati ac- 
certati conferimenti alle isole 
ecologiche limitrofe. 


Malocchio a chi non dava 
l'elemosina: arrestata 


Scagliava il malocchio a chi 
nonle dava l’elemosina e ave- 
va preso il foglio di via, che 
aveva ignorato venendo de- 
nunciata più volte e poi con- 
dannata. Di lei si erano perse 
le tracce sino al controllo di 
una pattuglia dei Carabinieri 
di Barcola. Ora la donna, ro- 
mena, dovrà scontare 8 mesi. 
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Valentina Tirelli dell'Ogs ri- 
corda l'importanza dell'utiliz- 
zo di avvistApp, realizzata 
qualche anno fa dall'Istituto 
nazionale di Oceanografia e 
di Geofisica sperimentale: 
«Tante persone fotografano 
le meduse, le osservano, ma 
non le segnalano. Invece per 
noi ogni contatto è molto im- 
portante. Invitiamo quindi la 
gente a usare l'app e a mo- 
strarci le meduse ovunque 
siano, anche più volte al gior- 
no. Questo ci consentirà di 
raccogliere molti dati, che fi- 
nora mancano, utili ad esem- 
pio a confrontare il fenome- 
no anno dopo anno». 


MARC 
ARI 


«Polliniin mare» 


Negli ultimi giorni c'è chi ha 
notato con preoccupazione 
in mare, oltre alle meduse, 
anche strisce molto simili 
alle mucillagini, verso le ri- 
vee tra le imbarcazioni. «Si 
tratta semplicemente dei 
pollini degli alberi — precisa 
Maurizio Spoto, direttore 
dell'Area marina protetta di 
Miramare -: strisce in ac- 
qua che si presentano dalla 
costiera lungo tutto il litora- 
le. Non c'è alcun pericolo 
peril mare - sottolinea il di- 
rettore dell'Amp —. Sono de- 
stinati ad esaurirsi a bre- 
ve». 


Meduse e strisce che sembrano mucillagini inmare: queste ultime in realtà sono frutto dei pollini degli alberi finiti inacqua, come spiegato dall'Amp di Miramare. Foto Andrea Lasorte 


el solfo l’invasione delle meduse 


‘esperta: «A breve diminuiranno» 


Dopo essere sparite per dei giorni, spostate dalle correnti, si sono riaddensate. L'analisi di Tirelli (0gs) 


Micol Brusaferro 


Tante, tantissime. Un’inva- 
sione che, dopo una breve 
battuta d’arresto, è ripresa. 
Le meduse, le rhizostoma 
pulmo, da qualche giorno so- 
no tornate a riempire il golfo 
in enorme quantità. Molte fi- 
niscono verso riva, in grandi 
agglomerati, o nei porticcio- 
li, anuotare placide tra le im- 
barcazioni. 

Per i turisti sono un’attra- 
zione continua, da immorta- 
lare subito: foto scattate da 
chi passeggia sul lungomare 
e pure dai crocieristi a bordo 
delle navi. Peri pescatori con- 
tinuano ad essere un fasti- 
dio, mentre per gli esperti il 
monitoraggio è costante e 
perora non desta preoccupa- 
zione. Valentina Tirelli, ricer- 
catrice dell’Ogs, spiega che 


«il periodo di permanenza è 
un po’ più lungo rispetto al 
2021, quando il picco si era 
verificato nella prima setti- 
manadiaprile per poi scema- 
re gradualmente. Andrà così 
nuovamente. L'impressione 
è che per qualche giorno non 
ci siano state, in realtà non se 
ne sono mai andate: sono sta- 
te solo spostate dalle corren- 
ti. Ma rassicuro i bagnanti, 
forse i più preoccupati al mo- 
mento. A breve diminuiran- 
no». Anche se, ricordiamo, 
nonsitratta di esemplari urti- 
canti, precisazione necessa- 
ria considerando pure che al- 
cuni triestini negli ultimi gior- 
ni hanno già approfittato per 
il primo tuffo di stagione. E 
se per la balneazione non ci 
sono pensieri, secondo l’e- 
sperta saranno da verificare 
in futuro altri possibili risvol- 


ti, perl’ecosistema: «Mangia- 
no lo stesso cibo di altre spe- 
cie, che quindi ne hanno una 
minor quantità a disposizio- 
ne, con probabili conseguen- 
ze, ma soprattutto iniziamo 
a vedere molte meduse mor- 
tesul fondale. Dovremo capi- 
re se tutta quella massa gela- 
tinosa possa provocare una 
mancanza di ossigeno al fon- 
dale stesso. Al momento è 
presto per valutare l’impatto 
ele relative implicazioni». 

E intanto Tirelli ricorda ai 
triestini l’importanza dell’uti- 
lizzo dell’app sugli avvista- 
menti, avvistApp, realizzata 
qualche anno fa dall'Istituto 
nazionale di Oceanografia e 
di Geofisica sperimentale: 
«Tante persone le fotografa- 
no, le osservano con curiosi- 
tà, forse ormai sono talmen- 
te abituate a vederle che non 


le segnalano più. Invece per 
noi ogni contatto è molto im- 
portante. Invitiamo quindila 
gente a usare l’app e a mo- 
strarci le meduse ovunque 
siano, anche più volte al gior- 
no. Questo ci consentirà di 
raccogliere molti dati, che fi- 
nora mancano, utili ad esem- 
pio a confrontare il fenome- 
no anno dopo anno». 

Gli unici a gioire per l’inva- 
sione dei “polmoni di mare” 
sono alcuni animali, per i 
quali rappresentano una go- 
losità, come racconta Mauri- 
zio Spoto, direttore dell’Area 
marina protetta di Mirama- 
re: «Meduse e residui vengo- 
no mangiati a riva soprattut- 
to dai gabbiani reali giovani, 
mentre sott'acqua l'ombrello 
e gli altri pezzi sono un nutri- 
mento per alcune specie di 
pesci e anche per le tartaru- 


ghe». Ma nonostante la ghiot- 
toneria venga apprezzata «i 
predatori non sono così tanti 
da poter eliminare una mas- 
sa gelatinosa di grande porta- 
ta come quella che vediamo. 
Inparticolare le meduse si in- 
saccano nelle baie e nelle dar- 
sene, dove si formano gruppi 
davvero voluminosi. Alcuni 
esemplari poi possono rag- 
giungere fino a 50 centimetri 
digrandezza». 

E negli ultimi giorni c’è chi 
ha notato anche, a riva e nei 
porticcioli, strisce molto simi- 
li alle mucillagini: «Si tratta 
semplicemente dei pollini de- 
gli alberi — precisa Spoto -, 
strisce in acqua che si presen- 
tano lungo tutto il litorale. 
Nessuna preoccupazione o 
pericolo. Sono destinati ad 
esaurirsi a breve». — 
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Il programma di Comune e AcegasApsAmga a tutela dell'ambiente 


Tintarella e raccolta differenziata: 
si parte dai bagnanti dell’Ausonia 


LORENZO DEGRASSI 


arela differenziata an- 
che in riva al mare. È 
questo l’obiettivo del 
progetto “Un mare di 
differenziata”, presentato ie- 
ri mattina allo stabilimento 
balneare Ausonia di riva Tra- 


iana dal Comune di Trieste 
assieme ad AcegasApsAm- 
ga. 
Lo scopo è quello di persua- 
dere i triestini che nel corso 
della stagione estiva affolle- 
rannolo stabilimento balnea- 
re ad effettuare la raccolta 
differenziata, contrastando 
così la dispersione dei rifiuti 
in mare. L'iniziativa, oltre 
che dell’Ausonia, ha il sup- 


porto delle realtà Croce del 
Sud, Riciclo Clean, Reco, Li- 
ster, Blue Service, Olimpic 
Sails e Mare Nordest. «Dob- 
biamo puntare sul fatto che 
sevogliamo vivere bene è ne- 
cessario che ognuno di noi 
abbia dei metodi sani— ha ri- 
badito l'assessore comunale 
alle Politiche del territorio 
Sandra Savino — che devono 
essere perseguiti non solo in 


La presentazione dell'iniziativa allo stabilimento Ausonia. Foto Bruni 


città ma anche al mare. Que- 
sto programma guarda in 
prospettiva, con azioni utili 
all'ambiente con il fine di tu- 
telarlo, con un progetto che 
il Comune ha già avviato ne- 
gli anni scorsi conle isole eco- 


logiche sul lungomare di Bar- 
cola». 

Ad AcegasApsAmga il com- 
pito di garantire la puntuale 
vuotatura dei contenitori, as- 
sistendo lo stabilimento bal- 
neare con la realizzazione di 


materiali di comunicazione 
per sensibilizzare i bagnanti 
sul tema. Gli stessi stabili- 
menti avranno poi il compito 
di creare delle aree dedicate 
alla raccolta differenziata — 
all’Ausonia le isole ecologi- 
che attivate sono tre —, prov- 
vedendo al suo recupero e al 
corretto conferimento nei 
contenitori stradali. «Questo 
progetto è stato messo in pie- 
di in meno di un mese — ha 
sottolineato Massimo Buiat- 
ti, direttore servizi ambienta- 
li di AcegasApsAmga —. L’au- 
spicio è che a questa iniziati- 
va, che unisce pubblico e pri- 
vato, aderiscano anche gli al- 
trilidi dell’area triestina, con- 
tribuendo così alla tutela am- 
bientale e al futuro delle nuo- 
ve generazioni». — 
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Ilfenomeno 


Leone (Cnr-lIspa) ha già sperimentato a lungo 
l'effetto delle loro biomasse suterreni e piante 


«Un futuro tra cibo, 
creme di bellezza 
e fertilizzanti naturali» 


LA RICERCATRICE 


MICOLBRUSAFERRO 


reme di bellezza di 

ultima generazione, 

ricche di collagene. 

Piatti raffinati, pre- 
parati nei modi più fantasio- 
si. O fertilizzanti naturali, in 
grado di rivitalizzare terreni 
e piante. Le meduse potrebbe- 
rorivelarsi una preziosa “ma- 
teria prima” da sfruttare su 
più fronti. In alcuni di questi, 
peraltro, sono già state speri- 
mentate con successo. Una 
delle persone più esperte a li- 
vello italiano sui possibili uti- 
lizzi futuri delle meduse è An- 
tonella Leone, primo ricerca- 
tore dell'Istituto di Scienze 
delle produzioni alimentari 
del Cnr (Cnr-Ispa) di Lecce, 
che ha portato a termine da 
poco un progetto europeo di 
quattro anni sultema: «Un fo- 


Ei 

ANTONELLA LEONE 

PRIMO RICERCATORE AL CNR DELL'ISTITUTO 
DI SCIENZE DELLE PRODUZIONI ALIMENTARI 


cus che ci ha permesso di svi- 
luppare i possibili impieghi 
in diversi settori. In particola- 
re ci siamo concentrati sulle 
biomasse di meduse da poter 
usare come alternativa ai fer- 
tilizzanti, perla parziale sosti- 
tuzione di quelli già in uso, 0 
come arricchimento dei terre- 
ni impoveriti. Finora abbia- 
moricevuto buone indicazio- 


ni. Le performance delle pian- 
tine sulle quali è stata utilizza- 
ta la medusa liofilizzata han- 
no dimostrato una crescita 
migliore». Leone precisa che 
«il limite maggiore è rappre- 
sentato dall’estrema salinità, 
ma non costituisce un ostaco- 
lo insormontabile. Al netto 
del sale, infatti, le meduse so- 
no composte per il 95% d’ac- 
quae sono molto ricche di mi- 
nerali e di sostanza organica 
dinatura proteica». 

Altri ricercatori a livello eu- 
ropeo hanno puntato invece 
sulla cosmesi: «Una compa- 
gnia tedesca ha messo a pun- 
to un sistema per l’estrazione 
del collagene, realizzando 
poi una crema idratante asso- 
ciata a un’indagine di merca- 
to, con le dovute informazio- 
ni chiare, considerando che 
una “crema di medusa” va 
spiegata in modo esaustivo. 
Tantitendono a pensare subi- 
to al fattore urticante, che in- 
vece non è presente». 

Sul fronte “food”, invece, 
gli sviluppi sono ancora limi- 
tati. Per sfruttare le meduse è 
importante, ricorda Leone, 
«seguire le regolamentazioni 
presenti a livello europeo, al- 
le quali possono aggiungersi 
quelle stabilite nei vari Paesi. 
Sia perla cosmesi sia per il ci- 
bo, in particolare per i nutra- 
ceutici, i limiti sono quelli de- 
finiti, ovunque, nell’ambito 
della categoria degli alimen- 
to. 
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Lo chef Metullio le ha assaggiate in Asia 


«Si valuti di renderle commestibili pure qui» 


«Proverei a servirle 
come antipasto 
con pane croccante» 


LO CHEF 


LAURATONERO 


iatto tradizionale 

inCinaeinvari Pae- 

si del Sud Est asiati- 

co, le meduse - jel- 
lyfish in inglese — in Euro- 
pa non sono ancora auto- 
rizzate per uso alimentare. 
Dal punto di vista nutrizio- 
nale, sono una fonte di pro- 
teine, povere di calorie e di 
grassi, contengono ele- 
menti preziosi come ami- 
noacidi, magnesio e potas- 
sio, hanno proprietà antin- 
fiammatorie e antiossidan- 
ti. Lo chef stellato Matteo 
Metullio, parecchi anni fa, 
le ha assaggiate: «Ero in 
viaggio nel Sud Est asiati- 
co, e ricordo quel piatto. Al 
palato—spiega—la medusa 
è gelatinosa, ha la consi- 
stenza dei nervetti di vitel- 


MATTEO METULLIO 
CHEF DEL RISTORANTE DUE STELLE 
MICHELIN HARRY'S PICCOLO 


lo, ha un gusto salmastro, 
di mare, simile a quello 
dell’alga, e visto che è ricca 
di collagene, potrebbe ri- 
sultare un prodotto da usa- 
re come legante per delle 
salse, come gelidificante. 
Ha tanta acqua, quindi ser- 
ve usare un tipo di cottura 
chela asciughi». 

Se nella cucina dell’Har- 


ry°s Piccolo arrivasse una 
medusa, per prova, come 
la tratterebbe chef Metul- 
lio? «Non l'ho mai cucinata 
— premette —, però come 
primotest proverei a lessar- 
la, ela servirei come antipa- 
sto. Nome del piatto? Insa- 
lata tiepida di medusa con 
marinatura asiatica. La po- 
trei servire con olio extra- 
vergine, sale, pepe buccia 
di limone, salsa di soia. 
Penso si sposi bene con il 
basilico, la menta. La im- 
magino anche con dell’ace- 
to, della salicornia, della fo- 
glia d’ostrica, dandole poi 
una consistenza magari 
con dei pezzetti di pane 
croccante». Vista la dispo- 
nibilità di meduse, Metul- 
lio ritiene «dovrebbe esse- 
re valutata la possibilità di 
renderle commestibili an- 
che da noi, per farle diven- 
tare una vera risorsa ali- 
mentare». 

Nel 2020 l’Istituto di 
scienze delle produzioni 
alimentari del Cnr ha con- 
fezionato un vero e pro- 
prio libro di ricette a base 
di meduse, “European Jel- 
lyfish CookBook - Prime ri- 
cette a base di meduse in 
stile occidentale”, con piat- 
ti griffati da chef stellati. 
Sfogliandolo spuntano il 
carpaccio di medusa, le me- 
duse con noodles e salsa di 
sesamo e la medusa mari- 
nataviola e oro. — 
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OPEL MOKKA-G 


THE NEW GERMAN STANDARD. 


Mana CS 


DA 149€/MESE CON SCELTA OPEL 
1 ANNO DI RICARICHE ILLIMITATE E MANUTENZIONE 


Opel Mokka-e non lascia indifferente nessuno. La sua tecnologia 
all'avanguardia stabilisce un nuovo standard, come il suo design 
Audace & Puro. Ogni viaggio è la scoperta ci un ruovo piacere di guida. 
PrenoLa il test drive, e lasciali stupire da un'energia 100% elelLrica. 


£ 1anno di ricariche illimitate 
£ 3annidi assistenza e manutenzione ordinaria 

£ love itor return it: 90 giorni o 3.000 km per restituirla 
£ 8annidi garanzia sulle batterie 


Gli voziona i descrilli sono a scopo informativo e alcuni potreobero essere disponibili 


solo a pagamento a seconda dell'allestimenzo e/o della motorizzazione. 


149€ - 35 MESI/18.000km - MOKKA-E EDITION 
ANTICIPO 13.774 € - RATA FINALE 18.976,76 € 
TAN 5,60% - TAEG 6,69% - FINO AL 31/05 


Iniziativa valida fino al 31/05/2022 con permuta/rottamazione auto. Mokka-e Edition BEV. Listino 36.550 € 
(IPT e contributo PFU esclusi), al prezzo promozionale di 34.598 €, oppure 33.698 € solo con finanziamento 
SCELTA OPEL - Es. finanziamento: anticipo 13.773,58 €; 35 rate mensili da 149,00 € (spese gestione pagamenti 
3,5 € per ogni rata) oltre Rata Finale (Valore Futuro Garantito) 18.976,76 £; importo totale del credito 
20.849,42 £ (incluso Spese Istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 575,00 €). Interessi totali 3.342,34 €; 
TAN fisso 5,60%, TAEG 6,69%; imposta di bollo 16 €; spese di bollo su invio comunicazione periodica 2 €. 
mporto totale dovuto 24.339,76 €, L'offerta include e i seguenti servizi facoltativi; FLEXCARE SILVER per 
3 anri/30.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria). Durata contratto: 
36 mesi/18.000 km totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida presso i Concessionari aderenti, salvo 
approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. 
rformazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella 
sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it 
Consumo di carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 6-4,4; emissioni C02 (g/km): 135-0. Consumo 
di energia elettrica Mokka-e (kWh/1DOkm): 18,3 - 17; Autonomia Mokka-e: 339-338 km. Valori 
pmologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale | nuovi veicoli sono omologati dal 
1° settembre 2078, aggiornati al 10/05/2022 e indicati sono a scopo comparativo. Il consumo 
effettivo di carburante e di energia elettrica e i valori di emissione di CO: possono essere diversi 


e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza 
di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed astema, stile di guida, velocità, 
peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, 
condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto 


rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


C/AN/CAR 


CIEL NORD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 

PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 

REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 


WINNER — 
STEERINO 
WHEEL 


PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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LE AMMINISTRATIVE DEL 12 GIUGNO 


«Duino Aurisina € dei cittadini»: 
Gabrovec lancia il suo manifesto 


Il candidato del centrosinistra ha presentato con gli alleati il programma di governo 
Primo comandamento: il rilancio del territorio condiviso con rete sociale e imprese 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Ascoltare la cittadinanza e con- 
dividerne gli obiettivi. Rivita- 
lizzarela macchina comunale, 
rendendola motivata, efficien- 
teein dialogo cooperativo con 
altri soggetti pubblicie privati. 
Promuovere in chiave turisti- 
ca e occupazionale il patrimo- 
nio naturale, agronomico, sto- 
rico e culturale del Comune, 
quale eccezionale volano di 
sviluppo turistico. Creare i pre- 
supposti affinché il Comune 
sia dotato di una vocazione cul- 


turale che rispetti e promuova 
la diversità come elemento di 
interesse e reciproco arricchi- 
mento. Dare la giusta valoriz- 
zazione agli immobili pubblici 
e alle rete scolastica. Assegna- 
re al Comune una fisionomia 
valida pertutte le generazioni. 
Garantire tuttiil diritto a sicu- 
rezza, salute e mobilità. 

Sono questi i sette obiettivi 
su cui si articola il programma 
di Igor Gabrovec, candidato 
sindaco del centrosinistra alle 
amministrative di Duino Auri- 
sina del 12 giugno, presentato 


È) 


lb 
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La presentazione del programma da parte di Igor Gabrovec 


ieri, alla presenza delle quat- 
tro formazioni che lo sostengo- 
no: due partiti, Pd e Rifonda- 
zione comunista, e altrettante 
liste civiche, Squadra in Comu- 
ne e Per il Golfo - Verdi. «Già a 
marzo — ha spiegato Gabrovec 
— abbiamo avviato un percor- 
sodi ascolto, inaugurando l’Of- 
ficina del programma, racco- 
gliendo così idee e critiche. La 
risposta è stata eccezionale. 
Abbiamo potuto registrare pro- 
poste su come migliorare la 
qualità della vita, l'offerta cul- 
turale, economica e turistica, 
diintervento nel campo dell’as- 
sistenza sociale, nonché richie- 
ste di nuovi spazi dedicati alle 
famiglie, ai bambinie ai giova- 
ni, ma anche di luoghi di ritro- 
vo per persone mature. Abbia- 
mo riscontrato il desiderio di 
un Comune che sappia coglie- 
ree mettere a frutto le tante ri- 
sorse e opportunità che lo con- 
traddistinguono. Molte delle 
proposte pervenute potrebbe- 
ro risultare banali, perché do- 
vrebbero essere da tempo 
all'attenzione dell’amministra- 
zione.Icittadinici chiedono in- 
fatti di promuovere l’utilizzo 
di fonti e tecnologie rinnovabi- 


liperla produzione di energia, 
maanchedidarevita a iniziati- 
ve adalto valore etico e solida- 
le, tese al contenimento dello 
spreco e del consumismo, co- 
me il recupero e la redistribu- 
zione di cibo fresco invenduto 
oin scadenza, ma anche l’indi- 
viduazione di un luogo per 
scambio e riutilizzo di oggetti 
e abiti. Ci impegneremo per il 
contenimento della pressione 
fiscale comunale, schizzata al- 
le stelle nel quinquennio». 

«Il nostro programma — ha 
concluso Gabrovec - non vuo- 
le assomigliare al libro dei so- 
gni della legislatura che sta an- 
dando a chiudere, una sorta di 
raccolta con tante promesse e 
scarsissimi risultati raggiunti. 
Vogliamo invece ragionare 
per macro obiettivi, da imple- 
mentare e raggiungere assie- 
meai cittadini, in stretto accor- 
doconle parti sociali, conla fit- 
ta rete associativa, con i comi- 
tati, facendo sistema coni tan- 
ti imprenditori che, nei diversi 
settori economici, hanno sapu- 
to, anche in tempi difficili, 
creare sviluppo, innovazione, 
ricchezza e posti di lavoro».— 
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Le votazioni espresse nell'ultimo Consiglio 
Muggia, sì al Regolamento 
che istituisce le onorificenze 
inmezzoaino a tre mozioni 
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Unmomento della seduta nell'aula del Consiglio comunale di Muggia 


LASEDUTA 


LUIGIPUTIGNANO 


annunciato Regola- 
mento sulle onorifi- 
cenze comunali è 
realtà. Quattro tito- 
li previsti: la cittadinanza ono- 
raria, il Leon di Muggia d’oro, 
il Leon di Muggia d’argento, il 
sigillo del Comune di Muggia. 
Decisiva è stata l’approvazio- 
ne dell’altra sera in Consiglio 
comunale. Diciassette sono i 


consiglieri che hanno votato 
sì. Tre gli astenuti, ossia i consi- 
glieri dem Riccardo Bensi e 
Massimiliano Micorela bussa- 
niana Cristina Surian. 
Nessuna delle tre mozioni 
discusse nell’occasione è stata 
accolta. La prima presentata 
dal Gruppo misto, e precisa- 
mente dall’ex leghista Loris Di- 
lena, sull’acquisizione di un’a- 
rea nel Comune di Muggia da 
adibire a parcheggio, è stata 
votata favorevolmente solo 
dallo stesso Dilena e dal civico 
Maurizio Fogar, mentre il re- 
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BERNARDI 
PREZIOSI D'ECCELLENZA 
| NOSTRI CLIENTI AMANO 
LA SOLIDITÀ DELL'ORO, 
LA MANEGEVOLEZZA DELLE MONETE, 
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Via San Lazzaro 5, Trieste 
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sto del Consiglio, tranne Ro- 
berta Tarlao di Meio Muja che 
si è astenuta, ha votato contro. 
La seconda mozione, presenta- 
tadaFogar, sulla vendita all’a- 
sta dell’area boschiva-prati- 
le-agricola di Montedoro, che 
peril proponente doveva esse- 
re acquista dal Comune, è sta- 
ta cassata da tutti tranne che 
dagli stessi Fogar, Tarlao e Di- 
lena, oltre che da Sergio Filip- 
pidi No Laminatoio. «Demora- 
lizzante», ha poi commentato 
Fogar, «senza tuttavia astio né 
spirito polemico. Ma non tro- 
vo altre parole per il surreale 
dibattito inscenato da alcuni 
consiglieri, Orlando, Posto- 
gna e Bensi in primis, che, sul- 
la questione da me sollevata 
per mettere in sicurezza a van- 
taggio dell’intera comunità i 
278 mila metri quadri di bo- 
schi e prati di Montedoro, so- 
no intervenuti senza, è l’unica 
giustificazione che riesco a tro- 
vare, aver letto né capito il te- 
sto della mia mozione». Boc- 
ciata infine anche la mozione 
Surian sull’accensione provvi- 
soria del riscaldamento nelle 
scuole. «La spiegazione alvoto 
contrario—ha osservato la stes- 
sa Surian — è stata che, anche 
selamaggioranza ha di fatto ri- 
conosciuto, per poi negarlo, 
che non fosse una mozione po- 
litica ma di buon senso, il sin- 
daco ha comunque proseguito 
nelvoler cassarla».— 
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IL PRESIDIO DI STAMANI 


L’ufficio mobile 
della Questura 
in piazza Marconi 


Sbarca a Muggia la campa- 
gna di prevenzione e prossi- 
mità della Polizia di stato. Nel- 
la mattinata di oggi, in piazza 
Marconi, sarà infatti presen- 
te l’ufficio mobile della Que- 
stura con un punto di ascolto 
e informativo dedicato alla 
cittadinanza e soprattutto al- 
le donne, per diffondere l’im- 
portanza di una cultura fon- 
data sulla parità di genere. 
Verranno distribuiti nell’oc- 
casione dépliants tradotti nel- 
le lingue delle etnie più pre- 
senti sulterritorio. (lu.pu.) 


Lei, originaria di Verteneglio, ha due lauree: Psicologia ed Economia 
Lui, originario della zona, è veterinario e appassionato viticoltore 


Nuova osmiza a Mattonala: 
la sfida di Francesco e Karla 
tra salumi, formaggi e vino 


LASTORIA 


MICOLBRUSAFERRO 


asce a Mattonaia 

una nuova osmiza, 

che celebra proprio 

in questo weekend 
il suo “battesimo”. Si tratta di 
un’avventura voluta da Fran- 
cesco Reggio e Karla Birsa, 
marito e moglie, che con gran- 
de entusiasmo si preparano 
dunque ad accogliere i primi 
clienti. «Ci piaceva l’idea di 
iniziare qualcosa sul territo- 
rio e che fosse fortemente le- 
gato a questa zona — spiega 
Francesco — quindi abbiamo 
presoinaffitto una casa priva- 
ta e ci siamo organizzati. Mia 
moglie ha già una lunga espe- 
rienza alle spalle nel mondo 
della ristorazione, io in parti- 
colare nelvino. Abbiamo deci- 
so, quindi, di buttarci». La 
coppia considera il locale «un 
test, un esperimento, che na- 
turalmente speriamo vada be- 
ne. In questo periodo così par- 
ticolare è difficile investire su 
un ristorante o comunque su 
un'attività più complessa. L’o- 
smiza è più facilmente gestibi- 
le, e per 15-30 giorni all'anno 
tentare è meno impegnativo. 
Inizieremo provando questa 
nuova esperienza per due set- 
timane». 

Karla, originaria di Verte- 
neglio, in Croazia, ha due lau- 
ree in tasca, in Psicologia ed 
Economia e commercio, ma 
dopo gli studi ha scelto di 
cambiare, guidata dall’amo- 
re per la cucina. Francesco, 
veterinario, è originario della 
zona, da sempre appassiona- 
toviticoltore. L’osmiza si chia- 
ma “Franz e Karla”. Ieri l’aper- 


tura un po’ in sordina. Perinti- 
mi. Oggi l’avvio ufficiale: «In- 
tanto sono arrivati un po’ di 
amici e conoscenti, e hanno 
subito apprezzato. Ma aspet- 
tiamo di capire come andrà 
fra sabato e domenica, quan- 
do c’è sempre più movimen- 
to». 

Il menù è quello classico, sa- 
lumi e formaggi in testa. Kar- 
la presterà «grande attenzio- 
nealprodotto, che sia buono, 
e del posto , mentre io—sotto- 
linea Reggio — mi concentre- 
ròsulvino. La nostra tradizio- 
ne è di puntare su vigne di di- 
verso tipo, e il risultato è sicu- 
ramente un vino più amabile. 
E poi ci sarà sempre qualche 


Francesco Reggio e Karla Birsa sono marito e moglie 


dolce di quelli preparati da 
mia moglie, come le palacin- 
keolo strudel di mele». 

A raccontare la novità di 
Mattonaia è anche il sito osmi- 
ze.com, diventato un vero e 
proprio punto di riferimento 
per orientarsi e scoprire le ca- 
ratteristiche dei vari locali, la 
posizione precisa e soprattut- 
toilperiodo di apertura. La fa- 
se di avvio vedrà Franz e Kar- 
la operativi, come detto, per 
due settimane: «Ci aspettia- 
mo 15 giorni divertenti, alle- 
gri, vogliamo soprattutto che 
la gente qui da noi stia bene. 
E che, naturalmente, poi tor- 
niatrovarci».— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
"Langobardi" di Vrech 
al Cinema Super 


Oggi, alle 18.30, alcinema Su- 
per (via Paduina 4) verrà pro- 
iettato il Docufilm “Langobar- 
di - Alboino e Romans” di Si- 
mone Vrech. La proiezione si 
inserisce nell'ambito di "Aspet- 
tandoil Festival Un mare di ar- 
cheologia", festival che nasce 
con l'intento di divulgare la 
storia e l'archeologoa attraver- 
so conferenze, laboratori, di- 
mostrazioni sia per le scuole 
che per un pubblico adulto. 


Alle 20.30 
"Wakefield" di Manfridi 
al festival Mittelcult 


Si conclude oggi la prima edi- 
zione del Trieste Teatro Sport 


Festival, prima grande iniziati- 
va ospitata nelle neo intitolate 
sale di Mittelcult Palazzo della 
Cultura Mitteleuropea di via 
del Coroneo 15. Giuseppe 
Manfridi, dopo aver presenta- 
toilsuolibro “Trailegni-Ivoli 
taciturni di Dino Zoff’ (TEA, 
2022) sarà in scena alle 20.30 
con lo spettacolo “Wake- 
field-L’uomo che volò oltre se 
stesso” nella Sala Beethoven 
del Palazzo Mittelcult. 


Alle 16 
Il Carso pulito 
di Furio Alessi 


Oggi, alle 16, nella sede 
dell’associazione”Pensando a 
Te” ( via Mazzini 30) si terrà 
l’incontro "Il mio sogno: un 
Carso pulito", relatore Furio 
Alessi. Il sogno di Furio è poter 


far conoscere al pubblico il no- 
stro Carso Triestino.Q uanta 
bellezza abbiamo tra grotte, 
sculture, luoghi della grande 
guerra. Durante l'intervento 
sarà presentato un program- 
macon diverse escursioni. Pre- 
notazioni al numero 
3474867118. 


Alle 14.45 
Piante e animali 
inriva almare 


Inriva al mare alla scoperta di 
piante e animali dell’Adriati- 
co. Se ne parlerà oggi alle 
14.45 per l'appuntamento 
con “Passeggiando s’Impara”, 
il ciclo di conferenze in natura 
dei Musei Scientifici di Trie- 
ste. Con Andrea Gergic, del Ci- 
vico Aquario Marino di Trie- 
ste, siandrà alla scoperta delle 


caratteristiche del mare di 
Trieste, con cennistorici sul ca- 
stelletto dei filtri di Aurisina, 
sulle mitilicolture e sulla pe- 
sca tradizionale  dell’alto 
Adriatico. Ritrovo al Porticcio- 
lo dei Filtri alla fine di Via Au- 
guste Piccard (Trieste). Ore 
14.45: raccolta iscrizioni gra- 
tuite obbligatorie. Ore 15: par- 
tenza. 


Dalle 16 alle 19 
Mercatino 
di primavera 


Oggi, dalle 16 alle 19, nella 
Parrocchia della Beata Vergi- 
ne delle Grazie ( via Rossetti 
48), si terrà il Mercatino di pri- 
mavera. Il ricavato contribui- 
rà a sostenere le opere della 
Conferenza parrocchiale del- 
laSanVincenzo. 
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Oggi 
Il mercato 
dei Tritoni 


Ritorna oggiin Piazza Vittorio 
Veneto a Trieste il mercato dei 
Tritoni. L'appuntamento è per 
il secondo e quarto sabato di 
ogni mese dalle 8 altramonto. 
Ingresso libero. 


Visite guidate 
Lucio Saffaro 
Ritorno a Trieste 


Anche nel mese di maggio tre 
occasioni da non perdere per 
scoprire la mostra su Lucio Saf- 
faro conunavisita guidata gra- 
tuita. Oggi e domani alle 11 al 
Magazzino 26 del Porto Vec- 
chio sarà possibile approfondi- 
re la vita e le opere del pittore, 


scrittore, poeta e scienziato 
triestino. E necessaria la pre- 
notazione: www. mostrasaffa- 
rotrieste.com. 


Visite guidate 
La stanza 
di Tartini 


Prenderà ilvia oggi il ciclo spe- 
ciale di visite guidate al punto 
espositivo permanente “La 
stanzadi Tartini”, allestito nel- 
la sede del Conservatorio di 
Trieste (via Ghega 12): una se- 
de museale nella quale sono 
raccolti spartiti, lettere, gli ar- 
chetti originali del violino di 
Giuseppe Tartini. Appunta- 
mento dalle 11 alle 13. È ri- 
chiesta la prenotazione telefo- 
nando al numero 
0406724911, informazioni e 
dettagli conts.it. 


CINEMA 


Spie, agenti segreti 
e guerra fredda 
Nuove passeggiate 
cinematografiche 


Domani alle 17.30 “Il mondo in una città” 
dal “Corriere diplomatico” a “Bodyguard 2” 


Gianfranco Terzoli 


La frontiera del cinema passa 
per Trieste. Si terrà nel capo- 
luogo giuliano domani e lune- 
dì la terza e ultima tappa di 
“Oriente Occidente La frontie- 
ra nel cinema e nella storia 
1945-1954-2025”, manife- 
stazione che sarà precedeuta 
da una passeggiata cinemato- 
grafica. Il progetto, a cura di 
Kinoatelje con La Cappella 
Underground e Slovenska Ki- 
noteka, si sposta infatti in cit- 
tà per l’ultima sezione del con- 
vegno e della retrospettiva 
che hanno già animatole piaz- 
ze di Lubiana e Gorizia. Apri- 
rà la due giorni triestina do- 
menica alle 17.30 (ritrovo in 
piazza Duca degli Abruzzi) la 
passeggiata cinematografi- 
ca, organizzata dall’associa- 


ciclo “Esterno/giorno", dal ti- 
tolo “Il mondo in una città. 
Spie, agenti segreti e guerra 
fredda tra le strade di Trie- 
ste”. 

L’itinerario, a cura di Cristi- 
na Sain e Gianluca Guerra, at- 
traverserà le location dei film 
dispionaggio e di genere thril- 
lerambientati a Trieste - spes- 
so definita, nelsecondo Dopo- 
guerra, una “città di spie” - 
dalla stazione fino a San Giu- 
sto, descrivendo le avventure 
chevi si svolsero tra realtà sto- 
rica, leggenda e finzione. Sa- 
ranno rievocati classici degli 
anni ‘50 come “Vagone letto 
per Trieste” e“Corriere Diplo- 
matico”, per passare attraver- 
so gli epigoni di 007, le visio- 
ni autoriali della frontiera de 
“Il Toro” di Mazzacurati e “La 
sconosciuta” di Tornatore fi- 


Tyrone Power nel "Corriere diplomatico" di Henry Hataway 


lywoodiana “Come tiammaz- 
zoilbodyguard 2”. 

Domani alle 20.30 al cine- 
ma Ariston sarà proiettata 
una delle opere più rappre- 
sentative degli anni della 
Guerra fredda, “Il terzo uo- 
mo” di Carol Reed, ambienta- 
to a Vienna con protagonista 
Orson Welles: il film sarà pre- 
sentato da Paolo Caneppele 
(Osterreichisches Filmmu- 
seum). 

Sempre all’Ariston, lunedì, 
è in programma una marato- 
na di film e conferenze. Alle 
15 il critico cinematografico 
Lorenzo Codelli introdurrà 
una selezione di cinegiornali 
dell’Istituto Luce dedicati alla 
Trieste degli anni del Gover- 
no Militare Alleato; alle 
15.30 Dunja Jelenkovic (Uni- 
versità Ca' Foscari di Vene- 


mati sul tema “La battaglia ci- 
nematografica per l'Adriati- 
co: film, frontiere e la crisi di 
Trieste”; alle 17 Tullia Cata- 
lan (Dipartimento di studi 
umanistici dell'ateneo triesti- 
no) introdurrà un “Omaggio 
a Jan Morris” con intervento 
di Derek Johns, agente lette- 
rario e biografo della celebre 
autrice di “Trieste. O del nes- 
sun luogo”. La serata prose- 
guirà con due lungometrag- 
gi: alle 19“Trst” (1951) delre- 
gista sloveno France Stiglic, 
presentato dal critico Sergio 
M. Grmek Germani e alle 21 
“Cuori senza frontiere” 
(1950) di Luigi Zampa, prece- 
duto dalle riflessioni del gior- 
nalista Alessandro Cuk. 
Informazioni e prenotazio- 
ni scrivendo a esternogior- 
no@casadelcinematrieste.it 


DOMANI 


“Passeggiata musicale” 
nel ricordo di Finnegan 
con Donis e Vigolo 


Francesco Cardella 


L'arpa, ilviolino, ilcanto ela 
tradizione di stampo Irish 
peruna causa benefica. Suc- 
cede nella giornata di doma- 
ni a Basovizza, nella chiesa 
di Santa Maria Maddalena, 
teatro dalle 18.30 di “Pas- 
seggiata musicale nella me- 
moria”, concerto organizza- 
to dagli artisti Tatiana Do- 
nis ed Elia Vigolo e dedicato 
alsostegno all'arpista Dearb- 
hail Finnegan, musicista ir- 
landese attualmente impe- 
gnata in una battaglia con 
una malattia degeneativa. 
Nata a Nobber, nella contea 
di Meath, Dearbhail Finne- 
gan è una delle rappresen- 
tanti più quotate della scuo- 
la moderna di arpa irlande- 
se, artista che ha saputo co- 
niugare un'attività concerti- 
stica in campo anche inter- 
nazionale, con l'impegno in 
veste di insegnante, curan- 
do e dirigendo infatti la Mea- 
th Harp Academy, fulcro di 
formazione di diversi arpi- 
sti: “Abbiamo voluto ideare 
qualcosa a favore di una col- 
lega in particolare difficol- 
tà, una bravissima artista ed 
una bella persona che abbia- 


zione Casa del Cinema per il noallarecentecommediahol- zia) presenterà una serie di fil-  0al3453989849. — mo conosciuto anche da vici- 
r— 
CINEMA 
RIESTE Marvel: Doctor Strange L'arma dell'inganno - Operazione loeLulù 16.40,1940 = STAGIONELIRICA EDI BALLETTO 2022. 
nel Multiverso della Follia Mincemeat 14.30,18.00,2045 —Sonic2-IIfilm 1530 Rigoletto. OperadiG. Verdi. Oggi sabato 14 mag- 
ARISTON 16.00, 17.00, 18.15,19.15,20.30, 2130 Joe Lulù 1645,1915 Downton Abbey 2 - Una nuova era gio ore 16.00 (8). Orchestra, Coro e Tecnici della Fon- 
www.lacappellaunderground.org Animali fantastici-I 1 He Firestarter 18.30,2145 1530 dazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 
OnlytheAnimals —— Lunana: {il villaggio alla fine delmondo Sandra: La CUEEGORIZIA TEATRO STABILE DEL FRIULI 
Storie di spiriti amanti 16.00, 21.00 18.00, 2145 Animali fantastici-l segreti di Silente KINEMAX VENEZIA GIULIA 
Piccolo corpo 18.30 DiPawoC.Dorji. Candidato Oscar per miglior film. 20.15 www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
Alla presenza della regista, Laura Samani. Firestarter 1815 20.00 2145 = DowntonAbbey 2 -Unanuovaera Doctor Strange 2: nel Multiverso POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 20.30 
ui 1515 dellaFollia 1540,18.00, 20.30 M ia 2022-Un lab j i 
lo e Lulù 16,30,18.15,20.00 na i di af 
==; Sonic2 - Il film 14.00,1780 GliStati Uniti contro Billie Holiday to performance interattiva a cura di Paola Pini, An- 
GIOTTO MULTISALA Secretteam 355 16.00,19.40, 21.45 15.30,17.45,20.20 = drea Germani, Riccardo Maranzana; hanno parteci 
www.triestecinema.it Femminile singolare 2140 pato al progetto gli allievi delle classi 3B, 4M e SA 
L' delli - 0 î sn MONFALCONE del liceo "F. Petrarca" di Trieste; produzione Teatro 
i SARORA 16 ai n w di Troppocattivi 18.30 —i Stabile del Friuli Venezia Giulia; 1h 20". 
i der ET MULTIPLEX KINEMAX _ 
Di John Madden con Colin Firth, Penelope Wilton. THESPACE CINEMA alinea info: 0481-712020 TEATRI POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 


Downton Abbey Il - Una nuova era 
16.40, 19.00, 21.15 
Gli Stati Uniti contro Billie Holiday 
16.20,18.40, 21.00 
Di Lee Daniels (Oscar) con Andra Day (Oscar). 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Centro commile Torri d'Europa. 


Marvel-Doctor Strange 

nel Multiverso della Follia 

14.15, 15.00, 16.00, 17.15, 18.15, 20.30, 21.30, 
22.00 


Marvel-Doctor Strange inthe 
Multiverse of MadnessV.0. 
Vers. orig. st. ita. 


19.00 


Doctor Strange 2: nel Multiverso 
della Follia 15.40,17.30,18.20,20.20, 21.20 


Firestartervml4 18.00, 21.00 
L'arma dell'inganno - Operazione 


Mincemeat 17.45, 20.30 
Settembre 15.30 
Secretteam 355 17.30, 21.20 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 


GENERALI 21.00 PerpetuumJazzile - Vo- 
cal Ecstasy concerto a cura di VignaPR, 1h 45°. 


TEATRO MIELA 


Da domani a martedì: Satierose 2022 festeg- 
giamenti per il compleanno di Erik Satie, geniale e 
bizzarro musicista francese emblematico protagoni- 
Sta della stagione delle avanguardie di inizio secolo. 
https://www.miela.it 


L'arpista Tatiana Donis 


no in esibizioni organizzate 
a Trieste — ha sottolineato 
Tatiana Donis, l'arpista trie- 
stina scesa in campo perl'ini- 
ziativa di solidarietà a tem- 
po di musica — il concerto è 
basato esclusivamente su 
arie Irish, interpretate da di- 
versi artisti che hanno aderi- 
toall'appello”. 

Nel cartellone del concer- 
to di domani figurano, oltre 
alla stessa Tatiana Donis, an- 
che il violinista Elia Vigolo e 
poi Lucilla Delben, Federico 
Rossignoli, Beatrice Taglia- 
pietra e l'ensemble Giroton- 
do d'Arpe Jr. La proposta in- 
vita ad una offerta libera. 
Tutto il ricavato verrà devo- 
luto alla famiglia dell'artista 
irlandese per il sostegno al- 
la cure e all'assistenza neces- 
sarie per la demenza senile 
precoce. 


DOMANI 


L'Orchestra Busoni 
con il cd Amadeus 
alla Sala Luttazzi 


Domani, alle 11, nella Sala 
Luttazzi del Porto Vecchio, si 
terrà la presentazione della ri- 
vista “Amadeus” che nel nu- 
mero di maggio allega il cd 
con i Concerti per pianoforte 
e orchestra di W. A. Mozart 
eseguiti dal pianista Giusep- 
pe Albanese e la Nuova orche- 
stra Ferruccio Busoni diretta 
da Massimo Belli. Seguirà il 
concerto straordinario “Amo- 
revoli sfide musicali tra Ba- 
rocco e Classicismo”. Preven- 
dita dei biglietti da Ticket- 
point e il giorno dello spetta- 
colo alla Sala Luttazzi. 
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Per il Tribunale 
l'infezione da Covid-19 
è indennizzabile 
con la polizza infortuni 


DIANTONIO FERRONATO* 


9 argomento è delicato, vuoi per i presupposti giuri- 
dici che per quelli umani legati a sofferenze perso- 
nali o di persone care. Ciò nonostante, come Adoc, 
riteniamo un dovere farlo. Un recente sentenza del 

Tribunale ha accolto la richiesta di una vedova diretta a otte- 
nere il risarcimento previsto dalla polizza infortuni sotto- 
scritta dal marito, deceduto di Covid, a tutela della propria fa- 
miglia. 

La moglie, per ottenere il riconoscimento della somma as- 
sicurata, dapprima s'è rivolta alla Compagnia Assicurativa; 
dopo diversi, vani, tentativi stragiudiziali finalizzati al risar- 
cimento, s’è vista costretta a rivolgersi all'autorità giudizia- 
ria: l’assicuratore non riconosceva il Covid come causa di in- 
fortunio. E doveroso sapere che un infortunio per essere rico- 
nosciuto come tale deve possedere tre caratteristiche fonda- 
mentali: essere Esterno, Fortuito e Violento. 

Il Tribunale ha decretato che l’infezione da SARS-CoV-2 
rientra nella coperture da infortunio in quanto ilvirus è un or- 
ganismo Esterno al cor- 
po. Altrettanto manifesta 
lasua Fortuità in quanto il 
soggetto infetto è del tut- 
to inconsapevole di quan- 
do, come, dove, abbia con- 
tratto il virus. 

E inoltre, Violento per- 
ché non necessita di un 
contatto dilatato nel tempo affinché «si determini uno stra- 
volgimento violento delle regole naturali della vita di un or- 
ganismo che sitrovi in situazione normale». 

Peril Tribunale l’infezione virale, evento che produce lesio- 
ni corporali obiettivamente constatabili e abbiano quali con- 
seguenze la morte, un’invalidità permanente o un’inabilità 
temporanea, integra perfettamente la definizione di infortu- 
nio ed è quindi indennizzabile ai termini delle condizioni ge- 
nerali di contratto (ndr. nel caso trattato è stato sentenziato 
che l’assicuratore versi 100.000 euro agli eredi). 

Dalle nostre ricerche apprendiamo che, alla fine degli anni 
90°, le Condizioni Generali di Polizza prevedevano un’esclu- 
sione specifica per le infezioni, a meno che queste non deri- 
vassero da ferite, cioè da altre lesioni corporali traumatiche 
obiettivamente constatabili (ad esempio cado dalla biciclet- 
ta, mi ferisco e mi infetto). Quindi le infezioni non venivano 
escluse perché non rientranti nella definizione di infortunio 
ma perché a riguardo operava una clausola di esclusione. 

Per sapere se la vostra polizza infortuni le copra è necessa- 
rio che effettuiate un controllo attento delle esclusioni con- 
trattuali viceversa se voleste stipularne una a tutela di futu- 
re, possibili, pandemie fate attenzione che non siano esclu- 
se. 

Può un assicuratore modificarle unilateralmente un con- 
tratto in essere? No, senza lavostra approvazione. 

Per la delicatezza e complessità dell'argomento consiglia- 
mo di rivolgervi ad un professionista, avvocato, agente assi- 
curativo o un’associazione consumeristica. 

*Adoc (Associazione diritti e orientamento consumatori) 


Una recente sentenza 
ha accolto la richiesta 
di una vedova diretta 
a ottenere 
il risarcimento previsto 
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YACHT CLUB DI MONFALCONE 


Le “barche volanti” 


Presentata allo Yacht Club Monfalcone l'i- 
niziativa delle "barche volanti" della Red 
Bull. Si tratta di un'opportunità aperta a 
tutti per due giorni: lunedì 23 e martedì 
24 maggio. 

Chi desidera potrà prenotarsi per fare 


LE LETTERE 


Il caso Link 
Un'esclusione 
perfatti delpassato 


Caro direttore, ho letto gli in- 
terventi della signora Luchet- 
ta e di Biloslavo, inerenti alla 
dilui esclusione da Link. Con- 
fesso che sono rimasta allibi- 
ta nella giustificazione dell’e- 
sclusione, causata da fatti av- 
venuti 28 anni fa, nel cui me- 
rito non entro poiché già va- 
lutati dall'Ordine dei giorna- 
listi, che diederagione a Bilo- 
slavo. Ritengo invece che la 
professionalità delle perso- 
ne debba essere per quello 
che fanno e valgono nel 
2022. Eio ritengo che oggi Bi- 
loslavo — così come Micales- 
sin e Capuozzo - è un signor 
autentico Giornalista, da pri- 
ma linea. Averlo escluso da 
Link, che si produce con soldi 
pubblici, è stata dunque una 
scelta totalmente politica: 
personaggio, personaggi po- 
liticamente sgraditi agli orga- 
nizzatori. Questo non fa ono- 


l'imbarcazione. 


re al festival, così come la fa- 
ziosità dimostrata. Spero 
che Comune e Regione pri- 
ma di dare soldi e patrocini 
guardino con più attenzione 
eimparzialità. 

Graziella Goitan 


Diatriba tra giornalisti 
MaBiloslavo 
sostiene Grilz 


Caro direttore, Fausto Bilo- 
slavo, mentre polemizza con 
la vedova del giornalista 
scomparso Marco Luchetta 
(Il Piccolo 12.05.22), appro- 
fitta per perorare la causa del 
defunto missino Almerigo 
Grilz, che amava esibirsi col 
saluto nazifascista ai tempi 
della militanza nel Fronte 
della Gioventù. Biloslavo si 
lamenta per gli scarsi ricono- 
scimenti avuti da Grilz, che si 
era riciclato come giornali- 
stadi guerra, facendo finta di 
non sapere che, dopo la sua 
morte, la giunta di centro-de- 
stra triestina gli ha (purtrop- 
po) dedicato una via (come 
poi fece per la camicia nera 


TOILUTUORE 


ungiro sulla barca, altimone, con due spe- 
cialisti che offriranno la loro assistenza 
tecnica per la regolazione delle vele e del- 
le appendici che fanno alzare dall'acqua 


Sono imbarcazioni monoscafo 69F, 


aperte a tutti nelle giornate del 23 e 24 maggio 


lunghe 6,9 metri, che in condizioni ottima- 
li di vento e di maestria nella conduzione 
possono raggiungere addirittura i 34, 9 
nodi, quasi 65 kmorari. 


La disciplina, va precisato, è entrata da 


del ventennio Mario Gran- 
bassi): a mio parere una ver- 
gogna per Trieste democrati- 
ca. Non contento, nel 2017 il 
Comune di Trieste gli ha pu- 
re patrocinato una mostra ce- 
lebrativa a Palazzo Costanzi. 
Ma quali meriti giornalistici 
ebbe Grilz, oltre a pubblicare 
sulla “Rivista Italiana di Dife- 
sa”? Negli anni ’80, mentre i 
pediatri triestini del Burlo Ga- 
rofolo erano impegnati in 
Mozambico in una missione 
umanitaria di cooperazione, 
le bande antigovernative del 
RENAMO terrorizzavano la 
popolazione con attentati e 
uccisioni, arrivando persino 
a colpire le assistenti sanita- 
rie che portavano le vaccina- 
zioni nel territorio. Con quei 
terroristi, finanziati dai razzi- 
sti della Rhodesia e del Suda- 
frica, stava il camerata Alme- 
rigo Grilz. Si trattava di ta- 
gliagole prezzolati con il 
compito di sabotare, con at- 
tentati e uccisioni, il governo 
mozambicano: la maggior 
parte delle azioni erano rivol- 
te contro la popolazione civi- 
le con stupri, massacri e muti- 
lazioni, per non parlare 
dell'incendio di scuole e di 


poco nei regate delle Olimpiadi. 


ospedali. Il Dipartimento di 
Stato USA riferì di almeno 
8.000 bambini uccisi o fatti 
morire di stenti. Non mi risul- 
ta che Grilz abbia mai fatto 
parola di quelle stragi di civi- 
li, dimostrando di essere sta- 
to, amio parere, non solo pri- 
vo della necessaria pietas, 
ma anche omissivo: un per- 
fetto reporter di guerra. Non 
vorrei che Biloslavo, per ria- 
bilitarlo, sisognasse di intito- 
lare a questo campione di ve- 
rità e libertà anche una scuo- 
la di giornalismo. 
Pierpaolo Brovedani 
già pediatra del Burlo 


Festival dibattuto 
Confronto pubblico 
tra chi polemizza 


Da lettore de Il Piccolo ho se- 
guito con interesse quanto 
pubblicato da Daniela Lu- 
chetta e da Fausto Biloslavo . 
Non entro con miei giudizi 
sulle persone che peraltro 
non conosco di persona. An- 
che se trovo ragionevole co- 
me chiesto da Biloslavo sia 


IL CONVEGNO 


Avvocati a confronto a palazzo Gopcevich 


“Il compenso dell’avvocato 
pubblico e privato: profili nor- 
mativi, contabili e deontolo- 
gici”. Questo il titolo del con- 
vegnodiieria palazzo Gopce- 
vich, promosso dall’Unione 
Nazionale Enti Pubblici. L’a- 
pertura dei lavori è stata affi- 
data all'avvocato Valentina 
Frezza, dirigente dell’Avvoca- 
tura Civica del Comune e se- 
gretario regionale dell’U- 
NAFP peril Fvg. Nel program- 
ma anche i saluti del sindaco 
Roberto Dipiazza, del presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga e di Alessandro 
Cuccagna, presidente dell’Or- 
dine degli avvocati di Trieste. 


ALBUM 


AI Mib la conclusione del Corso Origini Italia 


Cerimonia di conclusione del Corso Origini 
Italia, questa mattina alle 11.00 nella sede 
del Mib. conla presentazione dei migliori pro- 


getti finali. Roberto Martini, vicedirettore 
della Direzione Generale per gli Italiani all’E- 
stero, rivolgerà un saluto agli allievi. 
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L'EVENTO 


“Questa volta 
mettiin scena” 
Iniziata 

la rassegna 


Aperta la rassegna "Questa 
volta metti in scena..." pro- 
mossa dall'associazione cul- 
turale Opera Viva, con il so- 
stegno della Regione Friuli 
Venezia Giulia. Attraverso 
percezioni cognitive, che im- 
plicano l'uso della vista, 
dell'udito e dell'olfatto, ''Que- 
sta volta metti in scena... 
Summer" è interamente de- 
dicata all'estate, nel segno 
delbenessere e dell'attenzio- 
ne all'ambiente, e propone 
un calendario multisettoria- 
le di eventi, che coinvolge tut- 
ta la provincia, da Trieste a 
Muggia, da Monrupino a Dui- 
no-Aurisina, estendendosi fi- 
noa Monfalcone. 

Una competizione artisti- 
caall'aperto, che può prende- 
re avvio dal Molo Audace. In 
programma anche un con- 
corso fotografico per non ve- 
denti, organizzato da Opera 
Viva in collaborazione con 
l'UICI FVG - Unione Italiana 
Ciechi. 


utile un definitivo chiarimen- 
to dei fatti magari o nella re- 
dazione deIl Piccolo o a Tele- 
quattro in un dibattito pub- 
blico a Ring per ristabilire la 
realtà dei tragici fatti, la mor- 
te dei valenti giornalisti di 
guerra seppur di 28 anni fa. 
La mia attenzione si ferma 
sulla manifestazione Link e 
mi spiego. Considerato che 
la manifestazione è indetta e 
sostenuta con fondi pubblici 
(la Regione, secondo il sito 
ufficiale, dal 2020 al 2022 ha 
stanziato 335 mila euro e il 
Comune ha concesso gratui- 
tamente piazza Unità, laven- 
dita dei libri e l'affissione del 
mega manifesto di Link sulla 
facciata del municipio), sulle 
esclusioni e sulle discrimina- 
zioni, sui fondi pubblici al 
premio Luchetta/Link desi- 
dero chiedere come mai non 
vengono invitati — tutti — gli 
inviati di guerra. E non guar- 
dare la loro appartenenza po- 
litica per escludere qualcu- 
no, come dimostra questa 
brutta, aggiungo triste sto- 
riaccia. Concludo anche io 
che Trieste ora guardi al futu- 
roenonal passato. 

Claudio Visintin 


Alpini e molestie 
Cultura maschilista 
da contrastare 


Il corpo degli Alpini fa parte 
della tradizione e della me- 
moria degli italiani, sono il 
più antico Corpo di Fanteria 
da montagna attivo nel mon- 
do. Non dimentichiamo 
quanto sia stato importante 
il loro aiuto nell’emergenza 
delterremoto dell'Aquila ein 
diverse altre occasioni in cui 
sonostati esempi di solidarie- 
tà. Per questo a nome delle 
Donne Democratiche di Trie- 
ste sono concorde con quan- 
to comunicato dalla capo- 
gruppo del Pd alla Camera 
dei Deputati, Debora Serrac- 
chiani che ritiene sbagliato 
vietare l’evento di Udine col- 
pendo in tal modo chi onora 
il corpo. Necessita invece, ol- 
tre alle dovute indagini che 
identifichino i colpevoli, sen- 
sibilizzare maggiormente e 
diffondere la cultura del ri- 
spetto. Potrebbe essere utile 
che anche all’interno del cor- 
po degli Alpini si portino 
avanti progetti e collabora- 


zioni con realtà associative 
che si occupano di violenza 
di genere nei vari territori 
per contrastare la cultura ma- 
schilista ancora presente in 
alcuni ambienti. 

Maria Luisa Paglia 

Donne Dem Trieste 


Storia 
La collaborazione 
tra inglesi e Tito 


Conriferimento alla segnala- 
zione del 12 /5, mi sento di 
aggiungere che nel libro 
“The Price Of Patriotism di 
John Earle" illustra ampia- 
mente la collaborazione tra 
inglesi e Tito. Nella traduzio- 
ne italiana sono state omesse 
ben 16 foto, visto che raffigu- 
ravano persone facilmente ri- 
conoscibili e personalmente 
alcune riconosciute da me. 
L’autore del libro era il “case 
officer” che si era fermato a 
Trieste dopo il 1954 e stabilì 
qui la sua residenza fino alla 
morte di pochi anni fa. Rin- 
grazio perlospitalità 
Giampaolo Lonzar 


ILCALENDARIO 
Il santo San Mattia Apostolo 
Il giorno è il 134°, nerestano 281 


Ilsole sorge alle 5.37tramontaalle 20.26 
Laluna = sorgealle18.31calaalle442 
Il proverbio Riempi di Senso 
glispazi bianchi 

delle tue giornate 


LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 
via Oriani, 2 (Lgo Barriera) 040764441 


via Giulia, 1 040 635368 
p.zza Giuseppe Garibaldi, 6 040 368647 
via Dante Alighieri, 7 040630213 
piazza della Borsa, 12 040 367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 040764943 
(angolo via Stuparich) 
via Belpoggio, 4 040306283 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 
via della Ginnastica, 6 040772148 
str. per Lazzaretto, 2 - Muggia 

040 2462462 
Inservizio fino alle 21: 
via Guido Brunner, 14 
(angolo via Stuparich), —040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: 

Via Revoltella 41 040 941048 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/mì np 
Via Carpineto ug/m np 
Piazzale Rosmini ug/m np 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m np 
Via del Ponticello ug/me 28 
Via Pitacco ug/m 29 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: np 
Basovizza ug/m np 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


C'era una volta 
la Russia che amavamo 
Quella dei grandi scrittori 
e dei servi della gleba 


dai 


DIFERDINANDO CAMON 


i) 


Giorno dopo giorno, finirà chela Russia cheamavamo non 
ci sarà più. Perché ricordiamocelo finché siamo in tempo: 
c’era una volta una Russia che amavamo. Era la Russia dei 
grandi scrittori, narratori della guerra, della morte, di Dio, 
dei potenti signori e dei servi della gleba. La Russia che ha 
umiliato e distrutto Napoleone, la Russia che ha ricordato 
almondola superiorità di Dio sullo Zar, della Giustizia sul- 
la Forza. Tutti abbiamo amato la Russia di Dostoevskij e di 
Tolstoj. Ma la Russia di Putin non va in quella direzione, va 
nella direzione opposta. La Russia che aggredisce l’Ucrai- 
na è una Russia che rinnega oggi i valori che insegnava ie- 
ri. 

Ogni giorno arriva sul mondo una notizia, una foto, un 
video a mostrarci che dobbiamo rifiutare la Russia di oggi 
proprio perché amavamo la Russia di ieri. Abbiamo visto 
città e paesi dell'Ucraina sterminate. Raramente iltermine 
“sterminate” è preciso e insostituibile come in questo caso. 
Case scuole ospedali asili non sono soltanto colpiti e abbat- 
tuti, sono sventrati, bru- 
ciati, devastatinon come 
se arrivassero i nemici, 
ma come se arrivassero i 
lanzichenecchi. 

Quando catturano 
qualche soldato russo, 
gli ucraini si affrettano a 
perquisirlo nelle tasche, 
e gli trovano tutto quello che ha appena rubato nelle case 
ucraine. Ieri la CNN ha diffuso un video di venti secondi, 
che però non ha girato quanto doveva: sivedono due ucrai- 
ni sostare nell’atrio della loro casa, sono due civili e perciò 
disarmati, in strada arrivano due soldati russi che impu- 
gnano l'immancabile kalashnikov, lo puntano sui civili, 
due colpi, e i civili piombano a terra. Quei russi sono solda- 
ti che sparano in guerra? No, sono assassini che uccidono 
gratis. 

La differenza tra soldati e assassini è appunto questa: il 
soldato uccide per qualche ragione militare, per eliminare 
un soldato nemico o conquistare un obiettivo, l’assassino 
uccide per la soddisfazione di veder morire. Troppi russi 
godono perla soddisfazione di veder morire i fratelli ucrai- 
ni. Non sono russi figli della Russia che abbiamo imparato 
adamare. Non sono figli di Dostoevskij. Sono figli di Putin. 

Putinsta facendo tabula rasa della Grande Russia cristia- 
na di un cristianesimo fraterno e tormentato, al posto di 
quella Russia vuol costruire una sua nuova Grande Russia 
imperiale, figlia e continuatrice della Grande Madre Rus- 
sia degli zare dell’Unione Sovietica. La Russia che i suoi im- 
mortali scrittori e pensatori hanno consegnato al mondo 
era grande moralmente e religiosamente, la Russia che Pu- 
tinvuole è grande imperialmente e militarmente. 

Uno scrittore russo di ieri avrebbe descritto questi due 
soldati russi armati che ammazzano due ucraini disarmati 
come due demòni, servitori del male. Ma l’esercito di Pu- 
tin questo fa, dalla mattina alla sera. L'esercito uccide e la 
politica nasconde. No, nonè la nostra Russia. — 


La guerra all’Ucraina 
significa rinnegare 
i valori 
L'esercito uccide 
e la politica nasconde 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


14 MAGGIO 1972 


- Si sono svolti due incontri sportivi fra il Liceo italiano di Fiume e il 
Liceo "Oberdan" di Trieste. Questo ha vinto due a zero la gara di cal- 
cio a S. Giovanni, le femmine a basket nella propria palestra. 

- Il presidente della Corte d'Appello ha proclamati ufficialmente i 
nomi dei sette senatori eletti in regione: i PCI Sema e Bacicchi, i DC 
Toros, Montini, Pelizzo, e Burtulo, il PSI Lepre. 

- Un utente della pubblica circolazione propone di modificare il ver- 
de attuale, perché emergano nel traffico cittadino. Il giallo senape, 
adesempio, come a Milano. 

- Secondo i dati forniti dalCommissario di Governo, in regione vi so- 
no 44 istituti di cura, 33 pubblici ed 11 privati, con un media di un 
letto ogni 70 abitanti, superiore a quella nazionale e come in Sve- 
zia. 

- Il "Teatro-Laboratorio" ha rappresentato all'Auditorium "Mein 
Kampf", rielaborazione del testo hitleriano di Ezio Maria Caserta, 
con cenni alla guerra USA in Vietnam, ma non a Praga o all'Unghe- 
ria. 


SOLIDARIETÀ 


Spazio alla solidarietà oggi 
in 36 negozi di Coop Allean- 
za3.0inFvg (9a Trieste) con 
“Dona la spesa”, l'iniziativa 
di raccolta di generi alimen- 
tari che trasforma un'attività 
quotidiana come fare la spe- 
sa in una scelta di valore per 
sostenere chi si trova in diffi- 
coltà. 

La raccolta è organizzata 
con la rete di volontariato e 
le istituzioni locali, in colla- 
borazione con oltre 330 real- 
tà su tutto il territorio nazio- 
nale e col sostegno dei soci 
volontari Coop perla parte di 
presidio e promozione. Le do- 
nazioni andranno in favore 
di persone e famiglie in diffi- 
coltà. — 


GLI AUGURI DI OGGI 


LOREDANA E LINO 
Celebrano oggile nozze d'oro. Lifesteggiano Francesca, 

Andrea, Valentina e illoro nipotino Sebastiano. Vi vogliamo 
bene. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Mario De Carli nel IV 
anniversario (14/05) da parte della 
moglie Paola 50 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PER I POVERI 


Inmemoria di Ervino Furlan da parte di 
Paolo e Giovanni Panjek 100 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria della cara Anita Derin da 
parte delle sue amiche 300 pro 
REPARTO DI EMATOLOGIA OSPEDALE 
MAGGIORE TS 


li auguri per iCOMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 
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CULTURE 


Il personaggio 


Latraduttrice domani al Civico Museo d'Arte Orientale ospite della rassegna "Il Maggio dei Libri" 


presenterà 


Antonietta Pastore 
voce italiana di Murakami 
«Con lui sono in sintonia» 


L'INTERVISTA 


Corrado Premuda 


e Murakami è tanto 
amato in Italia il merito 
è anche suo: Antoniet- 
ta Pastore, traduttrice 
e scrittrice, è la voce italiana 
dell'autore nipponico. Un com- 
pito non facile data la lonta- 
nanza della lingua e della cul- 
tura giapponesi dalle nostre. 
Antonietta Pastore è ospite do- 
mani al Civico Museo d'Arte 
Orientale alle 11 per la rasse- 
gnaIlMag- 
e» gio deili 
= bri: dialo- 
gherà in- 
sieme a 
Massimo 
Battista, 
Lega curatore 
= delblogla- 
Z| biblioteca- 
chevor- 
rei.it. In li- 
breria in questi giorni con il vo- 
lume “Racconti del Giappo- 
ne” (Einaudi, pp. 312, euro 
19,50), la traduttrice ci rivela 
che la decisione di studiare il 
giapponese viene da un'esigen- 
za personale. «Ho sposato un 
giapponese conosciuto a Gine- 
vra. Dopo ilviaggio dinozzein 
Giappone ho cominciato a stu- 
diare la lingua e l'ho approfon- 
dita quando ci siamo trasferiti 
a Osaka. Il mio giapponese ora- 


le è andato gradualmente mi- 
gliorando, ma solo molti anni 
dopo; dopo il divorzio ho stu- 
diato ancora e appreso a legge- 
re, e grazie a questa mia nuova 
capacità mi sono poi messa a 
tradurre testi letterari». 

Che cosa la affascina di 
più della letteratura del 
Giappone? 

«La capacità di esprimere le 
passioni. Di solito i giapponesi 
non lo fanno, si tengono den- 
tro le emozioni e mostrano 
una facciata molto composta, 
imperturbabile. Questo loro at- 
teggiamento, che è una forma 
di condizionamento culturale 
collettivo, mi ha tratta in in- 
gannoiprimi anni del mio sog- 
giorno in Giappone, e ha rin- 
forzato un mio pregiudizio: 
pensavo infatti che la maggior 
parte dei giapponesi fossero 
freddi, anaffettivi. Se ho capi- 
to che le cose non stanno così è 
stato grazie alla letteratura, 
grazie ai personaggi creati da 
Soseki, Kawabata e tanti altri 
scrittori. Perché è nella lettera- 
tura e nell’arte che i giappone- 
si hanno sempre dato voce, nei 
secoli, a quel mondo interiore 
che la società non consente lo- 
ro di esternare liberamente. 
Questo è valido anche per gli 
autorie gli artisti contempora- 
nei, a cominciare da Muraka- 
mi». 

Con quale criterio ha sele- 
zionato i testi pubblicati nel 
libro “Racconti del Giappo- 


ne”? 

«Mi sono resa conto che la 
scelta temporale si imponeva, 
perché sono perlopiù impres- 
sioni di scrittori e scrittrici sul 
paese e la sua gente, la fiction 
manca quasi del tutto. Quindi 
ho pensato che fosse molto in- 
teressante, peri lettori, vedere 
comela percezione del popolo 
giapponese da parte degli au- 
tori occidentali andasse cam- 
biando neltempo. Dai primi in- 
contri all’inizio del ventesimo 
secolo fino ai giorni nostri». 

Nel tradurre Murakami 
quanto interviene sul testo 
perrendernela voce? 

«Nella lingua giapponese ci 
sono dei concetti e delle forme 
di costruzione delle frasi mol- 
to diversi dall'italiano. A volte 
è necessario intervenire con 
decisione: chi traduce deve far 
comprendere ai lettori non so- 
lo il senso letterale del testo, 
ma anche i sentimenti dei per- 
sonaggi. I giapponesi sono 
molto avari di espressioni emo- 
tive e quindi è necessario sa- 
per cogliere questi sentimenti, 
in un testo letterario, anche 
quando sono solo accennati, e 
nella traduzione italiana met- 
terli in evidenza, altrimenti il 
lettore non capirà. Succede co- 
sì che per rendere appieno il 
senso profondo di un testo, io 
debba allontanarmene. Una 
traduzione letterale tradireb- 
be il significato, o la valenza, 
dell'originale. In ogni caso ho 


a raccolta che ha curato sugli autori occidentali e il Giappone (Einaudi) 


L'incontro con 

la lingua grazie 

al matrimonio. Poi 

la scoperta 

degli scrittori 

e della loro interiorità 


<Nella letteratura 

e nell'arte i giapponesi 
danno voce 

a quel mondo 
interiore che la 
società non esprime» 


Antonietta Pastore 


con Murakami, che traduco da 
una ventina d’anni, una parti- 
colare sintonia, quindi immer- 
germi nelle sue atmosfere mi 
viene spontaneo». 


Si confronta con Muraka- 
mi mentre lo traduce? 

«Tecnicamente la scrittura 
di Murakami non è complessa, 
raramente un periodo ha più 
di due dipendenti, quindi, dal 
punto di vista del linguaggio, 
tradurlo non è difficile. Come 
ho detto, la difficoltà della tra- 
duzione dal giapponese si si- 
tua altrove, e a volte mi è suc- 
cesso di chiedere via mail a Mu- 
rakami, in realtà alla sua assi- 
stente, di chiarirmi il significa- 
to che si nasconde dietro le pa- 
role. Di solito la risposta, sep- 
pure molto gentile, è stata piut- 
tosto vaga, dal che ho dedotto 
che Murakamisi affida fiducio- 
samente ai suoi traduttori. Al- 
lora ho finito col rinunciare a 
confrontarmi con lui, e quan- 
do ho dei dubbi chiedo consi- 
gli a un'amica giapponese che 
è una magnifica lettrice e ama 
molto le sue opere». 

Gesualdo Bufalino diceva 
che il traduttore è l'unico au- 
tentico lettore di un testo: “Il 
critico è solamente il corteg- 
giatore volante, l'autore è il 
padre e marito, mentre il tra- 
duttore è l'amante”. E d'ac- 
cordo? 

«Sì, sono d’accordo. Tradur- 
reunlibro significa impregnar- 
si dello spirito dell’autore e vi- 
vere per un certo periodo 
nell’universo che crea. Chi tra- 
duce è un corteggiatore che al- 
la fine ce la fa. Può succedere 
che il traduttore tradisca, è ve- 
ro... ma d'altronde a unaman- 
te si può chiedere fedeltà tota- 
le come si farebbe a un mari- 
t0?». 

La scrittrice e traduttrice 
Atsuko Suga ha dedicato a 
Trieste un libro, “Trieste no 
sakamichi” (Le strade in sali- 
ta di Trieste), molto famoso 
in Giappone. 

«Conosco Suga, è stata l’in- 
segnante del mio collega e ami- 
co Giorgio Amitrano che me 
ne ha parlato molto, e con 
grande affetto. Ho letto alcune 
traduzioni italiane di Suga di 
Tanizaki, Inoue Yasushi e Ka- 
wabata, ma non le opere che 
ha scritto in giapponese, tra 
cui ricordo, oltre al libro su 
Trieste, un testo su Milano e 
uno su Venezia. Spero che ven- 
ganotradottiinitaliano». — 


| S 


LA MOSTRA 


Artisti ritraggono altri artisti 
alla Galleria Spazzapan di Gorizia 


Apre oggi l'allestimento 
curato da Lorenzo Michelli 

per Erpac. Due le sezioni, 

nella seconda opere di quindici 
autori legati al territorio 


Cristina Feresin 


l ritratto come identifi- 
cazione dell’uomo e 
dell’artista e il suo rap- 
porto con l’osservatore: 
da queste premesse si svi- 


luppa la mostra Artista + 
Artista. Visioni contempora- 
nee, curata da Lorenzo Mi- 
chelli e organizzata da Er- 
pac Fvg — Ente Regionale 
per il Patrimonio Culturale 
del Friuli Venezia Giulia, 
che apre oggi, alle 11.30, al- 
la Galleria Regionale d’Arte 
contemporanea Luigi Spaz- 
zapandi Gradisca d'Isonzo. 

L'esposizione si inserisce 
nel più ampio progetto 
espositivo dedicato al tema 


del ritratto d’artista e 
dell'autoritratto, promosso 
e sviluppato da Erpac in 
questi mesi con la mostra 
“Io, lei, l’altra. Ritratti e au- 
toritratti fotografici di don- 
ne artiste”, al Magazzino 
delle Idee di Trieste e, di 
prossima apertura, con la 
mostra “Riflessi. Autoritrat- 
ti nello specchio della sto- 
ria” a Palazzo Attems Pe- 
tzenstein di Gorizia. 

Artista + Artista si svilup- 


pa in due sezioni distinte. 
La prima parte è dedicata 
alla fotografia storico-do- 
cumentativa, con una sele- 
zione di scatti provenienti 
dagli archivi fotografici di 
Maurizio Frullani, Branko 
Lenarte Mario Sillani Djer- 
rahian che trattano ilritrat- 
to di artisti dell’avanguar- 
dia contemporanea con ot- 
tiche e finalità differenti, 
dal ritratto d’autore al re- 
portage. 
Accantoairitrattiin posa 
dei più interessanti intellet- 
tuali e artisti del Friuli Ve- 
nezia Giulia e dell’area mit- 
teleuropea di Frullani, si 
possono ammirare una se- 
rie fotografica di Lenart 
composta di 24 ritratti dei 
massimi rappresentanti 
della fotografia: da Luigi 


Ghirri a Helmut Newton, 
da Ansel Adams a Nan Gol- 
din, da André Kertész a Wil- 
liam Eggleston, mentre Sil- 
lani documenta i protago- 
nisti della grande arte, con 
una serie di reportage ese- 
guiti alla Biennale di Vene- 
zia. 

La seconda sezione della 
mostra è dedicata invece, al- 
le opere d’arte contempora- 
nea create appositamente 
dagli artisti, provenienti o 
legati al Friuli Venezia Giu- 
lia, invitati a partecipare al 
progetto e che hanno avuto 
modo di confrontarsi tra di 
loro e con i curatori, e dare 
il loro contributo grazie a 
un simposio realizzato pri- 
ma della mostra. Gli artisti 
coinvolti sono Matteo At- 
truia, Michele Bazzana, 


Thomas Braida, Annibel Cu- 
noldi Attems, Luciano de Gi- 
roncoli, Franco Dugo, Ro- 
berto Kusterle, Alessandra 
Lazzaris, Maria Elisabetta 
Novello, Paola Pisani, Anna 
Pontel, Mario Sillani Djerra- 
hian, Michele Tajariol, Gior- 
gio Valvassori, Aleksander 
Veliscek. 

Il tema dell'autoritratto 
nell'arte contemporanea è 
stato sviluppato da ogni ar- 
tista al di là delle preoccu- 
pazionirappresentative. 

Il percorso espositivo di 
questa parte sviluppa temi 
legati all'identità e alla 
sparizione, al non-sense e 
all'impossibilità di rappre- 
sentare e conoscere, oltre 
aquelli legati alla specifici- 
tà del medium fotografi- 
co, alsistema dell'arte o al- 
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Torna oggi la Notte dei Musei, un atte- 
so appuntamento che si ripropone an- 
nualmente e che riguarda i luoghi del- 
la cultura statali con aperture straordi- 
narie prolungate fino alle 22 (chiusura 


La notte dei musei a Miramare, Aquileia e Cividale 


delle biglietterie alle 21.30) e il bigliet- 
to d'ingresso a l euro. L'iniziativa è de- 
dicata al tema "Potere dei Musei" ed è 
promossa dall'International Council of 
Museums. Sarà un'imperdibile occa- 


sione per scoprire con percorsi inediti 
dedicati a adulti e bambini le collezioni 
di importanti musei come Miramare, Il 
Man di Aquileia e il Man di Cividale. AI 
Museo storico e il Parco del Castello di 
Miramare ci sarà la rara opportunità di 
vedere esposta la ‘Madonna delle Ro- 


se" di Tiziano, un prestito delle Gallerie 
degli Uffizi a Firenze che rimarrà inmo- 
stra ancora per poche settimane. Al 
Museo archeologico nazionale di Aqui- 
leia l'appuntamento è alle 19.15 conla 
caccia al tesoro peri più piccoli intitola- 
ta "Il potere di un sorriso". 


Di 
Li 


Loscrittore Haruki Murakami. La sua traduttrice italiana Antonietta 
Pastoreè domania Trieste a presentare i ‘Racconti del Giapppne" 


(4 
MY È 
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le ricognizioni sulla ricer- 
ca nelle arti visive in gene- 
re. 
Il ritratto si dissolve, oc- 
clude lo sguardo o contem- 
pla frammenti di vita priva- 
ta alla ricerca di una nuova 
relazione extra-quotidiana 
e artistica, c'è chi oltrepassa 
il volto per unirsi simbioti- 
camente con il paesaggio, 
vera rappresentazione del 
sé; chi invece desidera fissa- 
re stravaganti maschera- 
menti per sottolineare com- 
ponentiesotiche e lontane. 

Una riflessione non solo 
su ciò che l'artista offre, ma 
anche su chisi cela dietro l'o- 
pera, quindi chi è l'artista, 
in un gioco immediato di ri- 
mandi, identificazioni, rico- 
noscimenti. — 
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Leali delle Notizie a Ronchi 
affronta il tema del lavoro 
a trent anni da Tangentopoli 


Tra gli ospiti il segretario della Cgil Maurizio Landini 
A Marilena Natale il premio ‘Daphne Caruana Galizia" 


Dall'alto a sinistra, Marilena Natale, Maurizio Landini, Antonio Caprarica, Gabriella Paruzzi 


IL FESTIVAL 


Roberto Covaz 


entosettanta ospiti 

in 12 giorni, 55 in- 

contri, 28 panel di 

discussione, tre mo- 
stre, 19 presentazioni edito- 
riali, due letture sceniche e 
due premi giornalistici. E la 
cornice dell’ottava edizione 
del Festival del giornalismo 
Leali delle Notizie che si terrà 
a Ronchi dei Legionari dal 14 
al 18 giugno e che orienta la 
bussola delsuo cammino cul- 
turale sulla libertà di stampa 
e sulle mafie nel mondo. 
Un’ottava edizione, presenta- 
ta ieri in municipio a Ronchi, 
in cui l’associazione cultura- 
le ronchese presieduta da Lu- 
ca Perrino consolida il suo 
ruolo di organismo di promo- 
zione culturale a livello regio- 
nale, grazie alla capacità di 
tessere reti di relazioni con al- 
tri festival (Vicino/Lontano e 
Dedicatra gli altri) e istituzio- 
ni. 


IPREMI. 


Il premio delle Notizie in me- 
moria di Daphne Caruana Ga- 
lizia, alla quinta edizione, sa- 
rà assegnato a Marilena Nata- 
le, giornalista di Più N News, 
la cronista anticamorra che 
vive sotto scorta alla quale è 
stato recentemente negato 
l'affitto di una casa a Formia 
proprio perché ritenuta un’in- 
quilina scomoda. A conse- 
gnarle il premio sarà, sabato 
18 giugno, alle 21 al Palaten- 
da, Corinne Vela, sorella di 
Daphne Caruana. 


Un altro premio riguarda i 
giovani che intendono intra- 
prendere la carriera giornali- 
sticaed è dedicato allamemo- 
ria di Cristina Visintini, fon- 
datrice del festival e apprez- 
zata free lance nel Friuli Ve- 
nezia Giulia. Seppur alla pri- 
ma edizione il premio Leali 
Young ha raccolto oltre cin- 
quanta adesioni per la giuria 
non è stato semplice sceglie- 
rele proposte migliori. 


OSPITI E TEMI. 


Il festival Leali delle notizie 
propone un respiro interna- 
zionale negli incontri. Ed ec- 
co l'omaggio ai cent'anni del- 
la Bbc con la presenza di 
Mark Lowen, corrisponden- 
te Bcc Roma. Del lavoro che 
manca a dispetto dell’artico- 
lo 1 della Costituzione parle- 
rà Maurizio Landini, segreta- 
rio generale Cgil. La guerra 
inUcraina, seppure non è pre- 
visto un focus ad hoc sarà pre- 
sente nei dibattiti con i tanti 
inviati presenti al festival. Co- 
me Pietro Del Re, inviato de 
La Repubblica, curatore tra 
l’altro di una mostra fotogra- 
fica che sarà proposta nei 
giorni del festival. La mafia, 
si diceva. Ne parleranno, ri- 
cordando la strage di Capaci 
e di via D'Amelio, l'ex magi- 
strato Giuseppe Ayala e Atti- 
lio Bolzoni, firma di Il Doma- 
ni, storica firma del giornali- 
smo d’inchiesta sulla crimina- 
lità organizzata. Spazio allo 
sporte alla comunicazione di 
questo settore in vorticosa 
evoluzione (o involuzione?) 
con Marino Bartoletti, Novel- 
la Calligaris e Gabriella Pe- 
ruzzi leggendarie campiones- 


se di nuoto e sci nordico. Non 
casuale la location di piazzet- 
ta dell’Emigrante per la pre- 
sentazione del graphic novel 
“Patrick Zaki, una storia egi- 
ziana”. Ancora una volta Lea- 
li delle Notizie non trascura 
la marginalità in cui proble- 
mi gravissimi vengono ingiu- 
stamente confinati. E il caso 
della disabilità di cui parlerà, 
tra gli altri, Simone Fanti, 
giornalista di Oggi. Torna a 
Ronchi Paolo Berizzi, inviato 
de La Repubblica, uno dei 
tanti, troppo giornalisti pro- 
tetti dalla scorta. I trent'anni 
di Tangentopoli saranno ri- 
percorsi da Goffredo Bucci- 
ni, Gherardo Colombo, Pie- 
tro Greganti e Andrea Pampa- 
rana. Magistrati, giornalisti e 
imputati della stagione di Ma- 
ni pulite. Di magistratura da 
riformare parleranno Luca 
Palamara e Alessandro Sallu- 
sti. Ancora tra gli ospiti Enzo 
D'Antona, Gianni Riotta, Bar- 
bara Schiavulli (fedelissima 
del festival), Antonio Caprari- 
ca, Silvio Brusaferro. 


ASPETTANDO. 


Il Festival del giornalismo 
Leali delle Notizie sarà prece- 
duto dal 3 al 9 giugno da 
Aspettando il festival, il cui 
programma si svilupperà a 
San Pier d'Isonzo, Staranza- 
no, Aquileia, Fogliano Redi- 
puglia, Sagrado e Gorizia. La 
manifestazione gode del pa- 
trocinio del Parlamento euro- 
peo, del Ministero della Cul- 
tura, della Regione (apprez- 
zatoil video saluto dell’asses- 
sore Gibelli) e trova ne Il Pic- 
colo e ne Il Messaggero Vene- 
toimedia partner. 


32 CULTURE 
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down. Abbiamo potuto man- o. 

ba hd tenerci in contatto e portare Vicino d lontano 

I PerpetuumJazzile al Rossetti ssistcrant 

whatsapp e zoom, come han- racconta 

no fatto tanti altri cori in giro ‘ . 

peril mondo», racconta. nun docufilm 


cantano messaggi di pace 


Oggi la formazione corale slovena più famosa del mondo si esibisce 
nei repertori tradizionali più qualche novità: «Ci sarà un nuovo brano in italiano» 


Sara Del Sal TRIESTE 


Sono l'orchestra vocale più 
colorata e famosa d'Europa e 
stanno per tornare a Trieste, 
oggi al Politeama Rossetti al- 
le 21.IPerpetuumJazzile so- 
no già da qualche giorno in 
tour in Italia e faranno ritor- 
no, per l’ultimo concerto, in 
una città che li ha sempre ac- 
colti con calore, come il capo- 
luogo giuliano. Famosi in tut- 
to il mondo, con molti follo- 
wer famosi come David Cro- 
sby, Allee Willis, Jeff Bridges 
o Harrison Ford che seguono 
i loro nuovi arrangiamenti 
con grande curiosità, i giova- 
nislovenitornano con un con- 
certo che farà venire a tutti la 
voglia di cantare conloro, co- 
me è consuetudine in tutti i lo- 
ro concerti . Lo conferma an- 
che Jana Hladnik Trat- 
nik,una dei giovani vocalists 
che racconta: «Abbiamo inse- 
rito un pezzo nuovo, molto 
rock, in questo tour, e regale- 
remoalpubblico italiano una 
prima mondiale, intonando 


IPerpetuumJazzile, oggi in concerto al Politeama Rossetti di Trieste 


proprio una canzone italia- 
na, ma in scaletta non man- 
cherannole grandi Hitscome 
Africa dei Toto, Telephone di 
Lady Gaga o Titanium di Da- 
vid Guetta, i grandi classici 
che tutti si aspettano di sentir- 
ci cantare». «Non vedevamo 


i 7 (NR 


l’ora di tornare a esibirci in 
Italia. Io abito vicino a Gori- 
zia e riesco a guardare la tv 
italiana, amo la vostra cultu- 
ra, il vostro paese, ed è sem- 
pre una gioia poterci torna- 
re», afferma Tratnik. Per loro 
che sono circa una trentina, 


abituati a condividere il pal- 
co, ma anche tutte le prove e 
gli spostamenti«gli ultimi 
due anni sono stati particolar- 
mente strani. Veniamo tutti 
da città diverse della Slove- 
nia, quindi era impossibile 
per noi incontrarci quando 


Ma se fare le prove è stato 
complicato, non altrettanto 
si può dire in merito ai concer- 
ti dalvivo, perché, come spie- 
ga Jana, «nonostante le limi- 
tazioni noi siamo riusciti ad 
esibirciin Portogallo, Unghe- 
ria a Berlino e anche a Ro- 
ma». «E ora arriviamo in Ita- 
lia dopo esserci esibiti in Mon- 
tenegro. Dopo il concerto di 
Trieste, ci prepariamo a pas- 
sare iprossimi mesia fare con- 
certi in giro per la Slovenia e 
l’Austria», racconta. Intanto 
allo Stabile Regionale presen- 
teranno una serata di legge- 
rezza con un chiaro messag- 
gio di unità e rispetto per il 
prossimo: «Le canzoni che 
canteremo, per un buon 50% 
saranno l’occasione per con- 
dividere messaggi positivi 
con il pubblico. Ancora una 
volta siamo testimoni di una 
guerra, una realtà che non do- 
vrebbe più esistere. Anche in 
Slovenia, il nostro paese, so- 
no in molti a dare ospitalità a 
famiglie ucraine fuggite dal 
conflitto». A pochi giorni 
dall’eliminazione della band 
slovena dalla competizione 
dell’Eurovision, Jana ne spie- 
gale ragionei: “Credo che nel 
regolamento per partecipare 
alla gara sia richiesto un nu- 
mero massimo di persone 
che si aggiri sotto la decina, 
quindi noi siamo semplice- 
mente troppi per quel tipo di 
manifestazione”». — 


l'IcgebeilCovid 


UDINE 


Stasera alle 21 al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, 
per il festival vicino/lonta- 
no, consegna del Premio 
Letterario Internazionale 
Terzani allo scrittore Co- 
lum McCann. E nel pome- 
riggio, alle 15 nella Chiesa 
di SanFrancesco, Icgeb pre- 
senta il primo episodio del 
documentario “I Goal della 
Scienza" che racconta co- 
me i suoi ricercatori abbia- 
no validato un sistema di 
diagnosi più rapido ed eco- 
nomico per il virus 
Sars-CoV-2. Seguirà un dia- 
logo tra Emanuele Buratti, 
ricercatore Icgeb e uno dei 
protagonisti dell'episodio, 
Suzanne Kerbavcic e Fabio 
De Pascale dall’ufficio co- 
municazione Icgeb e Stefa- 
no Pellizzaro e Riccardo 
Vencato di Wannaboo vi- 
deo productions: insieme 
racconteranno come è sta- 
to realizzato il progetto e 
dell'efficacia di raccontare 
la scienza attraverso le sto- 
rie. A vicino/lontano sarà 
presentato il primo di sei 
episodi dove vengono af- 
frontati due degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile di Ic- 
geb.— 


CINEMA 


Laura Samani 
festeggia 

il suo David 

a Trieste 


Laregista Laura Samani 


TRIESTE 


Il film “Piccolo corpo” di 
Laura Samaniverrà presen- 
tato oggi al Cinema Ariston 
di Trieste alla presenza del- 
la regista e dei produttori. 
Con l’occasione la regista 
triestina festeggerà con la 
suacittà il David di Donatel- 
lo vinto per il miglior esor- 
dio alla regia 2022. Laura 
Samani è nata nel 1989 a 
Trieste. Dopo la laurea in 
Discipline dello spettacolo 
all'Università di Pisa, ha stu- 
diato al Centro sperimenta- 
le di cinematografia (Ro- 
ma). Il suo cortometraggio 
di diploma, “La Santa che 
dorme”, è stato presentato 
a Cannes Cinéfondation 
nel2016.Da allora, ha otte- 
nuto consensi in diversi fe- 
stival. “Piccolo corpo” è il 
suo primo lungometraggio 
girato in Friuli Venezia Giu- 
lia e Veneto. Il film è stato 
presentato alla Semaine de 
la Critique di Cannes 2021 
e ha partecipato ad oltre 40 
festivalintuttoil mondo. 
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Asinistra, Na svoji zemiji" (La nostra terra 1948) di France Stiglic. A destra, la storica Dunja Jelenkovic, lunedì all'Ariston 


Cinemadi frontiera all’Ariston 
La battaglia della propaganda 
nel dopoguerra 1945-1954 


Paolo Lughi /TRIESTE 


Con la “tappa” triestina di do- 
manie lunedì si conclude la pri- 
ma settimana di eventi - inizia- 
taaLubiana e proseguita a Go- 
rizia e Nova Gorica - del proget- 
to pluriennale “Oriente-Occi- 
dente. La frontiera nel cinema 
e nella storia 
1945-1954-2025”. Promosso 
dal Kinoatelje di Gorizia con di- 
versi partner (a Trieste la Cap- 
pella Underground e il Cine- 


ma Ariston), sostenuto dalla 
RegioneFriuli-Venezia Giulia, 
“Oriente-Occidente” prosegui- 
rà fino al 2025, anno di Gori- 
zia e Nova Gorica capitali euro- 
pee della cultura. Una delle 
principali novità che il proget- 
to propone suuntema—la fron- 
tiera - tanto identitario per 
Trieste quanto già abbondan- 
temente studiato, sono le ricer- 
che storiche inedite sul perio- 
do postbellico che riguardano 
il contesto cinematografico di 


queste zone. In tale ambito è 
particolarmente attesa la rela- 
zione di Dunja Jelenkovic (lu- 
nedì alle 15.30, Cinema Ari- 
ston) intitolata “La battaglia ci- 
nematografica per l'Adriatico: 
film, frontiere e la crisi di Trie- 
ste”. Dunja Jelenkovic è nata a 
Belgrado e vive tra Parigi e Ve- 
neziao. 

Come è nata la sua ricerca 
sulla crisi di Trieste 
1945-54? 

«L'idea - risponde Jelenko- 


vic- è sorta dal dottorato che 
ho svolto nel 2017 all’Universi- 
tà di Parigi-Saclay sulla storia 
del Festivaljugoslavo del docu- 
mentario e del cortometrag- 
gio. Il Festival si tenne per la 
prima volta a Belgrado nel 
1960, ma in realtà esisteva già 
dal 1954 come sezione del Fe- 
stival di Pola. Quando mi sono 
documentata sulla nascita del 
Festival di Pola, mi sono con- 
vinta che le ragioni della sua 
istituzione erano politiche e 
collegate alla lotta peri confini 
fra Italia e Jugoslavia. Il Festi- 
val, anche se sorto per iniziati- 
va di una personalità locale, 
l’imprenditore cinematografi- 
co Marijan Rotar, era un even- 
to di portata nazionale, il pri- 
mo e l’unico di quel tipo in Ju- 
goslavia». 

Come maiil festival si tene- 
va a Pola e non a Belgrado o 
Zagabria? 


«Era importante creare un 
evento culturale ‘nazionale’ ju- 
goslavo in un territorio a lun- 
go conteso dall'Italia, proprio 
perriaffermare simbolicamen- 
te l'identità jugoslava del terri- 
torio stesso». 

Come si sta sviluppando 
oralaricerca? 

«Questa ipotesi mi ha spinto 
aindagare più a fondo le diffe- 
renti pratiche cinematografi- 
che usate in quel periodo in Ita- 
liae inJugoslavia, per caratte- 
rizzare simbolicamente come 
‘nazionali’ i territori contesi. Il 
progetto investe tre diversi am- 
biti del cinema: la produzione, 
la circolazione dei film e la lo- 
roaccoglienza. La ricerca è par- 
tita nell'ottobre del 2021 all’U- 
niversità Ca’ Foscari di Vene- 
zia, in collaborazione con l’U- 
niversità di Lubiana, finanzia- 
ta dal programma H2020 (Ma- 
rie Curie) dell’Unione Euro- 
pea. Comparando la produzio- 
ne cinematografica di Italia e 
Jugoslavia del periodo 
1945-54 con quella contempo- 
raneadilItalia, Croazia e Slove- 
nia, si può vedere come la nar- 
razione degli eventi cambi 
dall’epoca della Guerra fredda 
all’attuale società post-comu- 
nista». 

Aquali risultati è giunta fi- 
nora? 

«A quell’epoca la Jugoslavia 
è stata più attiva dell’Italia 
nell’utilizzare il cinema come 
strumento di propaganda, con 
una produzione più ampia di 
questo tipo, proponendo con 
efficacia all’estero la versione 
jugoslava della Storia. Ora le 
cose sono cambiate, la memo- 
ria deiterritori perduti in Italia 
ha rafforzato il sentimento na- 
zionale, e l'istituzione del Gior- 
no del Ricordo nel 2004 ha 
aperto nuove possibilità di fi- 
nanziamento e proiezione di 
film su questotema».— 
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SPORT 


DaniE lettrica 


Impianti elettrici di Daniel Domancic 


..E LA TUA CASA 
SARA' UN'OPERA D'ARTE 


CALCIO SERIE C 


Triestina, un altro play-off gettato al Rocco 


La grande prova del Barbera frustrata dal primo tempo dell'andata. L'importanza di riprogrammare subito e senza eguivoci 


Ciro Esposito 
INVIATO a Palermo 


Quella decina di secondi di si- 
lenzio nell’incessante soste- 
gno dei trentaduemila rosa- 
nero sugli spalti del Barbera 
dopo il gol di Litteri spiegano 
meglio di ogni parola quel 
che è successo giovedì sera a 
Palermo. Il merito è tutto di 
Bucchi e della sua squadra 
che ha comandato la sfida ai 
piedi del Monte Pellegrino. Il 
carattere e l’esperienza degli 
alabardati, assieme a un’ac- 
corta gestione tattica, hanno 
messo in crisi Brunori e com- 
pagni che hanno rischiato 
una clamorosa eliminazione. 
Sgombrato il campo dalla pre- 
stazione dell’Unione che, no- 
nostante il pari finale, resterà 
nella memoria di quanti l'han- 
no vissuta (compreso il mani- 
polo di Mule alabardate e sup- 
porter della Furlan arrivati 
con sacrifici in Trinacria), i 
rimpianti sono rafforzati pro- 
prio da questo epilogo. E un 
esercizio inutile perché quel 
che contava era superare il 
turnoe l’obiettivo fallito è alle 
spalle ma la riflessione è op- 
portuna pervalutare e correg- 
gere tanti aspetti di un cam- 
pionato mediocre. 

Ilprimo datoriguarda l’ulti- 
ma sfida. La Triestina alla fi- 
ne ha gettato alle ortiche un 
passaggio del turno difficilis- 
simo ma non impossibile sba- 
gliando completamente i pri- 
mi 45° della prima gara. 
Quell’uno-due di Floriano e 
un Palermo padrone del cam- 
po per 45° sono stati decisivi. 
Perché negli altri due terzi del- 
la doppia sfida l'Unione è sta- 
ta superiore all'avversario. 
Ma proprio questo aspetto ri- 
marca una costante di questa 
stagione. Intanto il Rocco, 
spesso terra di conquista de- 
gli avversari, non è stato quel 
fortino che dovrebbe essere o 


osi 


Il Palermo esulta, la delusione degli alabardati Galazzi, Calvano, Rapisarda e Offredi Foto Lasorte 


diventare per una squadra di 
ambizione. E anche stavolta, 
non ovviamente ai livelli del- 
la sciagurata partita di un an- 
no fa con la Vecomp, la prova 
sul campo amico ha determi- 
nato l'esclusione dalla corsa 
verso la fase finale dei 
play-off. 

Bucchi ha saputo corregge- 
re la deriva originata dalla 
scelta di non giocare subito a 
4in difesa e con 3 centrocam- 
pisti concedendosi la sorpre- 
sa di un De Luca centrale d’at- 
tacco convincente a metà. 
Una correzione a posteriori 
meritevole ma non sufficien- 
te a raddrizzare completa- 
mente la situazione. E questo 


è successo in altre fasi della 
stagione che ha portato sì a 
un quinto posto ma figlio di 
un rendimento balbettante. 
Gli episodi molto spesso non 
hanno sorriso alla Triestina 
ma un paio di rigori non rea- 
lizzati (aSalò e al Barbera) pe- 
sano senza voler tirare la cro- 
ce su chi li ha battuti (ci sono 
anche pali e portieri). La cate- 
naininterrotta di infortuni pe- 
santi ha condizionato il cam- 
mino alabardato. Invocare 
sempre il destino, non certo 
benevolo, non può nasconde- 
re le responsabilità sia sull’a- 
nagrafe di molti (e quindi sul- 
la scelta del club) ma anche 
sumodalità e tempi di recupe- 


ro (e quindi sull’operato con- 
giunto di staff medico e tecni- 
co). E poi si è visto soprattut- 
to nei play-off come i giocato- 
riin campo potessero sempre 
garantire in ogni partita un 
rendimento decisamente su- 
periore a quanto fatto. 

La squadra è rientrata ieri 
sera e adesso, dopo un paio di 
giorni di pausa, i ragazzi no- 
nostante gli allenamenti di ri- 
to penseranno alle vacanze. 
Mauro Milanese invece può e 
deve mettersi al lavoro da su- 
bito per programmare. Alcu- 
ni obiettivi minimi dichiarati 
a settembre sono stati rag- 
giunti (quinto posto risicato e 
play-off dignitosi), altri come 


il dimezzamento di distacco 
dalle prime assolutamente 
no. Il ragionamento sul bud- 
get con Biasin, il confronto 
con Bucchi e lo staff (inseriti 
finora in un progetto bienna- 
le), l’analisi sui tanti giocatori 
che possono partire e sui po- 
chi che dovrebbero restare, il 
rapporto e le azioni verso i ti- 
fosi ritrovati nelle ultime ga- 
re, vanno fatti con i tempi che 
servono ma senza tergiversa- 
re. 
Sarebbe un primo passo im- 
portante rispetto allo 
stand-by di un anno fa. Da- 
vanti ci sono due mesi per ri- 
partire con le idee chiare e 
senza equivoci. — 


I SORTEGGI 


I rosanero trovano 
la Virtus Entella 
Padova-Juve U23 


TRIESTE 


Sono stati effettuati ieri peri 
sorteggi per il secondo turno 
nazionale playoff. Il Paler- 
mo, che dopo aver eliminato 
la Triestina è diventato testa 
di serie assieme alle seconde 
degli altri gironi, ha pescato 
l’Entella con primo round ov- 
viamente in Liguria. Sorteg- 
gio sulla carta benevolo per 
il Padova, che se la dovrà ve- 
dere con la Juventus U23 e 
andata da giocarsi in Pie- 
monte. Molto più duro sem- 
bra invece il compito per la 
Feralpi, che dovrà affrontare 
la Reggiana con prima parti- 
ta a Salò. L’ultimo quarto di 
finale sarà invece un acceso 
derby del sud, con il Monopo- 
li, reduce dalla clamorosa vit- 
toria di Cesena, che se la ve- 
drà con il Catanzaro con par- 
tita di andata in Puglia. Le 
partite di andata si dispute- 
ranno martedì 17 maggio, 
quelle di ritorno sabato 21 
maggio (a parte Reggia- 
na-Feralpi che si giocherà ve- 
nerdì). Ovviamente il ritor- 
nosi gioca in casa delle teste 
di serie, che si qualificano se 
c'è parità di gol alla fine dei 
180 minuti. Sorteggiati an- 
che gli accoppiamenti per le 
semifinali (andata mercole- 
dì 25 maggio, ritorno dome- 
nica 29 maggio): la vincente 
di Monopoli-Catanzaro se la 
vedrà con chi la spunterà fra 
Juventus e Padova, mentre 
lavincente di Feralpi-Reggia- 
na dovrà affrontare chi la 
spunta tra Entella e Paler- 
mo.— 

AR. 


IL PROTAGONISTA 


Litteri: «Ci resta tanta amarezza 
Proprio adesso mi sentivo bene» 


L'attaccante ha chiuso con un gol 
una stagione nella quale 

è stato vittima di tanti infortuni 
«Un'annata difficile ma la squadra 
ha dimostrato di essere forte» 


Guido Roberti /PALERMO 


Quello stacco aereo da centro 
area e il gelo del Barbera am- 
mutolito al vantaggio della 
Triestina rimarrà una delle 
scene più belle, se non la più 


bella, di un anno avaro di mo- 
menti di grande entusiasmo. 
Tutte le cose più gradevoli a 
conti fatti - strettamente con- 
nesse - sono arrivate alla fine. 
Il ritorno del pubblico, oltre le 
aspettative contro Pro Patria 
e Palermo al Rocco, sprazzi di 
ottimo calcio, in Sicilia fuori 
discussione. E poiunnome ca- 
pace di tramutare tutto quel- 
lo che trova in oro, non il Re 
Mida ma Gianluca Litteri, fla- 
gellato sul piano fisico ma le- 


tale per gli avversari con il 
suo rendimento e le sue carat- 
teristiche da cannoniere. A fi- 
ne gara il buon Gianluca, na- 
tio diterra catanese, non è riu- 
scito a nascondere i molti rim- 
pianti. «Sicuramente c’è tan- 
ta amarezza, dopo due parti- 
te del genere, o meglio, una e 
mezza perchè nel primo tem- 
po tempo della gara di andata 
non c'eravamo, direi che dal 
secondo tempo di quella parti- 
ta al 97 di questa sì, e c’è tan- 


to rammarico perché abbia- 
mocreato tanto, erammarico 
per il come si è creato. Faccio 
difficoltà ad usare altre paro- 
le per ciò che provo se non 
amarezza». Rimpianto anche 
per una stagione mai decolla- 
ta se non nel finale? «Col sen- 
no di poi uno ci ripensa e avrà 
sempre qualcosa da rimpian- 
gere, io personalmente ho 
tanti rimpianti perché volevo 
dare qualcosa di più alla squa- 
dra, non è stato possibile pur- 
troppo e adesso mi sento be- 
nemala stagione è finita così. 
Amarezza dunque, ma non 
posso fare altro che dire gra- 
zie a tutti i miei compagni di 
squadra, nonostante tutte le 
intemperie e vicissitudini di 
quest'anno ci siamo sacrifica- 
ti ed abbiamo lottato. Penso 
che si sia visto». Costretto a 


Gianluca Litteri dopo il gol 


giocare scampoli di partite, 
spesso senza veri allenamenti 
sulle gambe, Litteri è riuscito 
ugualmente a siglare 4 gol in 
stagione, sempre decisivi o 
belli. Le ginocchia ne hannoli- 
mitato il potenziale, inespres- 
so come forse l'Unione intera. 
Ci sono le basi e i valori su cui 
costruire per il secondo anno 
delbiennio annunciato l’esta- 
te scorsa? 

«Era ovvio alla luce del valo- 
re di questa squadra, non è 
stato mostrato sempre nel cor- 
so della stagione questo valo- 
re ma stavolta abbiamo lette- 
ralmente dominato la terza 
in classifica del girone C quin- 
di si deve ripartire da Paler- 
mo. Amarezza quindi ma an- 
che consapevolezza di una 
squadra che può ambire a 
molto di più». — 
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L'EVENTO 


Italbasket a Trieste, 
giorni di raduno 

e amichevole di lusso 
contro la Slovenia 


SI giocherà il 25 giugno all'Allianz Dome, subito dopo 
la serie finale dei play-off scudetto. Tra i rivali ci sarà Doncic? 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Adesso è ufficiale: l’Italba- 
sket torna a Trieste e lo farà 
con un’amichevole di lusso. 
Il prossimo 25 giugno infat- 
tigli azzurri di Meo Sacchet- 
ti affronteranno la Slovenia 
che in quell’occasione, invi- 
sta delle qualificazioni Mon- 
diali e degli Europei di set- 
tembre, potrebbe proporre 
anche Luka Doncic, la stella 
dei Dallas ai play-off Nba. 

Il ritorno della Nazionale 
italiana a Trieste era nell’a- 
ria e lo avevamo anticipato 
nelle scorse settimane, ieri 
è arrivata l’ufficializzazio- 
ne durante il Consiglio fede- 
rale. 11 20 giugno gli azzurri 
si radureranno a Trieste al- 
lenandosi all’Allianz Do- 
me. Troppo presto per ave- 
reun programma dettaglia- 
to del soggiorno triestino: il 
rapporto conla città comun- 
que è consolidato e in passa- 
to non sono mancate le oc- 
casioni in cui la Nazionale 
ha aperto le sue porte con 
iniziative coinvolgenti peri 
tifosi 

. Per quanto riguarda i 
giocatori che parteciperan- 
noalradunoe all’amichevo- 
le bisognerà aspettare le 
convocazioni a ridosso del 
20 giugno: proprio quel 
giorno infatti è prevista l’e- 
ventuale gara7 della finale 


scudetto, che ovviamente 
obbligherebbe il ct a rime- 
scolare le carte. Pare già da 
escludere la possibilità di 
vedere a Trieste la grande 
speranza azzurra Paolo 
Banchero: i draft della Nba 
infatti si terranno il 23 giu- 
gno e il talento in uscita da 
Duke University sarà una 
delle primissime chiamate. 

Per quanto riguarda la 
Slovenia, invece, i play-off 
Nba si chiuderanno con l’e- 
ventuale gara7 il 19 giugno 
ma sembra improbabile 
che i Mavericks di Doncic ar- 
rivino fino in fondo. Goran 
Dragic ha già chiuso il suo 
rapporto con la Nazionale 
due anni fa, Zoran, ex trie- 


NBA 


Miami supera il turno 
Phila, disastro Harden 


Jimmy Butler con 32 punti guida i 
Miami Heat alle seconde finali di 
conference negli ultimi tre anni, 
eliminando i Philadelphia 76ers. 
Embiid prova a stringere i denti 
ma tira male dal campo mentre 
Harden non segna neanche un 
punto nella ripresa ed è fischiato 
dai tifosi. Dallas gioca una gran 
gara difensiva contro Phoenix e si 
affida a Luka Doncic (33 punti, 11 
rimbalzi e 8 assist) per vincere 
113-86, domani gara-7. 


stino, invece è ancora in pi- 
sta. A titolo indicativo un 
anno fa inoccasione del pre- 
olimpico questo era il ro- 
ster sloveno: Doncic, Alek- 
sej Nikolié, Luka Rupnik, Ja- 
ka Blazic, Klemen Prepeliù, 
Zoran Dragic, Gregor Hro- 
vat, Vlatko Cantar, Edo Mu- 
rié, Jakob Cebasek, Mike 
Tobey, Ziga Dimec. Sì, quel 
Cebasek nella lista è pro- 
prio lui, la meteora dell’Al- 
lianz preso a gettone per un 
mese ma subito infortunato- 
si dopo un debutto da otto 
minuti... 

L’amichevole di Trieste 
servirà agli azzurri per pre- 
parare l’ultima tappa della 
prima fase delle qualifica- 
zioni ai Mondiali 2023. Il 4 
luglio infatti l’Italbasket sa- 
rà ad Almere per affrontare 
i Paesi Bassi. Come annun- 
ciato dal presidente federa- 
le già qualche mese fa, l’Ita- 
lia non giocherà invece il 
primo luglio contro la Rus- 
sia. 

L’evento azzurro dell’an- 
no è tuttavia legato agli Eu- 
ropei di settembre, con una 
prima fase a Milano e il giro- 
ne finale a Berlino. 

Tappa in Friuli Venezia 
Giulia anche perla Naziona- 
le femminile che a Cividale 
affronterà il 17 luglio la Slo- 
venia e due giorni dopo la 
Spagna. — 


Luka Doncic, la stella slovena ora ai play-off Nba con Dallas 


BASKET 


Azzurra a una svolta storica 
Nasce il progetto legato 
a una prima squadra 


TRIESTE 


Trieste città di basket, un as- 
sioma conclamato. Una del- 
le colonne portanti del movi- 
mentocestistico locale è ’Az- 
zurra Basket del suo facto- 
tum Franco Cumbat, sodali- 
zio che lavora in ambito gio- 
vanile e che ha sfornato atle- 
ti del calibro di Stefano To- 
nut, Michele Ruzzier, Marco 
Spanghero per quello che 
concerne il recente passato, 
Filippo Gallo, Andrea Don- 
da, Mauro Zacchigna, Mat- 


teo Visintin per il presente e 
futuro prossimo. 

I tempi sono maturi per 
convogliare tanto materiale 
umano in una squadra se- 
nior, materializzando un’i- 
dea che parte da lontano, 
ma che necessitava di un in- 
crementale consolidamen- 
to. 

È così che sabato prossi- 
mo, nelle “Sale Nobili di Pa- 
lazzo Vivante” di Largo Papa 
Giovanni, verrà presentato 
il “Progetto Prima Squadra” 
di Azzurra Basket RdR in vi- 


sta della stagione sportiva 
2022/23. 

Non si sono anticipazioni 
ma è evidente l’importanza 
di una scelta così ardita ma 
consapevole, un salto di li- 
vello che impone dispendio 
dirisorse economiche ma so- 
prattutto una struttura ade- 
guata. 

Trieste così si troverà ad 
avere un’ulteriore “sfogo” 
peri giovani cestisti, troppo 
spesso messi alla fine dell’a- 
dolescenza di fronte a poche 
opportunità per proseguire 
l’attività agonistica, con il 
conseguente abbandono 
prematuro. Investimento 
sulle strutture sportive, cre- 
scita dei propri atleti e uno 
spirito ambizioso sono gli 
elementi di questo nuovo 
corso, si tratta solo di scoprir- 
nele carte. — 

RAFFAELE BALDINI 
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TENNIS 


Sinner eliminato ali quarti 
degli Internazionali a Roma 
Tsitsipas passa in due set 


L'ultimo italiano rimasto spiega 
di essere stato limitato 

da un problema all'anca. 
Malore di uno spettatore, 
match sospeso per 10 minuti 


ROMA 


Anche l'ultimo italiano salu- 
ta Roma. Fra rimasto solo 
Sinnerai quarti degli Interna- 
zionali, ma ancora una volta 
fatale è stato Stefanos Tsitsi- 
pas. Non come a Melbourne, 
dove in tre set l'altoatesino 
aveva portato a casa appena 
nove game, perché «nel pri- 
mo set ho avuto più occasio- 
nidilui che si è salvato col ser- 
vizio, senza il mio problema 


Jannik Sinner saluta il Foro 
Italico 


fisico avrei vinto» ha detto a 
caldo Jannik. 

Traprimoe secondo set, in- 
fatti, il problema all'anca. 
«Mi si è girata durante il tie- 
break» ha spiegato Sinner do- 
po il match perso 7-6, 6-2 in 
un centrale bollente per tifo 
e clima. Forse anche troppo, 
considerato il malore che ha 
colpito un uomo sugli spalti 
poco prima del matchpoint 
del greco e costretto a lascia- 
re lo stadio in barella ma co- 
sciente. Un imprevisto che 
ha interrotto la partita per 
dieci minuti, ma senza priva- 
re Tsitsipas della concentra- 
zione necessaria per chiude- 
reilmatch. 


Ora la testa per Sinner an- 
drà tutta sul recuperare nel 
più breve tempo possibile la 
miglior condizione per pre- 
parare il Roland Garros. In 
una formula, quella dei cin- 
que set, che all'altoatesino 
piace e che da Roma si porta 
comunque qualcosa di positi- 
vo. «E vero che c'è un gap con 
i migliori, ma nel primo set 
ho giocato alla pari con Tsitsi- 
pas. Quest'anno sono stato 
costante, perdo solo coni gio- 
catori davvero forti, prima o 
poi speriamo anche di vince- 
re». In semifinale va dunque 
il greco che affronterà Zve- 
rev, giocatore che da inizio 
torneo non ha ancora lascia- 
to unsetagli avversari, come 
successo ieri contro Garin. 

Nelle ultime settimane, il 
numero 3 del mondo ha an- 
nunciato anche di aver ag- 
giunto Sergi Bruguera al suo 
staff. «Per sei mesi sono stato 
senza allenatore, l'ho scelto 
perché non sapevo quando 
sarebbe tornato mio padre - 
aveva detto alla vigilia - E ne 
sono molto contento. Mi dà 
una certa calma e più fidu- 
cia». — 


CALCIO 


Milan, domani match-point 
Oggi Udinese-Spezia 


ROMA 


A 180' dalla fine del cam- 
pionato, il Milan ha il pri- 
mo match-point scudetto. 
Alla squadra di Pioli, pe- 
rò, non basterà battere do- 
mani alle 18 l'Atalanta; 
servirà anche un passo fal- 
so dell'Inter, impegnata a 
Cagliari. L'Inter spera 
nell'aiuto dei nerazzurri 
di Gasperini. I campioni 
d'Italia in carica, che scen- 
deranno in campo doma- 
nica alle 20.45 conoscen- 
do già il risultato del Mi- 
lan, non hanno alternati- 
ve alla vittoria in Sarde- 
gna contro un Cagliariari- 
schio retrocessione. 

E già sicuro di un posto 
in Champions il Napoli 
del riconfermato Luciano 
Spalletti che riceve il Ge- 


noa. 

Oggi quattro anticipi, in 
campo anche l'Udinese 
che riceve alle 18 lo Spe- 
zia. Oggi. Empoli-Salerni- 
tana (15): Massa di Impe- 
ria, Verona-Torino (18): 
Camplone di Pescara, Udi- 
nese-Spezia (18): Aurelia- 
no di Bologna, Roma-Ve- 
nezia (20.45): Sozza di Se- 
regno. 

Domani. Bologna-Sas- 
suolo (12.30): Ghersini di 
Genova, Napoli-Genoa 
(15): Fabbri di Ravenna, 
Milan-Atalanta (18): Or- 
sato di Schio, Cagliari-In- 
ter (20.45): Doveri di Ro- 
ma. 

Lunedì. Samp-Fiorenti- 
na (18.30): Mariani di 
Aprilia, Juventus-Lazio 
(20.45): Ayroldi di Molfet- 
ta. — 
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PLAY-OFF SCUDETTO - GARA-2 DI SEMIFINALE 


ur 


Trieste in acqua alla Bianchi 
er domare i leoni di Brescia 


Alle 16.30 la squadra alabardata cercherà il pass per accedere alla finalissima 
Attesi 900 spettatori. Coach Bettini: «Il pubblico sarà l'ottavo uomo in campo» 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


«Un leone ferito è ancora più 
pericoloso». Usa una metafora 
fino a un certo punto Daniele 
Bettini per inaugurare la sfida 
stellare che attende la Palla- 
nuoto Trieste alla Bruno Bian- 
chi di questo pomeriggio alle 
16.30. Gara-2 delle semifinali 
scudetto contro i campioni d'T- 
talia del Brescia è alle porte e 
la prossima mezz'ora di palla- 
nuoto potrà portare la squa- 
dra del presidente Samerall’ul- 
tima serie per lo scudetto con 
tanto di pass per la prossima 
ChampionsLeague. 

Un match point che nel solo 
caso di vittoria bresciana ri- 


manderebbe tutto di qualche 
giorno, in occasione di gara-3 
di mercoledì 18 maggio (alle 
20). 

Trieste arriva sospinta dal 
vento dell'entusiasmo dopo 
aver sorpreso i leoni nella loro 
casa, la vasca della Mompia- 
no: un Olimpo dal quale gli ala- 
bardati non hanno fretta di 
scendere per continuare a stu- 
pire. Si parte dal 10-11 dell’an- 
data, unalesa maestà che ha in- 
ciso enormemente sull’umore 
e determinazione dell’ambien- 
te alabardato. Per continuare 
nel sogno scudetto i lombardi 
sono quindi obbligati a neutra- 
lizzare il vantaggio avversa- 
rio; il problema però si chiama 


Trieste, una squadra che il so- 
gno lo sta abitando da un po’, 
nonha nulla da perdere ei900 
spettatori attesi sugli spalti 
avranno tutta l’aria di chi ha 
già cerchiato in rosso le date 
delle finali. «Un leone ferito è 
ancora più pericoloso—ha spie- 
gato nella maniera più chiara 
possibile Bettini alla vigilia del- 
la partita - loro sono fortissi- 
mi, lo sappiamo, e rimangono 
favoriti peril passaggio del tur- 
no. Verranno qui per dare bat- 
taglia dal primo all’ultimo mi- 
nuto». 

Pratico ed essenziale come 
la squadra che dovrà tuffarsi 
in acqua, plasmata con cura 
maniacale da inizio stagione 


per figurare da protagonista di 
questo campionato. 

«Sarà importante mantene- 
resempre la concentrazione al- 
ta e mettere in pratica quello 
che ci siamo detti. La partita 
della scorsa settimana non 
conta più—ha ammonito il tec- 
nico — dobbiamo scendere in 
campo e pensare solamente a 
giocare come sappiamo fare. E 
poi c'è il pubblico, ci attendia- 
mo tantissima gente e tanto ti- 
fo.Inostri meccanismi sono ro- 
dati, nontiinventi nulla di nuo- 
vo in una manciata di giorni. 
Abbiamo però rivisto e analiz- 
zato nei minimi dettagli gara 
bb. 

Brescia arriva da un doppio 


nalto una foto di gruppo inacqua, in alto a destra il portiere Paolo 
Oliva, vera e propria saracinesca della compagine alabardata. Sotto il giapponese Yusuke Inaba, attaccante classe 2000 rilevazione del campionato di serie Al 


ko che sarebbe un guaio sotto- 
valutare: lo scivolone interno 
contro Trieste e la frenata indo- 
lore in Champions League met- 
tono Bovoall’angolo mala sen- 
sazione è che non ci starà per 
molto. «All’andata abbiamo 
concesso davvero troppi gol. 
Siamo stati contratti eda tratti 
impauriti giocando male sia 
davanti che dietro — ha sottoli- 
neato l'allenatore dei leoni si 
capiva subito che gara-1 sareb- 
be stata difficile anche se non 
mi aspettavo di perdere». 

Trieste-Brescia è l’autostra- 
da sulla quale ha ballato tutto 
il campionato: il primo round 
se lo sono aggiudicati i triesti- 
ni con quel 13-12 che ha svela- 
to qualche carta. Il ritorno alla 
Mompiano nella seconda fase 
hatuttavia ribadito le intenzio- 
nideilombardi (15-11) che co- 
munque hanno ceduto il fian- 
co ai gialloblù nell’ultimo in- 
contro. 

Sugli spalti della Bruno Bian- 
chi, aperti al massimo della ca- 
pacità, c'è ancora posto (è pos- 
sibile prenotare il proprio tra- 
mite l’app iPrenota seguendo 
le informazioni sui canali so- 
cial della Pallanuoto Trieste); 
la diretta streaming è affidata 
alla piattaforma Vimeo della 
società ospitante. — 


GIOVANNIMARZINI 


Game over! Per le più ama- 
te, stagione già finita. A pri- 
mavera, noninestate. 

Ma se per il basket è un 
verdetto che si può accetta- 
re (l’accesso ai play-off sa- 
rebbe stato un bel corona- 
mento di stagione, un meri- 
tato regalo ad un gruppo 
che aveva navigato a lungo 
tra le big, ma poco più: for- 
se un paio di incassi, più pro- 
babile uno soltanto, come 
accaduto nel 2017 sempre 
con la Virtus nei play-off di 
A/2!), dopo la gran partita 


LA PALLA DI CRISTALLO 


La risalita della Triestina dipende dai tifosi 


del Barbera, l’uscita dell’U- 
nione scatena invece ram- 
marico prima ancora che 
rabbia. 

Ed eccoci alle domande: 
perché solo all’ultima spiag- 
gia la più bella versione del- 
la Triestina 21/22? Perché 
solo nel penultimo match 
stagionale al Roccola rispo- 
sta del pubblico, il riavvici- 
namento di quel popolo ala- 
bardato clamorosamente 
assente per tutto l’anno? 
Perché (ma non è certo col- 
pa degli alabardati) solo 


nella coda del campionato 
quelle chances dagli 11 me- 
tri (una per altro sprecata 
proprio a Palermo!) che nel- 
lastoria del calcio spesso ac- 
compagnano le impre- 
se...? 

Il travagliato cammino 
dei Bucchi boys (record as- 
soluto di assenze per infor- 
tuni) si è interrotto una vol- 
ta di più all’alba o quasi del- 
la post-season. Bilancio in- 
contestabilmente negativo 
peruna squadra che in esta- 
te molti vedevano tra le fa- 


vorite per il salto di catego- 
ria. Eppure da oltre Oceano 
l’aiuto concreto (si parla di 
una stagione da sette milio- 
ni di euro, stima per difet- 
to...!) non è certo mancato 
per una squadra una volta 
di più fatta e rifatta a cam- 
pionato in corso. Già, forse 
le crepe di un qualcosa che 
poinonè stato in piedi, van- 
no cercate proprio lì: in un 
progetto ritoccato troppe 
volte incorso d’opera. 
Eccoci allora alla vigilia 
di un’altra estate all’inse- 


gna del “ritentiamo!”. 

E l’unica cosa che la Palla 
consiglia, sbirciando il futu- 
ro, è di scrivere oggi un ma- 
nifesto programmatico che 
andrà poi rispettato neltem- 
po, senza rivoluzioni e ribal- 
tamenti, che sono altra co- 
sa rispetto a logici e tollera- 
bili ritocchi. 

In queste pagine abbia- 
mo sempre sostenuto come 
il calcio che i club hanno 
venduto (in serie C, svendu- 
to) alle televisioni mal si 
concilia con la voglia di cor- 


L'ALTRO MATCH 


Pro Recco a Savona 
per staccare già 
il pass per la finale 


Oggi non ci sarà solamen- 
te Pallanuoto Trieste-An 
Brescia. Nell’altra semifi- 
nale play-off, dall’altra par- 
te del tabellone, la Rari 
Nantes Savona ospiterà la 
Pro Recco che dopo aver 
addomesticato gli avversa- 
riingara-1, gode dei favori 
dei pronostici per approda- 
re nell’ennesima finale 
senza troppe preoccupa- 
zioni. 

Il primo incontro del der- 
by ligure ha visto i bianco- 
celesti imporsi con un so- 
noro 14-6 a dimostrazione 
che la squadra di Sukno è 
stata capace di addomesti- 
care sin da subito i bianco- 
rossi. Tris di Cannella, dop- 
piette per Zalanki, Youn- 
gere Aicardi e gol di Di Ful- 
vio, Bertoli, Echenique, 
Ivovic e Hallock. Gara-2 è 
in programma questo po- 
meriggio alle 20.45; l’even- 
tuale gara-3 mercoledì 18 
maggio alle 18. — 


rere al botteghino per l’ac- 
quisto di un biglietto. A pro- 
posito, si può fare ancora 
senzainternet...? 

Per dire che il lungo cam- 
mino verso l’agognata serie 
Bedisogni per quella A che 
intere generazioninon han- 
no mai visto a Trieste, do- 
vrà forse iniziare proprio 
dai tifosi alabardati, prima 
che dal calcio mercato. Non 
basta presentarsi solo alla 
presunta festa finale, spe- 
rando di far baldoria (il Pisa 
di qualche anno fa, il Paler- 
mo di domenica scorsa). La 
Triestina si ama e si segue 
per un anno intero. Come 
fare? La giusta risposta sa- 
rebbe il primo vero colpo di 
mercato per la stagione 
2022/23... — 
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PALLAMANO 


La Trieste cadetta si gioca la promozione in A2 


Domani nel Vicentino la gara decisiva con il Dossobuono, già battuto in semifinale. Gli U15 vogliono il titolo interregionale 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Tempo di finali per la Palla- 
mano Trieste che domani po- 
meriggio, nel palasport di 
SanVito di Leguzzano, in pro- 
vincia di Vicenza, vedrà im- 
pegnati prima gli Under 15 
di Claudio Schina (fischio d’i- 
nizio alle 16) poi, dalle 18, la 
formazione cadetta impe- 
gnata nella finale promozio- 
ne valida per accedere al 
prossimo campionato di se- 
rie A2. 

Due appuntamenti che 
chiudono la stagione di una 
società che dopo l’ottimo fi- 
nale di stagione della prima 
squadra, culminata con la 
convincente salvezza e l’otta- 
vo posto finale conquistato, 
va a caccia di ulteriori soddi- 


sfazioni. Entrambe le partite 
saranno trasmesse in diretta 
sulla pagina Figh Area 3 del 
Veneto-Friuli Venezia Giu- 
lia. 

SERIE B Appuntamento di 
prestigio per la formazione 
di Marco Bozzola a caccia di 
unastorica promozione. Ci ri- 
prova, Trieste, dopo la finalis- 
sima persa ai supplementari 
nella passata stagione. L’av- 
versaria che proverà a con- 
tendere ai biancorossi il pas- 
saggio nella categoria supe- 
riore è l’Olimpica Dossobuo- 
no, formazione veronese già 
battuta, 28-23, nella semifi- 
nale play-off disputata qual- 
che settimana fa sul parquet 
di Chiarbola. Trieste si pre- 
senterà in provincia di Vicen- 
za al gran completo: forma- 


zione tipo con tutti i reduci 
della serie A (Hrovatin, Aldi- 
ni, Stojanovic e il portiere 
Zoppetti) regolarmente a di- 
sposizione. 

«E una finale — sottolinea il 
tecnico Marco Bozzola-e co- 
me tale sfugge a ogni prono- 
stico. Certo, il precedente gio- 
cato a Chiarbola lascia ben 
sperare anche perché, in 
quell’occasione, ci presen- 
tammo in campo senza Aldi- 
nie con Stojanovic in panchi- 
na solo per onor di firma. 
Non dobbiamo e non voglia- 
mo pensare, però, a quello 
che è stato. Domani ci aspet- 
ta unabattaglia, ci siamo pre- 
paratibene in settimana e an- 
dremo a giocare con la dovu- 
ta attenzione contro un’av- 
versaria che, essendo arriva- 


ta come noi fino alla finale, 
merita il massimorispetto». 

UNDER 15 Finale d’area 
contro i padovani del Cellini. 
Entrambe già qualificate alle 
finali nazionali che si terran- 
no a Misano ai primi di lu- 
glio, le due squadre giocano 
perla soddisfazione di vince- 
re il campionato interregio- 
nale. «E vero che entrambe 
siamo già qualificate—sottoli- 
nea il tecnico Claudio Schina 
— ma è altrettanto vero che, 
nel corso della stagione, ab- 
biamo perso due volte con- 
tro Padova e quella di doma- 
ni è per noi una occasione di 
riscatto. Ci presentiamo al 
completo, daremo il massi- 
mo, sono convinto che i ra- 
gazzi disputeranno una buo- 
na partita». — 


Giacomo Hrovatin 


CALCIO DILETTANTI 


Trofeo d’Eccellenza 
oggi a Cervignano 
la finale con lo Zaule 


Oggi alle 16 a Cervignano del 
Friuli si svolgerà la finale del 
Trofeo di Eccellenza, il post- 
campionato del massimo tor- 
neo regionale dilettantistico, 
conin campolo Zaule Rabuie- 
seela Sanvitese. 

Domani, oltre alterzultimo 
turno dei campionati di Pro- 
mozione, Prima e Seconda Ca- 
tegoria, si giocherà a Porde- 
none la finale per la promo- 
zione in D tra Pro Gorizia e 
Torviscosa. — 


PALLAVOLO 


Gruppo retrocessione 
della C femminile, 

il derby premia l'Evs 
a spese delle cussine 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Ultime settimane di intensa 
pallavolo per chiudere la sta- 
gione sul versante dei mag- 
giori tornei regionali, dopo 
aver mandato in archivio la 
stagione della C maschile del 
torneo regionale di volley, 
che ha visto il pronosticabile 
successo finale del Futura 
Cordenons. Campione regio- 
nale e promosso in serie B na- 
zionale. 

Perla Crosa, girone promo- 
zione, si è giunti al settimo 
turno, il penultimo, prima 
del rompete le righe di saba- 
to 21 maggio. L'Antica Sarto- 
ria Di Napoli V. Club sarà di 
scena a Reana del Rojale con- 
troil Collio, secondo del giro- 
ne e oramai favorita d'obbli- 
go al secondo posto, al quale 
manca un punto solo per la 
matematica. Le sartine dun- 


Un muro Evs 


que, dopo un buon avvio di gi- 
rone, hanno rallentato, scivo- 
lando ora al quinto posto di 
una poule che, in sostanza, 
ha ancora ben poco da dire, 
conrisultati e riflettori che so- 
no giustamente puntati sulla 
probabile finale tra Sangior- 


gina e Rojalkennedy appun- 
to, che, contro il Volley Club, 
cercherà i punti della sicurez- 
za. Questa fin adessola classi- 
fica per i primi posti: Pall. 
Sangiorgina 33, Collio Rojal- 
kennedy 25, Pordenone e La- 
tisana Ottogalli 20; Antica 
Sartoria 19, via via le altre. 
Nel gruppo retrocessione in- 
vece, nell'anticipo si è dispu- 
tato il derby triestino tra Evs 
Midstream e Dovevivo Cus, 
che ha visto il successo delle 
prime, di coach Sparello, ca- 
paci di imporsi per 3-1. Cpd 
Mossa invece in campo con- 
tro Fagagna, mentre lo Zalet 
Zkb ha spostato l'impegno 
contro l Fvg Academy Blu- 
Team, per cui disputerà le ul- 
time due partite nello stretto 
giro di tre giorni tra 18 e 21 
maggio. 

Perla D rosa, #iotifoSveva 
Olympia Trieste, che è sesta 
nel girone unico regionale a 
quota 32 punti, che sarà di 
scena sabato 14 di pomerig- 
gio a Udine contro la Friula- 
na Costr. Rizzi, mentre perla 
D maschile girone di Coppa 
Fvg, il Volley Club di coach 
Pertot ospita l'Ap Travesio. 
Tempo di finale giovanili, 
con il titolo regionale della 
categoria u18F, e anche una 
domenica di calda attesa per 
la finale femminile territoria- 
le delle u14 col match tra Evs 
Midstream e Ofp Azzurra 
Trieste. — 


BASKET SERIE B FEMMINILE 


Futurosa Bluenergy 
sicura del primato 
Interclub, vincere 

per andare ai play-out 


Marco Federici /TRIESTE 


Doveva essere la sfida cru- 
ciale per il primato nel giro- 
ne Oro. Invece, la scorsa 
sconfitta a Marghera ha spe- 
dito le Lupe San Martino a 
-4 dall'imbattuto Futurosa 
Bluenergy. Quello in pro- 
gramma stasera alle 20.30 
nel padovano, ultimo atto 
della seconda fase, rimane 
un big match, seppur privo 
del pathos legato alla classi- 
fica che vede nell'ordine Fu- 
turosa, Lupe e Marghera tra 
le pretendenti alla promo- 
zione in A2 a partire (28 
maggio) dalla doppia sfida 
disemifinale, andata e ritor- 
no. 

La settimana di pausa 
consegnerà alle rosanero il 
nome della loro avversaria: 
sarà Cuneo, Catania o Ca- 
gliari, impegnate tra il 20 e 


. IUENERGY 


Futurosa sempre leader 


il 22 maggio negli spareggi 
aRoma. Intanto il Futurosa 
punta a mantenere l’imbat- 
tibilità contro le Lupe. Più 
che di una questione di pre- 
stigio — ha ricordato coach 
Scala - si tratta soprattutto 
di disputare una partita di li- 


vello e arrivare il più pronte 
possibile a livello tecnico e 
agonistico alle semifinali. 

Ultima gara stagionale 
per la Sgt, ospite oggi alle 
20.30 dello Junior San Mar- 
co fanalino del girone. Il ri- 
sultato è ininfluente ma coa- 
chFuligno tiene alta la guar- 
dia: «Spero che la squadra 
affronti quest’ultimo impe- 
gno conla giusta concentra- 
zione, perché finire con una 
vittoria è sempre stimolan- 
te. Ci affideremo alle nostre 
certezze in difesa per essere 
incisivi in attacco». Non ci 
saranno Bassi e Nardella 
per problemi fisici e Bossi, 
assente giustificata. 

Una gara decisiva atten- 
de invece nel girone Argen- 
to l’Interclub Muggia. Per 
nonretrocedere e aggancia- 
re i play-out bisogna anzi- 
tutto battere oggi al Palaqui- 
linia alle 18 la già tranquilla 
Montecchio. 

Affiancate alle muggesa- 
ne ci sono Bolzano (che 
ospita Casarsa) e Spresiano 
(riceve la già condannata 
Sarcedo) e anche un even- 
tuale arrivo finale a pari 
punti delle tre squadre sa- 
rebbe gradito alla squadra 
di coach Bevitori, il cui mes- 
saggio al gruppo è arrivato 
forte e chiaro: la gara va af- 
frontata col piglio giusto e, 
naturalmente, vinta. Man- 
cherà Carolina Miccoli. — 


HOCKEY INLINE 


Coralimpianti Tigers in garal 
contro il Torre Pellice 


TRIESTE 


Sale la febbre per gara1 che 
potrebbe proiettare la Cora- 
limpianti Tigers verso la 
prossima Serie A di hockey 
inline. Questa sera andrà in 
scena il primo round contro 
l’Old Style Torre Pellice, al 
Palahockey di Cittadella, 
“casa” provvisoria delle ti- 
griche arrivano da una setti- 
mana di allenamenti in tra- 
sferta ad Horjul (Slovenia) 
vista l’indisponibilità del Pa- 


laPikelc, tappa della World- 
Cupdi pattinaggio. 
Nell’attesa di trovare una 
sistemazione idonea, i bian- 
corossi proveranno ad apri- 
rele porte delmassimo cam- 
pionato contro la seconda 
forza della cadetteria. Liqui- 
date rispettivamente Fox 
Legnaro e Libertas Forlì va 
quindi in scena una sfida 
preannunciata dalla classifi- 
ca della regular season tra 
le due squadre che hanno 
espresso il miglior hockey. 


Entrambi i precedenti di 
questa stagione tra Coralim- 
pianti e Old Style sorridono 
ai triestini che dopo un an- 
no ritrovano i piemontesi ai 
play-off, questa volta nelle 
vesti di finalista. 

Circa un anno fa, fu Torre 
Pellice a prendersi lo scet- 
tro di gara1 (delle semifina- 
li) per poi subire la rimonta 
del team allora allenato da 
McAdams. Il disco più cal- 
do della Serie B sarà al cen- 
tro della pista alle ore 20 
con la diretta streaming di- 
sponibile sulla pagina face- 
book della Tergeste. Gara2 
è in programma sabato 21 
al Filatoio, l'eventuale ga- 
ra3 si giocherà a Trieste il 
28 maggio. — 

F.B. 
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BASKET SERIE C GOLD 


Jadran Monticolo& Foti ko 
| play-off terminano a Riese 


TRIESTE 


Lo Jadran Monticolo&Foti 
esce di scena dai play-off del- 
la C Gold. Fatale la sconfitta 
in gara2 infrasettimanale in 
casa del The Team Riese 
67-58 (37-37), esito che ca- 
pitalizza la vittoria all'anda- 
ta dei trevigiani e annulla la 
possibilità di una “bella” in 
casa dei carsolini domani. 
Gara intensa, e non poteva 
essere altrimenti. Lo Jadran 
Monticolo&Foti rispetto al- 


la gara di andata ha aggiu- 
stato sensibilmente la mira 
in chiave offensiva ma an- 
che Riese è rimasta sempre 
sul pezzo, andando via in 
modo definitivo nel primo 
scorcio del terzo quarto, 
fruendo anche di un certo 
calo atletico dei plavi: «Ci 
hanno sovrastato da punto 
di vista fisico - ammette l'al- 
lenatore dello Jadran, Dean 
Oberdan - siamo partiti be- 
ne, avevamo molta voglia di 
portarla almeno alla “bella” 


ma di fatto poi abbiamo 
esaurito le energie. Pecca- 
to, Riese quest'anno ci ha 
battuto 4 volte su 4. Resta 
comunque il ricordo di una 
bella stagione, con tante bel- 
le vittorie e vetrine anche 
peri giocatori più giovani. Il 
vero rimpianto? Purtroppo 
le molte assenze e infortuni 
hanno avuto il loro peso, af- 
frontare tanti recuperi nel fi- 
nale in pochi giorni e con po- 
chi giocatori non è stato faci- 
le, credo che al completo le 
cose potevano andare diver- 
samente. Non ne facciamo 
un dramma comunque, la 
stagione resta positiva». A 
giorni i primi incontri per de- 
finire il futuro, presumibil- 
mente ancora con Dean 
Oberdanalla guida. — 
FRANCESCO CARDELLA 
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Giro d'Italia 2022 


Potenza 
Jumbo 


Dumoulin gregario per Bouwman, gli olandesi fanno il colpo 


Formolo e Villella luci azzurre. Oggi trappole peri big a Napoli 


Antonio Simeoli 
INVIATO A POTENZA 


oen Bouwman, 

28enne ragazzone 

olandese vince a 

braccia alzate, tren- 
ta metri dietro, quarto, con la 
stessa maglia esulta, TomDu- 
moulin. Come un gregario 
qualsiasi, lui che ha vinto il Gi- 
ro 2017, l’anno dopo è andato 
vicinissimo a fare doppietta in 
Italia e al Tour con due secon- 
di posti, ha lasciato il ciclismo 
per alcuni mesi all’inizio della 
scorsa stagione, stufo di quel- 
la trottola perennemente in 
movimento che è il mondo 
del ciclismo, ed è tornato sa- 
lendo sul podio nella crono 
olimpica di Tokyo. 

Esultail3l1enne Tom, come 
se avesse vinto. A Potenza è il 
trionfo della Jumbo Visma. In 
luglio in Francia al Tour man- 
derà una squadrone con Pri- 
moz Roglic per sfidare Tadej 
Pogacar e gli altri. Qui inten- 
de dare spettacolo andando a 
caccia di tappe. 

Prontiviae a metà della tap- 
pa dell'appennino lucano e 
delle pale eoliche, neanche 
un metro di pianura e quattro 
salite, iJumbo jet hanno por- 
tato via la fuga decisiva. Il 
gruppo ha lasciato “moderata- 
mente” fare perché è vero che 
Dumoulin sull’Etna si era tol- 
to dalla classifica, ma è altret- 
tantovero che farlo tornar sot- 
to sarebbe stato delittuoso. 
Con loro nel finale Bauke 
Mollema (Trek), re del Lom- 
bardia 2019, e quindi un du- 
raccio, e gli italiani Davide 
Villella (Cofidis) e Davide 
Formolo che dal capitano 


Dumoulin abbraccia Bouwman: successo olandese a Potenza 


COSÌ AL GIRO 


ORDINE DI ARRIVO 7° TAPPA 


i K.Bouwman Ola. 05:12:30 
#4) B. Mollema Ola +00:02 
7 D. Formolo Ita SÌ, 
9 T. Dumoulin Ola +00:19 
i) D. Villella Ita +02:25 
CLASSIFICA GENERALE 
iN J. P. Lopez Spa 28:39:05 
24) L. Kamna Ger +00:38 
«7 R. Taaramae Est +00:58 
9 S. Yates Gbr +01:42 
i] M. Vansevenant Bel +01:47 


Primo degli italiani 
Giulio Ciccone 20° a 2'32" 


L'8* TAPPA 
Napoli-Napoli (153 km) 
nin3 - NAPOLI 3 - NAPOLI bn] 
8 
n a Si 
SA ca = 
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@SPRINT \w GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 


L'EGO - HUB 


Il trionfo di Koen Bouwman 


Uae Joao Almeida ha ottenu- 
to il via libera a tentar fortu- 
na. Finale: sulla salita verso 
Potenza Dumoulin si è stacca- 
to, ma non ha mollato recupe- 
rando in discesa e negli ultimi 
due km indossando i piani del 
gregario perfetto. Andatura 
tostae scatto del compagno di 
squadra, il più veloce. Secon- 
do Mollema e terzo Formolo. 
Quarto e felice Tom, quinto 
Villella, che completa una 
giornata che dà un po’ di luce 
alciclismo azzurro. 

Bouwman?fa festa: «Sono fe- 
licissimo, ho sofferto durante 
la tappa, alla fine Dumoulin, 
che è un grande nome del cicli- 
smo, ha fatto un lavoro gran- 
dioso edera felice perme». 

Dumoulin? «Ero deluso do- 
po l’Etna — ha detto —. È vero, 
ho recuperato ma non è il mio 
obiettivo vincere la genera- 
le». Insomma, se dice il vero, i 
cacciatori di tappe sono avver- 
titi. Ei cacciatori di Giro d’Ita- 
lia? Juan Pablo Lopez (Trek) 
continua la sua luna di miele 
con la maglia rosa. A Potenza 
è arrivato con gli altri big a 
2°59”. Oggi dovrà ballare, e 
parecchio, nella tappa di Na- 
poli col circuito di Monte di 
Procida da ripetere 4 volte. 

Ma per lui lo scoglio del 
Blockhaus (e non solo) doma- 
mi rischia di essere un esame 
complicato da superare. Del 
resto Richard Carapaz 
(Ineos), Simon Yates (Bike 
Exchange), Mikel Landa 
(Bahrain), Almeida e, aggiun- 
giamo per curriculum, Ro- 
main Bardet (Dsm) prima o 
poi dovranno darsele di santa 
ragione da qualche parte. O 
no? — 
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L'ottava tappa sulle strade del Pallone d'oro 


Cannavaro e la bici 
«Fatica e bellezza 


che bella 


scoperta» 


Fabio Cannavaro, campione del calcio ora gran pedalatore 


L'INTERVISTA 


annavaro, Cannava- 

ro. No, non siamo a 

Dortmund negli ulti- 

mi minuti di Germa- 
nia-Italia al Mondiale 2006, 
ma in un'ipotetica volata. 
Con Fabio Cannavaro che 
sprinta. Il 48enne Pallone 
d’Oro, principe delle difese, 
è diventato un gran pedalato- 
re.Eoggi “corre” incasa a Na- 
poli. 

«Il circuito del Monte di 
Procida è impegnativo, sarà 
unsue giù spettacolare. L’ho 
fatto diverse volte quel circui- 
to. E poi a Napoli è sempre 
unospettacolo». 

Ediventato un gran peda- 
latore: colpa di chi? 

«Ivan Basso, un amico. Più 
diunanno fa, quando ancora 
allenavo in Cina, mi ha spedi- 
to una bici Trek. Ho comin- 
ciato a pedalare a Guangh- 
zou:10kminauto fuori dalla 
cittàin auto e poivia a pedala- 
re in libertà. Là usano la bici 
per spostarsi, non ancora per 
agonismo». 

Basso è il re dello Zonco- 
lan...Eleiinsalita come va? 

«Fermo là. Peso più di 80 
kg, sono più un passista velo- 
ce. Poi se c'è la salita la fac- 
cio, ogni tanto scalo il Vesu- 
vio. Misuratore di potenza, 
watt costanti, prendo il mio 
ritmoesoffro». 

Labici perleiè? 

«Libertà, tranquillità. Cor- 
rere a piedi non mi fa bene, 
colpa delle cartilagini delle 


ginocchia. Così pedalo an- 
che per 3-4 ore e così poi pos- 
so mangiare quel che voglio 
perché non ingrasso». 

Perchitifava? 

«Beh, Pantani era il Mara- 
dona del ciclismo, non ci so- 
nodubbi». 

E tra i campioni del Mon- 
do del 2006 chi vede bene 
insella? 

«Perrotta e Grosso pedala- 
no. Gli altri? Attenzione per 
andare in bici bisogna aver 
voglia di soffrire (ridendr)». 

Isuoi figli usano labici? 

«SÌ tutti. Anche se quando 
mi vedono partire con la mia 
tutina sorridono. Attenzione 
però, le strade qui non sono 
sicure. All’estero ho visto 
molta più attenzione peril ci- 
clista con piste ciclabili, per- 
corsi dedicati e maggiore di- 
sciplina sulle strade. In Spa- 
gna o nel Nord Europa i car- 
telli che invitano ciclisti e au- 
tomobilisti a rispettarsi e ri- 
spettare la distanza di 1,5 me- 
tri ci sono da anni, qui no. 
Dobbiamo fare un passo in 
avanti in questa direzione. Il 
ciclismo è lo sport del futuro, 
ogni giorno c'è sempre più 
gente che utilizza la bici». 

Intanto oggi col Giro d'I- 
talia va in onda uno sport 
perla suacittà. 

«Non solo per Napoli. Che 
bellezza la corsa in questi 
giorni in Sicilia, Calabria e 
Basilicata. Tutta l’Italia è me- 
ravigliosae grazie al Giro mo- 
stra il meglio di sé». — 

AS. 
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LA pizza napoletana a Trieste. 


Fatta col cuore. 


a 


aperto dalle 07.00 alle 23.00 
chiuso il lunedi tel. 0405404152 


38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


SONG CONTEST 
ITALY:2022 


Eurovision Song Contest 2022 


RAI 1, 20.35 


In diretta dal Pala Olimpico di Torino Finale del- 


F.B.I. 

RAI 2, 21.05 

Dopo che un agente ICE 
è stato colpito a morte 
da un colpo di pistola 
a una partita di hockey, 
la squadra tenta di tro- 


l' Eurovision Song Contest 2022. La scorsa Edizione vare il colpevole che 
ha visto trionfare la musica italiana con i Màneskin. vuole colpire anche il 


Commento di Gabriele Corsi e Cristiano Malgioglio, 


con la partecipazione di Carolina di Domenico. 


RA1L sci 


6.00 IlCaffè di Raiuno 
6.55 Gliimperdibili Attualità 
7.00 TGlAttualità 
7.05 RaiParlamento 
Settegiorni Attualità 
TGl Attualità 
Speciale Tg 1 Attualità 
TG1- Dialogo Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Gli imperdibili Attualità 
Passaggio a Nord-Ovest 
Linea Verde Link 
Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Dedicato Lifestyle 
Linea Blu Documentari 
ASua Immagine 
TGl Attualità 
17.00 Italia Sì! Spettacolo 
18.45 L'Eredità Week End 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Eurovision Song 
Contest 2022 
Spettacolo 
0.55 RaiNews24 Attualità 
1.30 Sottovoce Attualità 


8.00 
8.15 
8.55 
9.00 
10.20 
11.15 
11.20 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.15 
16.05 
16.45 


= 
RO 
15.50 Formula E 2022: Podio 
Automobilismo 
Brooklyn Nine-Nine 
Serie Tv 
United Rugby 
Championship: 
Benetton-Zebre Rugby 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Codice: Swordfish Film 
Azione ('01) 

23.20 RepoMenFilm 
Fantascienza ('10) 


16.05 
17.00 


19.10 
20.15 


TV2000 28 10) 


16.00 Rubi Soap 

17.30 Agrinet Documentari 

18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 7162000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG 2000 Attualità 

20.55 Soul Attualità 

21.45 Simon Birch Film 
Commedia ('98) 

23.25 Seaside Hotel Serie Tv 

1.05 Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Roma - 
Venezia 


23.35 Il pescatore di perle 
24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


16.00 TrePer2 
18.00 Radio2 a Ruota Libera 
19.45 Decanter 


21.00 Eurovision Song 
Contest Turin 2022 


24.00 LeLunatiche 


RADIO 3 
19.30 Radios Suite - 
Panorama 


20.00 || Cartellone: Orchestra 
del Teatro La Fenice 


22.00 Il Cartellone: Ravenna 
Festival 


RAI 2 Rai [98 


6.30 
6.50 
7.39 
9.05 
9.35 
10.15 
10.55 
11.00 
11.15 


12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
16.15 
17.15 


18.00 
18.05 
18.25 
19.40 
20.30 
21.00 


Newton Documentari 
Arctic Air Serie Tv 
Chesapeake Shores 
Per me Lifestyle 

Star bene Lifestyle 
Autocollection Lifestyle 
Meteo 2 Attualità 

Tg 2 Giorno Attualità 
Shakespeare & 
Hathaway Serie Tv 
Cook40 Lifestyle 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Napoli - Napoli Ciclismo 
Giro all'arrivo Ciclismo 
Processo alla tappa 
Ciclismo 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 
Dribbling Attualità 
N.C.1.S. Los Angeles 
Tg 220.30 Attualità 
Speciale Tg2 Post 


21.20 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 


22.05 
23.00 


RAI 4 


15.59 


17.30 
17.39 
19.50 


F.B.I. International 
(12 Tv) Serie Tv 
Tg 2 Dossier Attualità 


Marvel's Runaways 
Serie Tv 

Gli imperdibili Attualità 
Senzatraccia Serie Tv 
CSI: Vegas Serie Tv 


21.20 The Bouncer - 


22.45 


0.35 Anica- Appuntamento al 


0.40 


18.15 
18.20 
19.05 
20.10 


21.30 


22.20 
0.50 


L'infiltrato Film Azione 


Il ribelle Film 
Drammatico ('13) 


cinema Attualità 
L'uomo senza sonno 
Film Thriller ('04) 


Tg La? 

Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Non ditelo alla sposa 
Spettacolo 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Ghost Whisperer 
Serie Tv 

Ghost Whisperer 
Serie Tv 

È arrivato nostro figlio 
Film Commedia ('13) 


DEEJAY 


12.00 
13.00 
14.00 
17.00 


Deejay Football Club 
Ciao Belli 

Forty Forti 

Megajay 


20.00 Say Waaad? 


22.00 


Deejay Time 


CAPITAL 


10.00 


12.00 
14.00 


I sopravvissuti con Pife 
Michele Astori 

Cose che Capital 
Capitol Hall of Fame 


20.00 Capitol Party 


24.00 


M20 


14.00 Deejay Time 
15.00 M2oChart 
17.00 Davide Rizzi 
20.00 One Two One Two 
21.00 Bad Dolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


Capital Gold 


21 Rai 4 | 


membro del Congresso 


Curtis Grange. 


RAI 3 


10.15 
10.30 
10.35 
10.50 
11.25 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.30 
17.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


21.50 


23.40 
0.05 


13.59 
16.15 


18.35 L'ultima alba Film Guerra 


Timeline - Focus 

Gli imperdibili Attualità 
TGR Amici Animali 
TGR Bellitalia Lifestyle 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR -Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Tv Talk Attualità 
Frontiere Lifestyle 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Speciale le parole 

The Informer - 

Tre secondi per 
sopravvivere (1° Tv) 
Film Drammatico ('19) 
Tg 3 Mondo Attualità 
Tg 3 Agenda del mondo 
Attualità 


La Grande Partita Film 
Biografico (114) 
Creation Film Biografico 
(09) 


(03) 


21.00 Presunto innocente 


23.35 
140 
3.05 


14.25 
16.50 


18.59 


21.10 


23.00 


0.45 


(SKCPREMUM e roai___€&rrrrr11. 


EilmThriller (‘90) 


Lagiusta causa Film 
Thriller ('95) 

The Courier Film Azione 
(12) 

Ciaknews 

Attualità 


Amici di Maria 
Spettacolo 

Che cosa aspettarsi 
quando si aspetta Film 
Commedia ('12) 
L'onore e il rispetto 
Serie Tv 

Rosamunde Pilcher: 
Una Storia Complicata 
Film Drammatico ('13) 
Rosamunde Pilcher: La 
lettera Film Commedia 
(18) 

X-Style Attualità 


SKY CINEMA 


17.10 
17.15 


19.15 


19.15 
19.20 


19.25 


19.30 


21.00 


21.00 


John Wick - Capitolo 2 
Film Sky Cinema Uno 
Tom &Jerry Film Sky 
Cinema Family 
Perchéte lo dice 
mamma Film Sky 
Cinema Romance 
L'agenzia dei bugiardi 
Film Sky Cinema Uno 
Blood Film Sky Cinema 
Suspense 

Ghost Movie 2 - Questa 
volta è guerra Film Sky 
Cinema Comedy 

Cielo di piombo, 
ispettore Callaghan Film 
Sky Cinema Collection 
Sicario Film Sky Cinema 
Action 

The Mask- Da zero a 
mito Film Sky Cinema 
Comedy 


Rai | 


The Informer - Tre secondi ... 
RAI 3, 21.50 

Pete Koslow (Joel Kin- 
naman) è un detenuto 
che ha la possibilità di 
essere rimesso in libertà 
lavorando come agente 
sotto copertura. La sua 
missione è mettere fuo- 
ri gioco un pericoloso 
criminale di New York. 


RETE 4 4 


6.00 Rita Pavone In Concerto 

1988 Musica 

Tg4 Telegiornale 

Stasera Italia Attualità 

Ilgiudice Mastrangelo 

Indovina chi sposa mia 

figlia Film Commedia 

(09) 

Tg4 Telegiornale 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

Sempre Verde 

Lo sportello di Forum 

Speciale Tg4 - Diario 

Di Guerra Attualità 

Codice Mercury 

Film Azione ('98) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta D'Amore 

(18 Tv) Telenovela 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 Don Camillo e 
l'onorevole Peppone 
Film Commedia ('55) 


23.45 Nodoalla gola Film Giallo 
(48) 


RAI 5 23 | Raik) 


18.30 Rai News - Giorno 
Attualità 

Visioni Spettacolo 
Note oltre i confini 
Spettacolo 

Senato & Cultura 

- Omaggio a Roma 
Spettacolo 

Il malato immaginario 
Spettacolo 
Personaggi in cerca 
d'attore Attualità 
Apprendisti stregoni 
Documentari 


6.25 
6.45 
7.35 
9.50 


11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.45 
19.00 


19.50 


18.35 
19.15 


20.15 


21.15 


23.00 
23.30 


Don Camillo e l'onorevole ... 
RETE 4, 21.25 

Peppone (Gino Cervi) 
si candida con le liste 
del Fronte Popolare per 
le elezioni del 1953. Gli 
occorre però la licenza 
di quinta elementare. 
Va a scuola da don Ca- 
millo (Fernandel) e vie- 
ne eletto... 


CANALE5 = 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 
9.15 
10.05 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 

Super Partes Attualità 
Viaggiatori uno sguardo 
sul mondo Documentari 
Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1°Tv) 

Soap Opera 

Una Vita (12 Tv) 
Telenovela 

Verissimo Attualità 
Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Amici come prima Film 
Commedia ('18) 


23.20 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


13.50. Gliimperdibili 

Attualità 
13.59 Assassinio sull'Orient 
Express Film Giallo (117) 
| Tre Moschettieri Film 
Avventura ("11) 
The Young Victoria Film 
Biografico ('09) 
Runner Runner Film 
Thriller ('13) 
Magnolia Film 
Drammatico ('00) 
Quel che sapeva Maisie 
Film Drammatico (113) 


10.50 
11.00 
13.00 
13.40 
14.40 


16.30 
18.45 


19.59 


15.50 
17.40 
19.30 


21.10 


0.25 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


14.45 Fattoin casa per voi (1° 

Tv) Lifestyle 

Fatto in casa per voi 

Lifestyle 

Il salone delle meraviglie 

Spettacolo 

Ti spedisco in convento 

Serie Tv 

Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Lifestyle 

21.40 Vite al limite 
Documentari 


23.25 Vite al limite 
Documentari 


15.15 
15.50 
17.30 
20.20 


SKY CINEMA 


21.00 The Confirmation Film 
Sky Cinema Drama 
Aiuto, ho ristretto la prof! 
Film Sky Cinema Family 
Cuori puri Film Sky 
Cinema Romance 

Sweet Virginia Film Sky 
Cinema Suspense 
Chinatown Film Sky 
Cinema Collection 
Ex_Machina Film Sky 
Cinema Due 
(Im)perfetti criminali 
Film Sky Cinema Uno 
They Talk Film Sky 
Cinema Suspense 
Matrimonio al Sud Film 
Sky Cinema Comedy 

I Goonies Film Sky 
Cinema Family 

Lansky Film Sky Cinema 
Drama 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 
21.15 
21.15 
22.40 
22.45 
22.45 


22.50 


10.15 
11.15 


Elementary Serie Tv 
Delitto inMartigues Film 
Poliziesco (16) 

Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 

Alexandra Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

| misteri di Murdoch (1? 
Tv) Serie Tv 


I misteri di Murdoch (1° 
Tv) Serie Tv 


13.10 


15.10 
17.10 
19.10 


21.10 


22.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 Webolution 

15.00 Delamaris 1879-2019 

15.45 Oramusica 

16.00 L'universo e'.... replay 

16.20 Videomotori 

16.35 Spezzoni d'archivio 

17.25 Tuttoggi attualita' 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi - l'edizione 

19.25 Tg spor 

19.30 Domani è domenica - 
rubrica religiosa 

19.40 Grazie dottore 

19.55 Il settimanale 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Insieme per l'Europa. In 
diretta da Nova Gorica 
concerto in occasione 
della Giornata dell'Europa 

22.20 Slovenia magazine 

22.45 Free spirits - Spiriti liberi 

22.55 Ultima radice 


Amici come prima 

CANALE 5, 21.20 

Cesare, direttore d’al- 
bergo, viene licenzia- 
to. Per far fronte alle 
difficoltà economiche 
si traveste da donna 
e si fa assumere come 
badante per Massino, 
proprietario dell’ho- 
tel... 


ITALIA 1 


6.05 
7.05 
7.45 


Imposters Serie Tv 
Speechless Serie Tv 
Bugs Bunny 

Cartoni Animati 
Scooby-Doo il 
fantasma della strega 
Film Animazione ('99) 
Una mamma per amica 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 
Semifinale Maschile 
Tennis 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C..S. Serie Tv 

21.20 L'era glaciale 4 - 
Continenti alla deriva 
Film Animazione ('12) 
Gladiatori di Roma Film 
Animazione ('12) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 Uniche Lifestyle 

15.10 Gliimperdibili Attualità 

15.15 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.20 Capri Serie Tv 

19.05 C'era una volta Studio 
Uno Film Drammatico 
(17) 

21.20 Leaunnuovo giorno 
Serie Tv 

23.15 Lavita promessa Fiction 

1.10  Blunotte - Misteri 
italiani Documentari 

2.45 Allorainonda Spettacolo 


TOPCRIME ss. ton 


15.50 Pagine per un omicidio 
Film Thriller ('18) 
Motive Serie Tv 

Person of Interest Serie 
Tv 


Agatha Christie: tredici 
atavola Film Giallo 
('85) 

Prodigal Son Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Motive Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Prodigal Son Serie Tv 


8.05 


9.40 


12.25 
13.00 


13.05 
139.45 
14.20 


18.25 
18.30 
19.00 


23.10 


17.95 
19.25 


21.10 


22.55 
0.45 
1.35 
2.30 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.30 Cookeccademy 

13.00 ll notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - Il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Ilnotiziario - meridiano -r 

17.30 Trieste in diretta 

18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

18.50 Sveglia Trieste - zumba 

19.10 La parola del Signore 

19.20 Tg Confartigianato 

19.30 IInotiziario ore 19.30 

20.05 Il Rossetti - la stagione 
2021/2022 

20.30 Ilnotiziario-r 

21.05 Film: La congiura degli 
innocenti 

23.00 Ilnotiziario-r 

23.30 Ring-r 


SABATO 14 MAGGIO 2022 
IL PICCOLO 


TVzap @ 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 


Cell. 335 6550108 


sur E 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
12.50 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto 

quanto fa Politica 
Attualità. Uno spazio 

di approfondimento 
trastorie di attualità, 
cronaca, costume e i loro 
protagonisti. Interviste a 
politici di maggioranza e 
opposizione, giornalisti, 
economisti. 

Taga Doc Documentari 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 


Il processo di 
Norimberga Film 
Storico ('00) 


0.45 TgLa7 Attualità 


CIELO 2elci/-(0) 


14.15 Fratelliin affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Buying & Selling 
Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Malizia erotica Film 
Commedia ('79) 


Kink Film Erotico ('13) 


DMAX ATI 


16.30 Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Operacao fronteira 
America Latina 
Documentari 
Contact 
Documentari 
Contact Documentari 
SOS Paranormal (1° Tv) 
Documentari 
Cacciatori di fantasmi 
Documentari 
Mountain Monsters 
Documentari 


13.30 
14.15 


15.30 
17.00 
20.00 
20.35 


21.15 


16.15 
17.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.00 


19.30 


21.25 


22.20 
23.15 


0.10 
2.59 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata -in 
direttacon Ugo 


Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show... 
il meglio della settimana 

09.00 Morning fever con 
WalterMassa 

12.00 RELIGHT MYFIRE con 
MarkLanzettae 
Robert-Eno e la Regia di 


Alex Pari 
15.00 JSO FORT con Pasquale 
aricca 
16.00 YESWEEKAND con 
alter Massa . 
18.00 Derby Basket direta C 
N] — ls Copy Cus 
rieste vs Jadran 
Monticolo & Foti. 
Telecronista Roberto 
Radovani 
19.30 DISCO PHENOMENA. 
20.25 Volley a3 maschile Tinet 
Prata Pordenone 


22.30 Teleantenna external 
live- in diretta dai locali 


pi belli ; 

00.30 Fromdiscoto disco — 
cole a Peperoncino 
Brescia) 


15.30 
16.45 


GP Francia Motociclismo 

Paddock Live 

Automobilismo 

GP Francia - Garal 

Motociclismo 

Hancock Film Azione 

(08) 

Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Lifestyle 

21.30 LaTorre Nera Film 
Azione (17) 

23.15 Lamaschera di Zorro 

Film Avventura ('98) 


NOVE NOVE 


18.00 Professione assassino 
Lifestyle 

20.00 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 

21.25 Nove racconta - 
Minaccia nucleare 
- La sfida di Putin 
Attualità 


23.35 Lascomparsa delle 
gemelle Schepp 
Attualità 


[rwentvseven 27 (27) 
14.50 A-Team Serie Tv 
15.50 CHIP Serie Tv 

17.30 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

James Bond 007 - 
Casino Royale Film 
Azione ('67) 

Mars Attacks! Film 
Fantascienza ('96) 
Bed & Breakfast with 
love Film Commedia 
(15) 

A-Team Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


17.00 
17.30 
19.15 


21.10 


23.10 
1.00 


2.40 
4.15 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18: Gr FVG; al termine Onda 
verde regionale; 11.30: Byblos: Il 
Festival della SISSA "Scienza e 
virgola". Intervengono D. Bignardi 
eL. Pergliasco; 12.30: Gr FVG; 
13.42: Trasmissioni in lingua 
friulana; 14.90: Gr FVG; 18.90: Gr 
FVG 


Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Illustrazione del libro di E. 
Varutti "La Patria perduta. Vita 
quotidiana e testimonianze sul 
Centro Raccolta Profughi Giuliano 
Dalmati di Laterina 

1946-1963 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Buongiorno; 
Calendarietto; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Avvenimen- 
ti culturali; 9: Primo turno; 10: 
Notiziario; 10.10: Viaggi musicali; 
Music box; 11.15: Pogled skozi 
Cas; 12.00: Trasmissione dalla 
Val Resia; 12.30: Le voci della Val 
Canale; 12.59: Segnale orario; 
13: GR ore 13.00; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Le campane del 
Natisone; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10: Jazz e dintorni; 18: Piccola 
scena; 18.59: Segnale orario; 19: 
GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35: Music box; 
20.30: Eurovision Song Contest 
2022; 24.00: Chiusura. 


SABATO 14 MAGGIO 2022 
IL PICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


STATS A 

@ 6 nai n _S 9 O WwW SO a 
OCO loggia ioggia ioggia loggia ioggia 

sereno alto variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Heede si dia Ro fante ERO Goito fensa temporale 

| ————_n| 

OGGIINFVG 


Sututta la regione nuvolosità variabile 
con probabili rovesci e temporali sparsi, 
forse anche dal mattino, più probabili su 
Prealpi e pedemontana. Sulla costa al 
mattino soffierà Borino. 


TEMPERATURA PIANURA COSTA 
minima i 15/17 | 17/20 
massima 24/27 23/26 
media a 1000m 14 
media a 2000 m 9 


DOMANI INFVG 


Almattino sututta la regione cielo sere- 
noopoconuvoloso. Nel pomeriggio sul- 
lazona montana cielo variabile o poco 
nuvoloso con la possibilità di qualche 
debole pioggia al confine con il Cadore. 
Soffieranno venti di brezza. 


Tendenza: lunedì al mattino cielo 
poco nuvoloso su pianura e costa, varia- 
bile sulla zona montana. Nel pomerig- 
gio nuvolosità variabile in montagna e 
sull'alta pianura con probabili rovescio 
temporali, che poi potranno localmen- 
te interessare anche bassa pianura e 


neve 
debole 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


pin nd —_— MI 


neve neve 


CAI 


moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: maggiore variabilità a ridos- 
so di Alpi e Prealpi con qualche 
pioggia o temporale entro il pome- 
riggio, in occasionale sconfina- Îo 
mento alle alte pianure. $ 
Centro: tempo soleggiato, salvo 
un po' di variabilità pomeridiana © 
lungo l'Appennino, ma senza feno- 

n 


meni. 
Sud: stabile con cieli prevalente- 
mente sereni. 


DOMANI 
Nord: giornata tra sole e nubi irre- 
lari. 
entro: dopo una mattinata in 
prevalenza assolata, maggiore va- 
riabilità prese 
Sud: sole prevalente pur con va- 
riabilità pomeridiana. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Mangia eucalipto - 5 Traversone - 9 Collera - 10 
Sporge dal viso - 12 Iniziali della Venier - 13 La Osiris soubret- 
te (iniz.) - 14 Biforcazioni - 15 Fondo per l'Ambiente Italiano - 
16 Carico da mulo - 17 Il locale con la reception - 18 Città biblica 
- 19 Colorati - 20 Raccolta di canzoni - 21 Il Wallace dei gialli - 
22 Andati a male - 23 L'avverte l'olfatto - 24 Pianta di brughiera - 
25 Fruste - 26 Filtrano il sangue - 27 Lo eleva il diesis - 29 La nota 
Seidel - 30 Il Phileas di Verne - 31 Coda di volpe - 32 Duecento ai 
tempi di Seneca - 33 Li para il respingente - 34 Insieme di elementi 
da montare - 35 La foto scattata dal cielo - 36 C'è quella distillata. 


VERTICALI: 1 Frutto dalla polpa verde - 2 L'hanno in bocca le ore 
del mattino - 3 Cambiano il cocco in cacao - 4 Celebre canzone dei 
Cugini di Campagna - 5 Il telefilm della Scena del crimine - 6 Met- 
tono fine al lavoro - 7 Ricoprire di vernice lucente - 8 Sminuire - 
11 Antica genitrice - 14 Leonardo difensore 
della Juventus - 15 Limaccioso, melmoso - 
16 Il nome della Ferilli - 17 Ellen che presenta 
Melaverde - 18 |l Seedorf che ha giocato nel 
Milan - 19 Si studia in seminario - 20 Prese 
il nome da Vespucci - 27 Una cifra non preci- 
sata - 28 Il segno di Zorro - 30 L'appellativo 
del monaco - 31 Il segno dell’addizione - 33 Il 
dittongo del questore - 34 Re e donna a poker. 


Oroscopo 


costa. Venti di brezza. 


minima i 13/16 | 17/20 
massima! 28/30 * 21/24 
media a1000m 16 
media a 2000 m 9 
fra I ici 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN _MAX 
Trieste ‘166213! 78% ! Iokmh Trieste ; calmo : 079 ! 00m ssa LT 
Monfalcone ‘15,0 +26,0: 51% : 8,0km/h Monfalcone + calmo + 179 ©» 0,09m Bologna 16 28- 
Gorizia 1134 1265 1 45% ! 23km/h Grado i calmo + 180 © 0,10m Bolzano 73 
Udine 1152 126,4 | 40% | 24km/h Lignano calmo : 185 0,10m Cagliai 13 24 
Grado 11741218: 77% | 18km/h = Firene le 26 
Cervignano ‘1401270: 50% © 80km/h EUROPA Genova 16 2° 
Pordenone ‘155 : 267: 41% © 19km/h CITÀ MIN MAX CITTÀ MINO MAX CITTÀ mino mago L'Aquila 9 26 
Tarvisio 1107 ‘216: 65%; 20km/h — Amsterdam II IG Copenaghen 8 16 Mosa 9 16° Filem  d 
= ag ton "Pali Atene 18 24 Ginevra 3 25 Parigi l_2l 1 
Lignano 1184 121,8 69% | 22km/h Belgrado —17 29° stona 1598 Praga — 1 23° Palermo 15 24 
Gemona ‘14,0 ‘23,0! 58% © 6,0km/h î IE vee 55 R.Calabria 16 25 
i i i Berlino ll 19 Londra 9 19 Varsavia 120 2 Roma 13_28 
Tolmezzo 116,1 125,2 62% 4,0km/h Bruxeles 7 19  Uubiana 5 2 Vienna 16_24 Torino 6 28 
FomidiSopra ‘114 : 21,7: 89% ' 21km/h Budapest 18 25 Madrid 16 28 Zagabria 15 27 Venezia 8_23 


ARIETE 
PP 


21/3-20/4 
Sarete preoccupati per la vostra situazione 
economica a causa di alcune spese imprevi- 
ste. La fortuna però vi verrà incontro, facen- 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Problemi di lavoro non risolti vi verranno in 
mente nei momenti di solitudine. E' una 
buona occasione per alleggerirvi il lavoro al 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Vi ribellerete alle ingiuste osservazioni di 
un superiore, che non vi ha in simpatia e 
avrete la comprensione di tutti i colleghi. 
Non cedete afacili avventure. 


dovi realizzare una piccola vincita al gioco. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 


Non mettetevi nei guai intavolando discus- 
sioni pericolose con i colleghi di lavoro. Vi 
sentite gelosi del partner, ma senza motivo. 


momento della ripresa. Serata divertente. 
VERGINE 


24/8-22/9 mn 


Parlate a voce alta dei vostri problemi di la- 
voro rivolgendovi ad un amico fidato. Indivi- 
duerete piu' facilmente il punto debole del 
problema. Serata piacevole 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Avrete la tendenza ad accentrare in mano 
vostra gran parte del lavoro. Fatelo, ma at- 
tenzione a non ferire l'amor proprio di chi 
collabora con voi. Accettate un invito. 


Accettate un invito per la sera: vi divertirete. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 


Una proposta vi aprirà la via a molte conget- 
ture che riguardano il futuro ed a progetti 
che difficilmente vedranno la luce. Non fa- 
tespese superiori alle vostre possibilità. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Nulla vi sfugge nel corso della giornata odier- 
na. | rapporti con le persone vicine andrebbe- 
ro improntati ad una maggiore disinvoltura. 
Discreta la situazione economica. 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Una proposta di lavoro aprira la via a con- 
getture che riguardano il futuro ed a proget- 
ti che difficilmente vedranno la luce. Non fa- 
tespese superiori alle vostre possibilità. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Le prospettive generali sono positive, tanto 
da potervi concedere una vacanza. In cam- 
po affettivo è arrivato il momento di fare 
delle scelte precise. Più relax. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Gli astri consigliano di rinunciare almeno in 
parte ad alcuni dei vostri progetti. Troppi 
ostacoli all'orizzonte. Lasciate passare un 
po'ditempo. 


PESCI VA 
20/2-20/3 

Non concentratevi solo sul lavoro, avete in- 
fatti la possibilita' di avviare anche dei nuo- 
vi programmi. Gli affetti richiedono una 
maggiore attenzione. circondatevi di amici. 


MW 
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SEATMO 125 è la soluzione 


ideale per chi si sposta in città. 


La batteria estraibile è facile 
da spostare e da ricaricare 
con qualsiasi presa di 
corrente, per non rimanere 
mai a corto di energia. 


SEAT MO 


Tuo da 99€ almese con 
finanziamento di 48 mesi. 
Anticipo ZERO e 40% di sconto 
in caso di rottamazione grazie 
agli incentivi statali, 

TAN 0,99% - TAEG 5,84%. 


SEAT 


Zero pensieri. Zero emissioni. 

Vai dove vuci. Anche indietro, con la retromarcia per 
agevolare le tue Manovre negli spazi piùstretti. 

E un'autonomia di 137km per tuttii tuoi tragitti 
giomalieri, o per gite più lunghe neiweekend. 


Gliimporti fin qui indicot side 
ia, Consumo anergio WITP kVyh/100 Km: 3065; amisseni di CO? 


